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Emendamento 1
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Visto 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– visto il resoconto di missione a 
seguito della missione d'informazione in 
Austria dal 14 al 16 aprile 2025 al fine di 
valutare in loco le implicazioni del 
regolamento dell'UE sulla deforestazione 
e l'impatto della crescente popolazione di 
lupi sull'allevamento alpino, sulla base 
delle petizioni nn. 1055/2019, 0827/2020, 
1102/2020, 0772/2023 e 0798/2024;

Or. en

Emendamento 2
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che la relazione 
annuale concernente le attività del 
Mediatore europeo nel 2024 è stata 
ufficialmente presentata alla Presidente del 
Parlamento europeo il 13 maggio 2025 e 
che la Mediatrice, Teresa Anjinho, ha 
presentato la relazione alla commissione 
per le petizioni il 24 giugno 2025 a 
Bruxelles;

A. considerando che la relazione 
annuale concernente le attività del 
Mediatore europeo nel 2024 è stata 
ufficialmente presentata alla Presidente del 
Parlamento europeo il 13 maggio 2025 e 
che la Mediatrice, Teresa Anjinho, ha 
presentato la relazione alla commissione 
per le petizioni il 24 giugno 2025 a 
Bruxelles; accoglie con favore l'elezione 
di Teresa Anjinho come nuova Mediatrice 
il 17 dicembre 2024;

Or. en

Emendamento 3
Eugen Tomac, Michał Kobosko
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Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che la relazione 
annuale concernente le attività del 
Mediatore europeo nel 2024 è stata 
ufficialmente presentata alla Presidente del 
Parlamento europeo il 13 maggio 2025 e 
che la Mediatrice, Teresa Anjinho, ha 
presentato la relazione alla commissione 
per le petizioni il 24 giugno 2025 a 
Bruxelles;

(Non concerne la versione italiana)

Or. en

Emendamento 4
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che le attività 
incluse nella relazione annuale 2024 sono 
state svolte sotto il mandato di Emily 
O'Reilly, che ha ricoperto la funzione di 
Mediatrice europea dal 2013 fino alla fine 
del suo mandato all'inizio del 2025;

Or. en

Emendamento 5
Cristina Guarda

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che l'articolo 15 
TFUE stabilisce che "al fine di 
promuovere il buon governo e garantire 
la partecipazione della società civile, le 
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istituzioni, gli organi e gli organismi 
dell'Unione operano nel modo più 
trasparente possibile" e che "qualsiasi 
cittadino dell'Unione e qualsiasi persona 
fisica o giuridica che risieda o abbia la 
sede sociale in uno Stato membro ha il 
diritto di accedere ai documenti delle 
istituzioni, organi e organismi 
dell'Unione";

Or. en

Emendamento 6
Cristina Guarda

Proposta di risoluzione
Considerando B ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B ter. considerando che, in virtù 
dell'articolo 41, della Carta, "ogni 
persona ha diritto a che le questioni che 
la riguardano siano trattate in modo 
imparziale ed equo ed entro un termine 
ragionevole dalle istituzioni, organi e 
organismi dell'Unione";

Or. en

Emendamento 7
Cristina Guarda

Proposta di risoluzione
Considerando B quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B quater. considerando che 
l'articolo 43 della Carta stabilisce che 
"ogni cittadino dell'Unione nonché ogni 
persona fisica o giuridica che risieda o 
abbia la sede sociale in uno Stato membro 
ha il diritto di sottoporre al mediatore 
europeo casi di cattiva amministrazione 
nell'azione delle istituzioni, organi o 
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organismi dell'Unione, salvo la Corte di 
giustizia dell'Unione europea 
nell'esercizio delle sue funzioni 
giurisdizionali";

Or. en

Emendamento 8
Cristina Guarda

Proposta di risoluzione
Considerando B quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B quinquies. considerando che l'articolo 
298, paragrafo 1, TFUE, dichiara che 
"nell'assolvere i loro compiti le istituzioni, 
organi e organismi dell'Unione si basano 
su un'amministrazione europea aperta, 
efficace ed indipendente";

Or. en

Emendamento 9
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che l'Unione 
europea è firmataria della convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità (UNCRPD), uno 
strumento internazionale vincolante in 
materia di diritti umani finalizzato a 
promuovere, proteggere e garantire il 
pieno ed uguale godimento di tutti i diritti 
umani e di tutte le libertà fondamentali da 
parte delle persone con disabilità e 
promuovere il rispetto per la loro 
intrinseca dignità; che il rispetto della 
UNCRPD nell'UE è monitorato dal 
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quadro dell'UE per la Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, presieduto dal Forum europeo 
delle persone con disabilità nel 2024; che, 
in qualità di membro di tale quadro, la 
Mediatrice presta particolare attenzione 
all'attuazione della UNCRPD da parte 
dell'amministrazione dell'UE e il quadro 
ha preparato un contributo aggiornato, 
che include il contributo della Mediatrice, 
al fine di aiutare il Comitato CRPD delle 
Nazioni Unite ad assicurare che la sua 
revisione periodica dei risultati dell'UE in 
relazione alla Convenzione sia completata 
nel 2025, rispettando il fatto che l'UE è 
un'organizzazione regionale con 
competenze basate sui trattati;

Or. en

Emendamento 10
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che l'attività del 
Mediatore europeo contribuisce non solo 
alla trasparenza e alla responsabilità, ma 
anche al rafforzamento dell'efficienza 
istituzionale, della certezza del diritto e 
della competitività in tutta l'Unione, 
sostenendo in tal modo l'innovazione, la 
crescita e la fiducia dei cittadini nel 
progetto europeo;

Or. en

Emendamento 11
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Considerando C
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Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che nel 2024 la 
Mediatrice ha avviato 415 indagini, di cui 
411 basate su denunce e 4 avviate di 
propria iniziativa, e ha archiviato 427 
indagini (421 basate su denunce e 6 avviate 
di propria iniziativa);

C. considerando che nel 2024 è stata 
prestata assistenza a 17 770 cittadini, 
mentre la Mediatrice ha avviato 415 
indagini, di cui 411 basate su denunce e 4 
avviate di propria iniziativa, e ha archiviato 
427 indagini (421 basate su denunce e 6 
avviate di propria iniziativa);

Or. en

Emendamento 12
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando G bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

G bis. considerando che nel 2024 la 
Mediatrice ha formulato una serie di 
raccomandazioni per aiutare la 
Commissione a garantire che l'uso 
dell'intelligenza artificiale (IA) continui a 
essere utilizzata in modo responsabile nel 
suo processo decisionale; che la 
Mediatrice sottolinea altresì l'importanza 
della trasparenza quando si tratta di 
garantire la fiducia del pubblico nel fatto 
che l'amministrazione dell'UE utilizzerà 
la responsabilità dell'IA; che ha 
incoraggiato la Commissione a riflettere 
sulle informazioni che renderà pubbliche 
in merito ai futuri progetti di IA e a 
valutare la possibilità di svolgere 
consultazioni pubbliche sull'eventuale 
adozione o lo sviluppo di nuovi potenti 
strumenti di IA;

Or. en

Emendamento 13
Murielle Laurent
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Proposta di risoluzione
Considerando G bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

G bis. considerando che, secondo il 
sondaggio Eurobarometro del novembre 
2024, il 51 % degli europei tende ad avere 
fiducia nell'Unione europea; che è 
essenziale che le istituzioni possano 
assumersi le loro responsabilità al fine di 
rafforzare il livello di soddisfazione dei 
cittadini dell'UE; che il Mediatore svolge 
un ruolo essenziale nell'aiutare le 
istituzioni europee a migliorare 
l'apertura, l'efficacia e la vicinanza 
rispetto ai cittadini, nell'ottica di 
rafforzare la fiducia di questi ultimi nei 
confronti dell'Unione;

Or. en

Emendamento 14
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando H bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H bis. considerando che, in virtù 
dell'articolo 41, della Carta, "ogni 
persona ha diritto a che le questioni che 
la riguardano siano trattate in modo 
imparziale ed equo ed entro un termine 
ragionevole dalle istituzioni, organi e 
organismi dell'Unione";

Or. en

Emendamento 15
Marcin Sypniewski

Proposta di risoluzione
Considerando H
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Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che il ruolo del 
Mediatore è fondamentale nel garantire la 
tutela dei diritti dei cittadini derivanti dai 
trattati dell'UE, nel garantire la piena 
trasparenza, la responsabilità democratica e 
l'integrità dei processi decisionali dell'UE e 
nel migliorare le norme etiche all'interno 
dell'amministrazione dell'UE; che 
l'istituzione del Mediatore costituisce un 
meccanismo di ricorso per i cittadini che 
incontrano difficoltà nell'ottenere l'accesso 
ai documenti detenuti dalle istituzioni 
dell'UE;

H. considerando che il ruolo del 
Mediatore è fondamentale nel garantire la 
tutela dei diritti dei cittadini derivanti dai 
trattati dell'UE, nel garantire la piena 
trasparenza, la responsabilità democratica e 
l'integrità dei processi decisionali dell'UE e 
nel migliorare le norme etiche all'interno 
dell'amministrazione dell'UE; che 
l'istituzione del Mediatore costituisce un 
meccanismo di ricorso per i cittadini che 
incontrano difficoltà nell'ottenere l'accesso 
ai documenti detenuti dalle istituzioni 
dell'UE; che l'eccessiva quantità di 
materiale pubblicato di carattere generale, 
unita alla mancanza di accesso a 
documenti fondamentali (ad esempio, 
discussioni dietro le quinte tra 
rappresentanti della Commissione 
europea e rappresentanti delle industrie 
mediche e dei trasporti, ecc.), dà luogo a 
una falsa trasparenza e rende difficile per 
i cittadini esercitare un controllo effettivo 
sulle attività delle istituzioni;

Or. pl

Emendamento 16
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che il ruolo del 
Mediatore è fondamentale nel garantire la 
tutela dei diritti dei cittadini derivanti dai 
trattati dell'UE, nel garantire la piena 
trasparenza, la responsabilità democratica e 
l'integrità dei processi decisionali dell'UE e 
nel migliorare le norme etiche all'interno 
dell'amministrazione dell'UE; che 
l'istituzione del Mediatore costituisce un 
meccanismo di ricorso per i cittadini che 

H. considerando che il ruolo del 
Mediatore è fondamentale nel garantire la 
tutela dei diritti dei cittadini a titolo dei 
trattati dell'Unione, nel garantire la piena 
trasparenza, la responsabilità democratica e 
l'integrità dei processi decisionali 
dell'Unione e nel migliorare le norme 
etiche all'interno dell'amministrazione 
dell'Unione, ivi compreso il Presidente 
della Commissione europea; che 
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incontrano difficoltà nell'ottenere l'accesso 
ai documenti detenuti dalle istituzioni 
dell'UE;

l'istituzione del Mediatore offre un 
meccanismo di ricorso per i cittadini che 
incontrano difficoltà nell'ottenere l'accesso 
ai documenti detenuti dalle istituzioni 
dell'Unione, compresi messaggi di testo, 
scambi elettronici, in particolare messaggi 
effimeri1a, che costituiscono 
complessivamente i documenti 
amministrativi1b;

_________________
1a https://euractiv.fr/news/la-mediatrice-
europeenne-enquete-sur-les-sms-
echanges-entre-von-der-leyen-et-macron-
on-the-subject-of-the-eu-mercosur-
agreement/
1b Sentenza del Tribunale nella causa T-
36/23 Stevi e The New York Times c. 
Commissione europea

Or. en

Emendamento 17
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che il ruolo del 
Mediatore è fondamentale nel garantire la 
tutela dei diritti dei cittadini derivanti dai 
trattati dell'UE, nel garantire la piena 
trasparenza, la responsabilità democratica e 
l'integrità dei processi decisionali dell'UE e 
nel migliorare le norme etiche all'interno 
dell'amministrazione dell'UE; che 
l'istituzione del Mediatore costituisce un 
meccanismo di ricorso per i cittadini che 
incontrano difficoltà nell'ottenere l'accesso 
ai documenti detenuti dalle istituzioni 
dell'UE;

H. considerando che il ruolo del 
Mediatore è fondamentale nel garantire la 
tutela dei diritti dei cittadini derivanti dai 
trattati dell'UE e dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea, nel 
garantire la piena trasparenza, la 
responsabilità democratica e l'integrità dei 
processi decisionali dell'UE e nel 
migliorare le norme etiche all'interno 
dell'amministrazione dell'UE; che 
l'istituzione del Mediatore costituisce un 
meccanismo di ricorso per i cittadini che 
incontrano difficoltà nell'ottenere l'accesso 
ai documenti detenuti dalle istituzioni 
dell'UE;

Or. en
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Emendamento 18
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Considerando H bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H bis. considerando che, negli ultimi 
tempi, la disinformazione e le attività 
dolose provenienti da paesi terzi sono 
aumentate in modo significativo e 
possono compromettere la trasparenza, la 
responsabilità e la libertà di espressione 
nell'Unione europea, che sono 
fondamentali per il lavoro del Mediatore 
europeo nella protezione dei cittadini 
europei;  che tali fenomeni rappresentano 
nuove sfide che la Mediatrice potrebbe 
dover affrontare nell'esercizio del suo 
mandato;

Or. en

Emendamento 19
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine di propria iniziativa, a 
seguito di una consultazione pubblica sulla 
trasparenza e la responsabilità nel processo 
decisionale ambientale dell'UE; che la 
Mediatrice ha concluso che il tempo medio 
di 14,5 mesi e, in alcuni casi, di diversi 
anni, impiegato dalla Commissione per 
preparare progetti di decisione per la 
concessione o il rifiuto dell'autorizzazione 
di sostanze chimiche pericolose, 
nonostante il termine legale di tre mesi, 
costituiva un caso di cattiva 
amministrazione; che la Mediatrice ha 

I. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine di propria iniziativa, a 
seguito di una consultazione pubblica sulla 
trasparenza e la responsabilità nel processo 
decisionale ambientale dell'UE; che la 
Mediatrice ha concluso che il tempo medio 
di 14,5 mesi e, in alcuni casi, di diversi 
anni, impiegato dalla Commissione per 
preparare progetti di decisione per la 
concessione o il rifiuto dell'autorizzazione 
di sostanze chimiche pericolose, 
nonostante il termine legale di tre mesi, 
costituiva un caso di cattiva 
amministrazione; che la Mediatrice ha 
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altresì constatato che la mancata garanzia 
da parte della Commissione di una 
sufficiente trasparenza del relativo 
processo decisionale generale costituiva 
un caso di cattiva amministrazione, in 
quanto ha impedito al pubblico di 
comprendere lo stato dei singoli fascicoli e 
i motivi dei ritardi;

altresì constatato che la mancanza di 
informazioni sullo stato dei fascicoli e sui 
motivi dei ritardi ha reso difficile per 
l'opinione pubblica comprendere 
adeguatamente lo svolgimento della 
procedura;

Or. en

Emendamento 20
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine di propria iniziativa, 
a seguito di una consultazione pubblica 
sulla trasparenza e la responsabilità nel 
processo decisionale ambientale dell'UE; 
che la Mediatrice ha concluso che il 
tempo medio di 14,5 mesi e, in alcuni casi, 
di diversi anni, impiegato dalla 
Commissione per preparare progetti di 
decisione per la concessione o il rifiuto 
dell'autorizzazione di sostanze chimiche 
pericolose, nonostante il termine legale di 
tre mesi, costituiva un caso di cattiva 
amministrazione; che la Mediatrice ha 
altresì constatato che la mancata garanzia 
da parte della Commissione di una 
sufficiente trasparenza del relativo 
processo decisionale generale costituiva un 
caso di cattiva amministrazione, in quanto 
ha impedito al pubblico di comprendere lo 
stato dei singoli fascicoli e i motivi dei 
ritardi;

I. che la Mediatrice ha constatato che 
la mancata garanzia da parte della 
Commissione di una sufficiente 
trasparenza del relativo processo 
decisionale generale costituiva un caso di 
cattiva amministrazione, in quanto ha 
impedito al pubblico di comprendere lo 
stato dei singoli fascicoli e i motivi dei 
ritardi;

Or. fr

Emendamento 21
Nadine Morano
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Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che la Mediatrice ha 
chiesto informazioni sul continuo ricorso, 
da parte del Consiglio dell'UE, alle 
sponsorizzazioni da parte di imprese, in 
quanto ciò ha dato luogo a una 
persistente e considerevole inquietudine 
pubblica in merito all'influenza che gli 
sponsor potrebbero esercitare sul processo 
decisionale dell'UE, in particolare sulle 
deliberazioni riguardanti la politica e la 
legislazione dell'UE che incidono sugli 
interessi privati di tali sponsor, il che 
comporta gravi rischi reputazionali sia 
per il Consiglio che per l'Unione nel suo 
complesso;

soppresso

Or. fr

Emendamento 22
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che la Mediatrice ha 
chiesto informazioni sul continuo ricorso, 
da parte del Consiglio dell'UE, alle 
sponsorizzazioni da parte di imprese, in 
quanto ciò ha dato luogo a una 
persistente e considerevole inquietudine 
pubblica in merito all'influenza che gli 
sponsor potrebbero esercitare sul processo 
decisionale dell'UE, in particolare sulle 
deliberazioni riguardanti la politica e la 
legislazione dell'UE che incidono sugli 
interessi privati di tali sponsor, il che 
comporta gravi rischi reputazionali sia 
per il Consiglio che per l'Unione nel suo 
complesso;

J. considerando che la Mediatrice ha 
chiesto informazioni sul continuo ricorso, 
da parte del Consiglio dell'UE, alle 
sponsorizzazioni da parte di imprese;
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Or. en

Emendamento 23
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che la Mediatrice ha 
chiesto informazioni sul continuo ricorso, 
da parte del Consiglio dell'UE, alle 
sponsorizzazioni da parte di imprese, in 
quanto ciò ha dato luogo a una persistente 
e considerevole inquietudine pubblica in 
merito all'influenza che gli sponsor 
potrebbero esercitare sul processo 
decisionale dell'UE, in particolare sulle 
deliberazioni riguardanti la politica e la 
legislazione dell'UE che incidono sugli 
interessi privati di tali sponsor, il che 
comporta gravi rischi reputazionali sia 
per il Consiglio che per l'Unione nel suo 
complesso;

J. considerando che la Mediatrice ha 
indagato in merito al continuo ricorso, da 
parte del Consiglio dell'UE, alle 
sponsorizzazioni da parte di imprese, in 
quanto ciò ha dato luogo a una 
inquietudine pubblica in merito 
all'influenza che gli sponsor potrebbero 
esercitare sul processo decisionale dell'UE, 
in particolare sulle deliberazioni 
riguardanti la politica e la legislazione 
dell'UE che incidono su tali sponsor;

Or. en

Emendamento 24
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando che la Mediatrice ha 
riconosciuto gli sforzi compiuti dalla 
Commissione per ridurre i ritardi nel 
trattamento delle denunce relative a 
presunte violazioni del diritto dell'Unione, 
per migliorare la comunicazione con i 
singoli denuncianti e per migliorare la 
diffusione delle informazioni pubbliche 
pertinenti attraverso il suo sito web 
dedicato alle infrazioni;  che la 
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Mediatrice ha invitato la Commissione a 
perseguire ulteriori miglioramenti in 
questo settore;

Or. en

Emendamento 25
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Considerando K

Proposta di risoluzione Emendamento

K. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di una 
denuncia presentata da organizzazioni 
non governative in merito al fatto che il 
gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, istituito 
dalla Commissione, è costituito soltanto 
da imprese e che ciò è in contrasto con le 
norme della Commissione in materia di 
rappresentanza equilibrata; che la 
Mediatrice ha ritenuto non convincenti le 
spiegazioni fornite dalla Commissione in 
merito alla completa esclusione di 
rappresentanti della società civile, anche 
con lo status di osservatori, da tale 
gruppo; che le ispezioni della Mediatrice 
hanno rivelato che il gruppo ha discusso e 
promosso ulteriori forniture strutturali di 
energia da combustibili fossili, con 
implicazioni sociali, ambientali, 
economiche e geopolitiche per l'UE;

soppresso

Or. fr

Emendamento 26
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando K



AM\1329072IT.docx 17/140 PE778.162v01-00

IT

Proposta di risoluzione Emendamento

K. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di una 
denuncia presentata da organizzazioni 
non governative in merito al fatto che il 
gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, istituito 
dalla Commissione, è costituito soltanto 
da imprese e che ciò è in contrasto con le 
norme della Commissione in materia di 
rappresentanza equilibrata; che la 
Mediatrice ha ritenuto non convincenti le 
spiegazioni fornite dalla Commissione in 
merito alla completa esclusione di 
rappresentanti della società civile, anche 
con lo status di osservatori, da tale 
gruppo; che le ispezioni della Mediatrice 
hanno rivelato che il gruppo ha discusso e 
promosso ulteriori forniture strutturali di 
energia da combustibili fossili, con 
implicazioni sociali, ambientali, 
economiche e geopolitiche per l'UE;

soppresso

Or. en

Emendamento 27
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando K

Proposta di risoluzione Emendamento

K. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di una 
denuncia presentata da organizzazioni 
non governative in merito al fatto che il 
gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, istituito 
dalla Commissione, è costituito soltanto 
da imprese e che ciò è in contrasto con le 
norme della Commissione in materia di 
rappresentanza equilibrata; che la 
Mediatrice ha ritenuto non convincenti le 
spiegazioni fornite dalla Commissione in 
merito alla completa esclusione di 
rappresentanti della società civile, anche 

soppresso
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con lo status di osservatori, da tale 
gruppo; che le ispezioni della Mediatrice 
hanno rivelato che il gruppo ha discusso e 
promosso ulteriori forniture strutturali di 
energia da combustibili fossili, con 
implicazioni sociali, ambientali, 
economiche e geopolitiche per l'UE;

Or. en

Emendamento 28
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Considerando K

Proposta di risoluzione Emendamento

K. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di una 
denuncia presentata da organizzazioni non 
governative in merito al fatto che il gruppo 
consultivo per l'industria delle piattaforme 
energetiche dell'UE, istituito dalla 
Commissione, è costituito soltanto da 
imprese e che ciò è in contrasto con le 
norme della Commissione in materia di 
rappresentanza equilibrata; che la 
Mediatrice ha ritenuto non convincenti le 
spiegazioni fornite dalla Commissione in 
merito alla completa esclusione di 
rappresentanti della società civile, anche 
con lo status di osservatori, da tale gruppo; 
che le ispezioni della Mediatrice hanno 
rivelato che il gruppo ha discusso e 
promosso ulteriori forniture strutturali di 
energia da combustibili fossili, con 
implicazioni sociali, ambientali, 
economiche e geopolitiche per l'UE;

K. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di una 
denuncia presentata da organizzazioni non 
governative in merito al fatto che il gruppo 
consultivo per l'industria delle piattaforme 
energetiche dell'UE, istituito dalla 
Commissione, è costituito soltanto da 
imprese e che ciò è in contrasto con le 
norme della Commissione in materia di 
rappresentanza equilibrata; che la 
Mediatrice ha ritenuto non convincenti le 
spiegazioni fornite dalla Commissione in 
merito alla completa esclusione di 
rappresentanti della società civile, anche 
con lo status di osservatori, da tale gruppo; 
che le ispezioni della Mediatrice hanno 
rivelato che il gruppo ha altresì discusso e 
promosso ulteriori forniture strutturali di 
energia da combustibili fossili;

Or. en

Emendamento 29
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud
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Proposta di risoluzione
Considerando L

Proposta di risoluzione Emendamento

L. considerando che la Mediatrice ha 
condotto un'indagine sulla base di 
denunce in merito alla composizione del 
comitato per il controllo normativo della 
Commissione, il cui esito ha confermato 
l'assenza delle necessarie competenze 
sociali e ambientali, in violazione delle 
disposizioni della comunicazione della 
Commissione sul comitato per il controllo 
normativo; che la Mediatrice ha inoltre 
esaminato il modo in cui il comitato per il 
controllo normativo interagisce con i 
rappresentanti di interessi e ha stabilito 
che, se le attività di sensibilizzazione dei 
membri del comitato sollevano dubbi in 
merito all'indipendenza e all'imparzialità 
del comitato, i membri del comitato 
dovrebbero astenersi dallo svolgere tali 
attività;

soppresso

Or. en

Emendamento 30
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Considerando L

Proposta di risoluzione Emendamento

L. considerando che la Mediatrice ha 
condotto un'indagine sulla base di denunce 
in merito alla composizione del comitato 
per il controllo normativo della 
Commissione, il cui esito ha confermato 
l'assenza delle necessarie competenze 
sociali e ambientali, in violazione delle 
disposizioni della comunicazione della 
Commissione sul comitato per il controllo 
normativo; che la Mediatrice ha inoltre 
esaminato il modo in cui il comitato per il 
controllo normativo interagisce con i 
rappresentanti di interessi e ha stabilito 

L. considerando che la Mediatrice ha 
condotto un'indagine sulla base di denunce 
in merito alla composizione del comitato 
per il controllo normativo della 
Commissione, il cui esito ha confermato 
che l'attuale composizione non garantisce 
in misura sufficiente le competenze sociali 
e ambientali necessarie secondo la 
comunicazione della Commissione sul 
comitato per il controllo normativo; che la 
Mediatrice ha inoltre esaminato il modo in 
cui il comitato per il controllo normativo 
interagisce con i rappresentanti di interessi 
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che, se le attività di sensibilizzazione dei 
membri del comitato sollevano dubbi in 
merito all'indipendenza e all'imparzialità 
del comitato, i membri del comitato 
dovrebbero astenersi dallo svolgere tali 
attività;

e ha stabilito che, se le attività di 
sensibilizzazione dei membri del comitato 
sollevano dubbi in merito all'indipendenza 
e all'imparzialità del comitato, i membri del 
comitato dovrebbero astenersi dallo 
svolgere tali attività;

Or. en

Emendamento 31
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Considerando M

Proposta di risoluzione Emendamento

M. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di denunce 
in merito al modo in cui la Commissione 
lavora a proposte legislative "urgenti", 
come la recente modifica della politica 
agricola comune (PAC) dell'UE, e sul 
modo in cui la Commissione valuta se le 
sue proposte sono coerenti con gli 
obiettivi di neutralità climatica della 
normativa europea sul clima2;

soppresso

_________________
2 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 giugno 2021, che istituisce il quadro 
per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifica il regolamento 
(CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 
2018/1999 ("Normativa europea sul 
clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj
).

Or. en

Emendamento 32
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud
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Proposta di risoluzione
Considerando M

Proposta di risoluzione Emendamento

M. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di denunce 
in merito al modo in cui la Commissione 
lavora a proposte legislative "urgenti", 
come la recente modifica della politica 
agricola comune (PAC) dell'UE, e sul 
modo in cui la Commissione valuta se le 
sue proposte sono coerenti con gli 
obiettivi di neutralità climatica della 
normativa europea sul clima2;

M. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di denunce 
in merito al modo in cui la Commissione 
lavora a proposte legislative "urgenti", 
come la recente modifica della politica 
agricola comune (PAC) dell'UE;

_________________
2 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 giugno 2021, che istituisce il quadro 
per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifica il regolamento 
(CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 
2018/1999 ("Normativa europea sul 
clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj
).

Or. en

Emendamento 33
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando M

Proposta di risoluzione Emendamento

M. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di denunce 
in merito al modo in cui la Commissione 
lavora a proposte legislative "urgenti", 
come la recente modifica della politica 
agricola comune (PAC) dell'UE, e sul 
modo in cui la Commissione valuta se le 
sue proposte sono coerenti con gli obiettivi 

M. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla base di denunce 
in merito al modo in cui la Commissione 
lavora a proposte legislative "urgenti", 
come la recente modifica della politica 
agricola comune (PAC) dell'UE, e sul 
modo in cui la Commissione valuta se le 
sue proposte sono coerenti con gli obiettivi 
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di neutralità climatica della normativa 
europea sul clima2;

di neutralità climatica della normativa 
europea sul clima2;

_________________ _________________
2 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
giugno 2021, che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 
401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 
("Normativa europea sul clima") (GU L 
243 del 9.7.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj).

2 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
giugno 2021, che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) 
n. 401/2009 e il regolamento (UE) 
2018/1999 ("Normativa europea sul 
clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag.  1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj).

Or. en

Emendamento 34
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando N

Proposta di risoluzione Emendamento

N. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla decisione della 
Commissione di invitare solo i 
rappresentanti del settore a un seminario 
sui pesticidi, un settore di lavoro che ha 
un impatto diretto sulla salute e 
sull'ambiente, e ha concluso che la 
Commissione avrebbe potuto garantire 
una maggiore trasparenza; che la 
Mediatrice ha ritenuto legittima la 
preoccupazione dell'opinione pubblica in 
merito all'organizzazione di seminari 
riservati esclusivamente ai rappresentanti 
del settore, in quanto essi sono percepiti 
come un'occasione per il settore di 
influenzare indebitamente il lavoro della 
Commissione; che, nel chiedere 
informazioni sulle norme relative alla 
sostituzione delle sostanze pericolose nei 
pesticidi, compreso un documento di 
orientamento sulla valutazione 
comparativa, la Mediatrice ha espresso 

soppresso
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particolare preoccupazione per la 
mancata azione della Commissione nel 
migliorare le norme sulla sostituzione dei 
pesticidi, pur essendo a conoscenza della 
loro inefficacia dal 2020;

Or. en

Emendamento 35
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Considerando N

Proposta di risoluzione Emendamento

N. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla decisione della 
Commissione di invitare solo i 
rappresentanti del settore a un seminario 
sui pesticidi, un settore di lavoro che ha un 
impatto diretto sulla salute e sull'ambiente, 
e ha concluso che la Commissione avrebbe 
potuto garantire una maggiore trasparenza; 
che la Mediatrice ha ritenuto legittima la 
preoccupazione dell'opinione pubblica in 
merito all'organizzazione di seminari 
riservati esclusivamente ai rappresentanti 
del settore, in quanto essi sono percepiti 
come un'occasione per il settore di 
influenzare indebitamente il lavoro della 
Commissione; che, nel chiedere 
informazioni sulle norme relative alla 
sostituzione delle sostanze pericolose nei 
pesticidi, compreso un documento di 
orientamento sulla valutazione 
comparativa, la Mediatrice ha espresso 
particolare preoccupazione per la 
mancata azione della Commissione nel 
migliorare le norme sulla sostituzione dei 
pesticidi, pur essendo a conoscenza della 
loro inefficacia dal 2020;

N. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla decisione della 
Commissione di invitare solo i 
rappresentanti del settore a un seminario 
sui pesticidi, un settore di lavoro che ha un 
impatto diretto sulla salute e sull'ambiente, 
e ha concluso che la Commissione avrebbe 
potuto garantire una maggiore trasparenza; 
che la Mediatrice ha ritenuto legittima la 
preoccupazione dell'opinione pubblica in 
merito all'organizzazione di seminari 
riservati esclusivamente ai rappresentanti 
del settore, in quanto essi sono percepiti 
come un'occasione per il settore di 
influenzare indebitamente il lavoro della 
Commissione;

Or. fr

Emendamento 36
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Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Considerando N

Proposta di risoluzione Emendamento

N. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla decisione della 
Commissione di invitare solo i 
rappresentanti del settore a un seminario 
sui pesticidi, un settore di lavoro che ha un 
impatto diretto sulla salute e sull'ambiente, 
e ha concluso che la Commissione 
avrebbe potuto garantire una maggiore 
trasparenza; che la Mediatrice ha ritenuto 
legittima la preoccupazione dell'opinione 
pubblica in merito all'organizzazione di 
seminari riservati esclusivamente ai 
rappresentanti del settore, in quanto essi 
sono percepiti come un'occasione per il 
settore di influenzare indebitamente il 
lavoro della Commissione; che, nel 
chiedere informazioni sulle norme 
relative alla sostituzione delle sostanze 
pericolose nei pesticidi, compreso un 
documento di orientamento sulla 
valutazione comparativa, la Mediatrice ha 
espresso particolare preoccupazione per 
la mancata azione della Commissione nel 
migliorare le norme sulla sostituzione dei 
pesticidi, pur essendo a conoscenza della 
loro inefficacia dal 2020;

N. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla decisione della 
Commissione di invitare i rappresentanti 
del settore a un seminario sui pesticidi, un 
settore di lavoro che ha un impatto diretto 
sulla salute e sull'ambiente, e ha suggerito 
alla Commissione di sviluppare una 
pagina web dedicata e a pubblicare 
informazioni e documenti in merito ai 
futuri eventi sui pesticidi non appena 
disponibili; che la Mediatrice ha ritenuto 
legittima la preoccupazione dell'opinione 
pubblica in merito all'organizzazione di 
seminari riservati esclusivamente ai 
rappresentanti del settore, in quanto essi 
sono percepiti come un'occasione per il 
settore di influenzare indebitamente il 
lavoro della Commissione;

Or. en

Emendamento 37
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando N

Proposta di risoluzione Emendamento

N. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla decisione della 
Commissione di invitare solo i 
rappresentanti del settore a un seminario 

N. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla decisione della 
Commissione di invitare solo i 
rappresentanti del settore a un seminario 
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sui pesticidi, un settore di lavoro che ha 
un impatto diretto sulla salute e 
sull'ambiente, e ha concluso che la 
Commissione avrebbe potuto garantire 
una maggiore trasparenza; che la 
Mediatrice ha ritenuto legittima la 
preoccupazione dell'opinione pubblica in 
merito all'organizzazione di seminari 
riservati esclusivamente ai rappresentanti 
del settore, in quanto essi sono percepiti 
come un'occasione per il settore di 
influenzare indebitamente il lavoro della 
Commissione; che, nel chiedere 
informazioni sulle norme relative alla 
sostituzione delle sostanze pericolose nei 
pesticidi, compreso un documento di 
orientamento sulla valutazione 
comparativa, la Mediatrice ha espresso 
particolare preoccupazione per la 
mancata azione della Commissione nel 
migliorare le norme sulla sostituzione dei 
pesticidi, pur essendo a conoscenza della 
loro inefficacia dal 2020;

sui pesticidi e ha concluso che avrebbe 
potuto essere garantita una maggiore 
trasparenza; che la Mediatrice ha ritenuto 
legittima la preoccupazione dell'opinione 
pubblica in merito alla composizioni di tali 
seminari;

Or. en

Emendamento 38
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Considerando N

Proposta di risoluzione Emendamento

N. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla decisione della 
Commissione di invitare solo i 
rappresentanti del settore a un seminario 
sui pesticidi, un settore di lavoro che ha un 
impatto diretto sulla salute e sull'ambiente, 
e ha concluso che la Commissione avrebbe 
potuto garantire una maggiore trasparenza; 
che la Mediatrice ha ritenuto legittima la 
preoccupazione dell'opinione pubblica in 
merito all'organizzazione di seminari 
riservati esclusivamente ai rappresentanti 
del settore, in quanto essi sono percepiti 
come un'occasione per il settore di 

N. considerando che la Mediatrice ha 
avviato un'indagine sulla decisione della 
Commissione di invitare solo i 
rappresentanti del settore a un seminario 
sui pesticidi, un settore di lavoro che ha un 
impatto diretto sulla salute e sull'ambiente, 
e ha concluso che la Commissione avrebbe 
potuto garantire una maggiore trasparenza; 
che la Mediatrice ha ritenuto legittima la 
preoccupazione dell'opinione pubblica in 
merito all'organizzazione di seminari 
riservati esclusivamente ai rappresentanti 
del settore, in quanto essi sono percepiti 
come un'occasione per il settore di 
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influenzare indebitamente il lavoro della 
Commissione; che, nel chiedere 
informazioni sulle norme relative alla 
sostituzione delle sostanze pericolose nei 
pesticidi, compreso un documento di 
orientamento sulla valutazione 
comparativa, la Mediatrice ha espresso 
particolare preoccupazione per la mancata 
azione della Commissione nel migliorare 
le norme sulla sostituzione dei pesticidi, 
pur essendo a conoscenza della loro 
inefficacia dal 2020;

influenzare in modo sproporzionato il 
lavoro della Commissione; che, nel 
chiedere informazioni sulle norme relative 
alla sostituzione delle sostanze pericolose 
nei pesticidi, compreso un documento di 
orientamento sulla valutazione 
comparativa, la Mediatrice ha espresso 
preoccupazione per il fatto che, sebbene la 
Commissione stia preparando misure per 
affrontare le lacune nelle norme sulla 
sostituzione dei pesticidi dal 2020, esse 
non sono state ancora finalizzate o 
attuate;

Or. en

Emendamento 39
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Considerando O

Proposta di risoluzione Emendamento

O. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sulla modalità con cui la 
Commissione ha trattato le accuse di 
conflitto di interessi che coinvolgono uno 
dei suoi commissari nel contesto della 
gestione di una denuncia di infrazione; 
che la Mediatrice ha confermato che la 
Commissione ha deciso di assegnare la 
denuncia di infrazione alla direzione 
generale dell'Agricoltura e dello sviluppo 
rurale (DG AGRI) della Commissione, 
pur essendo stata avvertita del fatto che il 
fratello del commissario per l'Agricoltura 
figurava tra i membri del parlamento 
polacco che avevano proposto la 
legislazione in questione; che la 
Mediatrice ha constatato che il modo in 
cui la Commissione aveva valutato il 
conflitto di interessi era errato e percepito 
come un impatto negativo sulla sua 
indipendenza;

soppresso

Or. en
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Emendamento 40
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Considerando O

Proposta di risoluzione Emendamento

O. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sulla modalità con cui la 
Commissione ha trattato le accuse di 
conflitto di interessi che coinvolgono uno 
dei suoi commissari nel contesto della 
gestione di una denuncia di infrazione; che 
la Mediatrice ha confermato che la 
Commissione ha deciso di assegnare la 
denuncia di infrazione alla direzione 
generale dell'Agricoltura e dello sviluppo 
rurale (DG AGRI) della Commissione, 
pur essendo stata avvertita del fatto che il 
fratello del commissario per l'Agricoltura 
figurava tra i membri del parlamento 
polacco che avevano proposto la 
legislazione in questione; che la 
Mediatrice ha constatato che il modo in 
cui la Commissione aveva valutato il 
conflitto di interessi era errato e percepito 
come un impatto negativo sulla sua 
indipendenza;

O. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sulla modalità con cui la 
Commissione ha trattato le accuse di 
conflitto di interessi che coinvolgono uno 
dei suoi commissari nel contesto della 
gestione di una denuncia di infrazione;

Or. en

Emendamento 41
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando O

Proposta di risoluzione Emendamento

O. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sulla modalità con cui la 
Commissione ha trattato le accuse di 
conflitto di interessi che coinvolgono uno 
dei suoi commissari nel contesto della 
gestione di una denuncia di infrazione; che 

O. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sulla modalità con cui la 
Commissione ha trattato le accuse di 
conflitto di interessi che coinvolgono uno 
dei suoi commissari nel contesto della 
gestione di una denuncia di infrazione; che 
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la Mediatrice ha confermato che la 
Commissione ha deciso di assegnare la 
denuncia di infrazione alla direzione 
generale dell'Agricoltura e dello sviluppo 
rurale (DG AGRI) della Commissione, 
pur essendo stata avvertita del fatto che il 
fratello del commissario per l'Agricoltura 
figurava tra i membri del parlamento 
polacco che avevano proposto la 
legislazione in questione; che la 
Mediatrice ha constatato che il modo in 
cui la Commissione aveva valutato il 
conflitto di interessi era errato e percepito 
come un impatto negativo sulla sua 
indipendenza;

la Mediatrice ha osservato che il modo in 
cui la situazione era stata valutata 
sollevava preoccupazioni in merito alla 
percezione dell'indipendenza 
dell'istituzione;

Or. en

Emendamento 42
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Considerando O

Proposta di risoluzione Emendamento

O. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sulla modalità con cui la 
Commissione ha trattato le accuse di 
conflitto di interessi che coinvolgono uno 
dei suoi commissari nel contesto della 
gestione di una denuncia di infrazione; che 
la Mediatrice ha confermato che la 
Commissione ha deciso di assegnare la 
denuncia di infrazione alla direzione 
generale dell'Agricoltura e dello sviluppo 
rurale (DG AGRI) della Commissione, pur 
essendo stata avvertita del fatto che il 
fratello del commissario per l'Agricoltura 
figurava tra i membri del parlamento 
polacco che avevano proposto la 
legislazione in questione; che la Mediatrice 
ha constatato che il modo in cui la 
Commissione aveva valutato il conflitto di 
interessi era errato e percepito come un 
impatto negativo sulla sua indipendenza;

O. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sulla modalità con cui la 
Commissione ha trattato le accuse di 
conflitto di interessi che coinvolgono uno 
dei suoi commissari nel contesto della 
gestione di una denuncia di infrazione; che 
la Mediatrice ha confermato che la 
Commissione ha deciso di assegnare la 
denuncia di infrazione alla direzione 
generale dell'Agricoltura e dello sviluppo 
rurale (DG AGRI) della Commissione, pur 
essendo stata avvertita del fatto che il 
fratello del commissario per l'Agricoltura 
figurava tra i membri del parlamento 
polacco che avevano proposto la 
legislazione in questione; che la Mediatrice 
ha constatato che il modo in cui la 
Commissione aveva valutato il conflitto di 
interessi era errato e poteva essere 
percepito come un impatto negativo sulla 
sua indipendenza;
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Or. en

Emendamento 43
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Considerando O bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

O bis. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sulle modalità con cui la 
Commissione ha gestito le preoccupazioni 
relative agli orientamenti elaborati da una 
rete di riferimento europea per una 
malattia rara agevolando le discussioni 
tra i prestatori di assistenza sanitaria di 
tutta Europa; che la Mediatrice ha 
accolto con favore l'istituzione da parte 
della Commissione di un meccanismo di 
denuncia per consentire alle persone di 
sollevare questioni relative alle attività e 
al funzionamento di tali reti, che 
agevolano la collaborazione tra i 
prestatori di assistenza sanitaria in tutta 
Europa; che tale meccanismo è stato 
creato in risposta all'indagine della 
Mediatrice;

Or. en

Emendamento 44
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Considerando P

Proposta di risoluzione Emendamento

P. considerando che il Parlamento ha 
approvato quasi all'unanimità la 
relazione speciale della Mediatrice sul 
tempo impiegato dalla Commissione per 
trattare le richieste di accesso del pubblico 
ai documenti e ha chiesto alla 
Commissione di correggere i ritardi 

soppresso
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sistemici nel trattamento delle richieste di 
accesso, in quanto violano i principi 
democratici sanciti dai trattati dell'UE; 
che la Mediatrice ha riscontrato che la 
Commissione non ha rispettato i termini 
legali per il riesame delle decisioni iniziali 
di accesso nell'85 % dei casi e che in 
genere si sono verificati ritardi in 
relazione alle richieste di accesso 
riguardanti aree di notevole importanza 
pubblica; che tali ritardi hanno 
conseguenze particolarmente gravi nel 
caso dei documenti legislativi, in quanto 
compromettono la capacità dei cittadini di 
esaminare tempestivamente le decisioni e 
le politiche dell'UE e ostacolano la loro 
partecipazione significativa alla vita 
democratica dell'UE.

Or. en

Emendamento 45
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando P

Proposta di risoluzione Emendamento

P. considerando che il Parlamento ha 
approvato quasi all'unanimità la relazione 
speciale della Mediatrice sul tempo 
impiegato dalla Commissione per trattare 
le richieste di accesso del pubblico ai 
documenti e ha chiesto alla Commissione 
di correggere i ritardi sistemici nel 
trattamento delle richieste di accesso, in 
quanto violano i principi democratici 
sanciti dai trattati dell'UE; che la 
Mediatrice ha riscontrato che la 
Commissione non ha rispettato i termini 
legali per il riesame delle decisioni iniziali 
di accesso nell'85 % dei casi e che in 
genere si sono verificati ritardi in 
relazione alle richieste di accesso 
riguardanti aree di notevole importanza 
pubblica; che tali ritardi hanno 
conseguenze particolarmente gravi nel 

P. considerando che il Parlamento ha 
approvato quasi all'unanimità la relazione 
speciale della Mediatrice sul tempo 
impiegato dalla Commissione per trattare 
le richieste di accesso del pubblico ai 
documenti e ha invitato la Commissione 
ad affrontare i ritardi nelle richieste di 
accesso; che la Mediatrice ha riscontrato 
che la Commissione non ha rispettato i 
termini legali per il riesame delle decisioni 
iniziali di accesso nell'85 % dei casi;  che 
tali ritardi possono essere problematici nel 
caso dei documenti legislativi;
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caso dei documenti legislativi, in quanto 
compromettono la capacità dei cittadini di 
esaminare tempestivamente le decisioni e 
le politiche dell'UE e ostacolano la loro 
partecipazione significativa alla vita 
democratica dell'UE.

Or. en

Emendamento 46
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando Q

Proposta di risoluzione Emendamento

Q. considerando che la Mediatrice ha 
avviato una serie di indagini sulla 
mancanza di accesso del pubblico ai 
documenti legislativi, criticando il rifiuto 
della Commissione di concedere l'accesso 
ai contributi delle parti interessate e degli 
Stati membri al regolamento dell'UE sul 
ripristino della natura3e ai documenti 
sulla revisione delle norme dell'UE in 
materia di informazioni alimentari ai 
consumatori; che la Mediatrice ha 
esaminato, da un punto di vista più 
sistemico, il rispetto da parte delle 
istituzioni dell'UE del principio di 
trasparenza legislativa sancito dai trattati 
dell'UE e ha concluso che sia il Consiglio 
che la Commissione non hanno dato piena 
attuazione a tale principio;

Q. considerando che la Mediatrice ha 
avviato una serie di indagini sulla 
mancanza di accesso del pubblico ai 
documenti legislativi, criticando il rifiuto 
della Commissione di concedere l'accesso 
alle parti interessate e agli Stati membri; 
che la Mediatrice ha esaminato, da un 
punto di vista più sistemico, il rispetto da 
parte delle istituzioni dell'UE del principio 
di trasparenza legislativa sancito dai trattati 
dell'UE e ha concluso che sia il Consiglio 
che la Commissione non hanno dato piena 
attuazione a tale principio;

_________________
3 Regolamento (UE) 2024/1991 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2024, sul ripristino della natura 
e che modifica il regolamento (UE) 
2022/869 (GU L, 2024/1991, 29.7.2024, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj
).

Or. en



PE778.162v01-00 32/140 AM\1329072IT.docx

IT

Emendamento 47
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando Q

Proposta di risoluzione Emendamento

Q. considerando che la Mediatrice ha 
avviato una serie di indagini sulla 
mancanza di accesso del pubblico ai 
documenti legislativi, criticando il rifiuto 
della Commissione di concedere l'accesso 
ai contributi delle parti interessate e degli 
Stati membri al regolamento dell'UE sul 
ripristino della natura3e ai documenti sulla 
revisione delle norme dell'UE in materia di 
informazioni alimentari ai consumatori; 
che la Mediatrice ha esaminato, da un 
punto di vista più sistemico, il rispetto da 
parte delle istituzioni dell'UE del principio 
di trasparenza legislativa sancito dai trattati 
dell'UE e ha concluso che sia il Consiglio 
che la Commissione non hanno dato piena 
attuazione a tale principio;

Q. considerando che la Mediatrice ha 
avviato una serie di indagini sulla 
mancanza di accesso del pubblico ai 
documenti legislativi, criticando il rifiuto 
della Commissione di concedere l'accesso 
ai contributi delle parti interessate e degli 
Stati membri al regolamento dell'UE sul 
ripristino della natura3 e ai documenti sulla 
revisione delle norme dell'UE in materia di 
informazioni alimentari ai consumatori; 
che la Mediatrice ha esaminato, da un 
punto di vista più sistemico, il rispetto da 
parte delle istituzioni dell'UE del principio 
di trasparenza legislativa sancito dai trattati 
dell'UE e ha concluso che sia il Consiglio 
che la Commissione non hanno rispettato 
pienamente tale principio;

_________________ _________________
3 Regolamento (UE) 2024/1991 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
giugno 2024, sul ripristino della natura e 
che modifica il regolamento (UE) 
2022/869 (GU L, 2024/1991, 29.7.2024, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj).

3 Regolamento (UE) 2024/1991 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2024, sul ripristino della natura 
e che modifica il regolamento 
(UE) 2022/869 (GU L, 2024/1991, 
29.7.2024, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj).

Or. en

Emendamento 48
Pál Szekeres, Virginie Joron, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando Q bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

Q bis. considerando che la Mediatrice ha 
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condotto diverse indagini basate su 
denunce relative all'uso di test a distanza 
da parte dell'Ufficio europeo di selezione 
del personale (EPSO); che in sei indagini 
la Mediatrice ha riscontrato casi di cattiva 
amministrazione; in particolare, la 
Mediatrice ha osservato che l'EPSO non 
aveva risposto adeguatamente alle 
argomentazioni dei denuncianti, aveva 
dimostrato una mancanza di flessibilità in 
tal senso o aveva adottato decisioni 
irragionevoli; che la Mediatrice ha inoltre 
criticato l'EPSO per aver spesso fornito ai 
denuncianti informazioni contraddittorie 
su come dimostrare di avere riscontrato 
problemi e per aver respinto denunce 
anche quando i candidati avevano seguito 
le istruzioni per la segnalazione di 
problemi tecnici;

Or. en

Emendamento 49
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sui decessi nel Mar 
Mediterraneo e ha rivelato l'esistenza di 
gravi carenze nel ruolo di Frontex nelle 
operazioni di ricerca e soccorso, tra cui la 
mancata garanzia che gli osservatori dei 
diritti fondamentali di Frontex siano 
sufficientemente coinvolti nel processo 
decisionale sulle emergenze marittime, 
nonché l'assenza di orientamenti interni 
di Frontex sull'emissione di segnali di 
emergenza; che la Mediatrice ha 
sottolineato che non esiste un 
meccanismo di responsabilità unico a 
livello dell'UE che possa indagare in 
modo indipendente sul ruolo delle 
autorità nazionali, sul ruolo di Frontex e 
sul ruolo della Commissione, che è 

soppresso
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responsabile di garantire il rispetto delle 
disposizioni in materia di diritti 
fondamentali previste dai trattati dell'UE;

Or. fr

Emendamento 50
Mireia Borrás Pabón, Juan Carlos Girauta Vidal, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sui decessi nel Mar 
Mediterraneo e ha rivelato l'esistenza di 
gravi carenze nel ruolo di Frontex nelle 
operazioni di ricerca e soccorso, tra cui la 
mancata garanzia che gli osservatori dei 
diritti fondamentali di Frontex siano 
sufficientemente coinvolti nel processo 
decisionale sulle emergenze marittime, 
nonché l'assenza di orientamenti interni 
di Frontex sull'emissione di segnali di 
emergenza; che la Mediatrice ha 
sottolineato che non esiste un 
meccanismo di responsabilità unico a 
livello dell'UE che possa indagare in 
modo indipendente sul ruolo delle 
autorità nazionali, sul ruolo di Frontex e 
sul ruolo della Commissione, che è 
responsabile di garantire il rispetto delle 
disposizioni in materia di diritti 
fondamentali previste dai trattati dell'UE;

soppresso

Or. en

Emendamento 51
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento
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R. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sui decessi nel Mar 
Mediterraneo e ha rivelato l'esistenza di 
gravi carenze nel ruolo di Frontex nelle 
operazioni di ricerca e soccorso, tra cui la 
mancata garanzia che gli osservatori dei 
diritti fondamentali di Frontex siano 
sufficientemente coinvolti nel processo 
decisionale sulle emergenze marittime, 
nonché l'assenza di orientamenti interni 
di Frontex sull'emissione di segnali di 
emergenza; che la Mediatrice ha 
sottolineato che non esiste un 
meccanismo di responsabilità unico a 
livello dell'UE che possa indagare in 
modo indipendente sul ruolo delle 
autorità nazionali, sul ruolo di Frontex e 
sul ruolo della Commissione, che è 
responsabile di garantire il rispetto delle 
disposizioni in materia di diritti 
fondamentali previste dai trattati dell'UE;

soppresso

Or. en

Emendamento 52
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sui decessi nel Mar Mediterraneo 
e ha rivelato l'esistenza di gravi carenze nel 
ruolo di Frontex nelle operazioni di ricerca 
e soccorso, tra cui la mancata garanzia 
che gli osservatori dei diritti fondamentali 
di Frontex siano sufficientemente 
coinvolti nel processo decisionale sulle 
emergenze marittime, nonché l'assenza di 
orientamenti interni di Frontex 
sull'emissione di segnali di emergenza; 
che la Mediatrice ha sottolineato che non 
esiste un meccanismo di responsabilità 
unico a livello dell'UE che possa indagare 
in modo indipendente sul ruolo delle 
autorità nazionali, sul ruolo di Frontex e 

R. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sui decessi nel Mar Mediterraneo 
e ha rivelato l'esistenza di gravi carenze nel 
ruolo di Frontex nelle operazioni di ricerca 
e soccorso; ricorda che Frontex incontra 
difficoltà che rendono necessario 
potenziarne le risorse e il bilancio 
affinché l'Agenzia svolga i suoi compiti 
nelle migliori condizioni possibili; ricorda 
che Frontex si trova ad affrontare 
notevoli vincoli operativi e giuridici, che 
sottolineano la necessità di rafforzarne il 
mandato, le risorse e il bilancio affinché 
l'Agenzia possa meglio sostenere gli Stati 
membri, anche nelle situazioni di ricerca 
e soccorso; sottolinea l'importanza di 
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sul ruolo della Commissione, che è 
responsabile di garantire il rispetto delle 
disposizioni in materia di diritti 
fondamentali previste dai trattati dell'UE;

garantire che gli osservatori dei diritti 
fondamentali siano efficacemente integrati 
nel processo decisionale sulle emergenze 
marittime e che siano elaborati chiari 
orientamenti operativi; sottolinea, tuttavia, 
che la responsabilità del rispetto del diritto 
internazionale e dell'UE resta 
principalmente in capo agli Stati membri, 
mentre la Commissione svolge un ruolo 
chiave nel garantire la coerenza, la 
trasparenza e l'assunzione di 
responsabilità in tutte le politiche 
dell'Unione in materia di migrazione e 
gestione delle frontiere;

Or. en

Emendamento 53
Pál Szekeres, Virginie Joron, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sui decessi nel Mar Mediterraneo 
e ha rivelato l'esistenza di gravi carenze 
nel ruolo di Frontex nelle operazioni di 
ricerca e soccorso, tra cui la mancata 
garanzia che gli osservatori dei diritti 
fondamentali di Frontex siano 
sufficientemente coinvolti nel processo 
decisionale sulle emergenze marittime, 
nonché l'assenza di orientamenti interni 
di Frontex sull'emissione di segnali di 
emergenza; che la Mediatrice ha 
sottolineato che non esiste un meccanismo 
di responsabilità unico a livello dell'UE 
che possa indagare in modo indipendente 
sul ruolo delle autorità nazionali, sul ruolo 
di Frontex e sul ruolo della Commissione, 
che è responsabile di garantire il rispetto 
delle disposizioni in materia di diritti 
fondamentali previste dai trattati dell'UE;

R. considerando che la Mediatrice ha 
condotto un'indagine sui decessi nel Mar 
Mediterraneo e ha sottolineato che non 
esiste un meccanismo di responsabilità 
unico a livello europeo per indagare in 
modo indipendente sui rispettivi ruoli delle 
autorità nazionali, di Frontex e della 
Commissione;

Or. en
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Emendamento 54
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sui decessi nel Mar Mediterraneo 
e ha rivelato l'esistenza di gravi carenze 
nel ruolo di Frontex nelle operazioni di 
ricerca e soccorso, tra cui la mancata 
garanzia che gli osservatori dei diritti 
fondamentali di Frontex siano 
sufficientemente coinvolti nel processo 
decisionale sulle emergenze marittime, 
nonché l'assenza di orientamenti interni di 
Frontex sull'emissione di segnali di 
emergenza; che la Mediatrice ha 
sottolineato che non esiste un meccanismo 
di responsabilità unico a livello dell'UE che 
possa indagare in modo indipendente sul 
ruolo delle autorità nazionali, sul ruolo di 
Frontex e sul ruolo della Commissione, che 
è responsabile di garantire il rispetto delle 
disposizioni in materia di diritti 
fondamentali previste dai trattati dell'UE;

R. considerando che la Mediatrice ha 
indagato sulle gravi carenze nel ruolo di 
Frontex nelle operazioni di ricerca e 
soccorso, in particolare dopo i decessi nel 
Mar Mediterraneo, tra cui la mancata 
garanzia che gli osservatori dei diritti 
fondamentali di Frontex siano 
sufficientemente coinvolti nel processo 
decisionale sulle emergenze marittime, 
nonché l'assenza di orientamenti interni di 
Frontex sull'emissione di segnali di 
emergenza; che la Mediatrice ha 
sottolineato che non esiste un meccanismo 
di responsabilità unico a livello dell'UE che 
possa indagare in modo indipendente sul 
ruolo delle autorità nazionali, sul ruolo di 
Frontex e sul ruolo della Commissione, che 
è responsabile di garantire il rispetto delle 
disposizioni in materia di diritti 
fondamentali previste dai trattati dell'UE;

Or. en

Emendamento 55
Nikos Pappas

Proposta di risoluzione
Considerando R bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

R bis. considerando che nel 2024 la 
Mediatrice europea ha adottato una 
decisione nel caso 507/2023/PVV 
riguardante l'accesso ai documenti della 
Commissione europea relativi ai sistemi di 
sorveglianza e monitoraggio nei centri di 
accoglienza e identificazione in Grecia; 
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che la Mediatrice ha criticato i notevoli 
ritardi della Commissione nel rispondere 
alle richieste di accesso del pubblico, il 
che costituisce una violazione del 
principio di buona amministrazione e del 
diritto dei cittadini alla trasparenza;

Or. en

Emendamento 56
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Considerando R bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

R bis. considerando che anche le crisi 
umanitarie in corso in Ucraina e in Medio 
Oriente hanno dato luogo a una serie di 
denunce;

Or. en

Emendamento 57
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Considerando S

Proposta di risoluzione Emendamento

S. considerando che, secondo la 
Mediatrice, il rifiuto della Commissione di 
divulgare documenti relativi ai contributi 
delle parti interessate alla sua proposta 
legislativa sulla lotta contro gli abusi 
sessuali sui minori costituisce un caso di 
cattiva amministrazione, in quanto ha 
impedito al pubblico di controllare 
l'impatto e l'influenza di tali portatori di 
interessi privati;

soppresso

Or. en
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Emendamento 58
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Considerando S

Proposta di risoluzione Emendamento

S. considerando che, secondo la 
Mediatrice, il rifiuto della Commissione di 
divulgare documenti relativi ai contributi 
delle parti interessate alla sua proposta 
legislativa sulla lotta contro gli abusi 
sessuali sui minori costituisce un caso di 
cattiva amministrazione, in quanto ha 
impedito al pubblico di controllare 
l'impatto e l'influenza di tali portatori di 
interessi privati;

S. considerando che, secondo la 
Mediatrice, la Commissione avrebbe 
potuto fornire maggiore accesso ai 
documenti relativi ai contributi delle parti 
interessate alla sua proposta legislativa 
sulla lotta contro gli abusi sessuali sui 
minori, in quanto l'accesso limitato ha 
impedito al pubblico di controllare 
l'impatto e l'influenza di tali portatori di 
interessi privati;

Or. en

Emendamento 59
Marcin Sypniewski

Proposta di risoluzione
Considerando S bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

S bis. considerando che dal 2013 al 2024 
la carica di Mediatrice europea è stata 
ricoperta da Emily O'Reilly, i cui sforzi 
nei settori della trasparenza e della 
responsabilità, comprese le indagini 
sull'accesso alle informazioni relative ai 
negoziati sui vaccini contro la COVID-19, 
le raccomandazioni connesse alla 
prevenzione della cattiva amministrazione 
nelle istituzioni dell'UE e le conclusioni a 
seguito dello scandalo "Qatargate", sono 
stati determinanti nel sottolineare la 
necessità di migliorare l'amministrazione 
nell'Unione;

Or. pl
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Emendamento 60
Galato Alexandraki, Emmanouil Fragkos

Proposta di risoluzione
Considerando S bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

S bis. considerando che la commissione 
per le petizioni del Parlamento europeo 
ha autorizzato una missione 
d'informazione in Grecia, prevista per il 
2026, in relazione alla tragedia 
ferroviaria di Tempi; che tale missione 
dovrebbe essere condotta in piena 
trasparenza, con la partecipazione delle 
famiglie delle vittime, dei lavoratori 
ferroviari e delle autorità competenti, e 
dovrebbe portare a conclusioni 
pubblicamente disponibili con un chiaro 
calendario in materia di seguito;

Or. el

Emendamento 61
Marcin Sypniewski

Proposta di risoluzione
Considerando S ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

S ter. considerando che il 19 dicembre 
2024 il Parlamento ha eletto una nuova 
Mediatrice, Teresa Anjinho, che è entrata 
in carica il 27 febbraio 2025;

Or. pl

Emendamento 62
Marcin Sypniewski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2
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Proposta di risoluzione Emendamento

2. si congratula con la nuova 
Mediatrice per la sua nomina ed elogia il 
suo impegno a garantire che 
l'amministrazione dell'UE sostenga un 
approccio orientato ai cittadini.

2. si congratula con Teresa Anjinho 
per il suo successo nell'elezione per la 
carica di Mediatrice, cui hanno 
partecipato altri cinque candidati; 
accoglie con favore la sua intenzione di 
mantenere un approccio orientato ai 
cittadini, esercitando nel contempo 
neutralità politica e proporzionalità nella 
selezione dei casi di importanza sistemica;

Or. pl

Emendamento 63
Marcin Sypniewski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime apprezzamento per la 
cooperazione costruttiva tra la Mediatrice e 
il Parlamento, segnatamente con la 
commissione per le petizioni, e le altre 
istituzioni dell'UE;

3. esprime apprezzamento per la 
cooperazione costruttiva tra la Mediatrice e 
il Parlamento, segnatamente con la 
commissione per le petizioni, e le altre 
istituzioni dell'UE; ringrazia l'ex 
Mediatrice per aver innalzato gli standard 
di trasparenza e buona amministrazione 
tra il 2013 e il 2024 e per aver segnalato i 
miglioramenti da apportare alle prassi 
delle istituzioni dell'UE;

Or. pl

Emendamento 64
Pál Szekeres, Virginie Joron, Sebastian Kruis, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia 
Borrás Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. deplora il reiterato mancato 
rispetto da parte della Commissione delle 
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norme in materia di trasparenza; invita la 
Mediatrice a monitorare attentamente il 
rispetto dei termini per l'accesso ai 
documenti, al fine di prevenire una cattiva 
amministrazione sistemica;

Or. en

Emendamento 65
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; sottolinea 
che i notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una grave minaccia per la 
salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare 
tali sostanze chimiche, comprese le 
sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), che 
sono associate a maggiori rischi di cancro 
e danni genetici e a problemi di salute 
riproduttiva;

soppresso

Or. fr

Emendamento 66
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 

4. prende atto dei ritardi della 
Commissione nel rispettare i termini 
giuridicamente vincolanti per la 
preparazione delle decisioni di 
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decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; sottolinea 
che i notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una grave minaccia per la 
salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare 
tali sostanze chimiche, comprese le 
sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), che 
sono associate a maggiori rischi di cancro 
e danni genetici e a problemi di salute 
riproduttiva;

autorizzazione; sottolinea che il rispetto di 
tali termini è essenziale per garantire la 
certezza del diritto e la prevedibilità nel 
processo decisionale dell'UE;

Or. en

Emendamento 67
Paolo Inselvini

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; sottolinea 
che i notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una grave minaccia per la 
salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare 
tali sostanze chimiche, comprese le 
sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), che 
sono associate a maggiori rischi di cancro 
e danni genetici e a problemi di salute 
riproduttiva;

4. prende atto dei ritardi della 
Commissione nel rispetto dei termini 
giuridicamente vincolanti per la 
preparazione delle decisioni di 
autorizzazione relative alle sostanze 
chimiche pericolose; sottolinea che tali 
ritardi rischiano di compromettere la 
certezza giuridica e la tutela della salute 
umana e dell’ambiente; rileva, in 
particolare, che per quanto riguarda le 
sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), 
riconosciute per i loro rischi sulla salute, 
la riduzione deve essere perseguita 
attraverso un approccio graduale e 
realistico, in grado di conciliare la 
protezione della salute pubblica con la 
salvaguardia della competitività e 
dell’occupazione nelle imprese europee;

Or. it

Emendamento 68
Gheorghe Falcă
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; sottolinea 
che i notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una grave minaccia per la 
salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare 
tali sostanze chimiche, comprese le 
sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), che 
sono associate a maggiori rischi di cancro 
e danni genetici e a problemi di salute 
riproduttiva;

4. esprime preoccupazione per la 
violazione, da parte della Commissione, 
dei termini giuridicamente vincolanti per la 
preparazione delle decisioni di 
autorizzazione relative alle sostanze 
chimiche pericolose;

Or. en

Emendamento 69
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; sottolinea 
che i notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una grave minaccia per la 
salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare 
tali sostanze chimiche, comprese le 
sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), che 
sono associate a maggiori rischi di cancro 
e danni genetici e a problemi di salute 
riproduttiva;

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose;
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Or. en

Emendamento 70
Fidias Panayiotou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; sottolinea 
che i notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una grave minaccia per la 
salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare tali 
sostanze chimiche, comprese le sostanze 
perfluoroalchiliche (PFAS), che sono 
associate a maggiori rischi di cancro e 
danni genetici e a problemi di salute 
riproduttiva;

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; invita la 
Commissione a migliorare la trasparenza 
del processo di autorizzazione 
pubblicando lo status delle domande 
pendenti in modo tempestivo e accessibile, 
al fine di garantire un controllo pubblico 
efficace e l'assunzione di responsabilità; 
sottolinea che i notevoli ritardi della 
Commissione costituiscono una grave 
minaccia per la salute umana e l'ambiente, 
in quanto le imprese possono continuare a 
utilizzare tali sostanze chimiche, comprese 
le sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), che 
sono associate a maggiori rischi di cancro e 
danni genetici e a problemi di salute 
riproduttiva; invita la Commissione a 
rispettare i termini giuridicamente 
vincolanti per le decisioni di 
autorizzazione e a limitare urgentemente 
l'uso di sostanze pericolose, comprese le 
PFAS;

Or. en

Emendamento 71
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4
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Proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; sottolinea 
che i notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una grave minaccia per la 
salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare tali 
sostanze chimiche, comprese le sostanze 
perfluoroalchiliche (PFAS), che sono 
associate a maggiori rischi di cancro e 
danni genetici e a problemi di salute 
riproduttiva;

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; sottolinea 
che i notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una grave minaccia per la 
salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare tali 
sostanze chimiche, comprese le sostanze 
perfluoroalchiliche (PFAS), che sono 
associate a maggiori rischi di cancro e 
danni genetici e a problemi di salute 
riproduttiva; sottolinea che, per affrontare 
i rischi sanitari e ambientali posti dalle 
PFAS, la Commissione dovrebbe 
coordinarsi con gli Stati membri e le loro 
autorità nazionali e locali, ma anche con 
la società civile, che svolge un ruolo 
essenziale in tale settore;

Or. en

Emendamento 72
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. esprime profonda preoccupazione 
per la violazione, da parte della 
Commissione, dei termini giuridicamente 
vincolanti per la preparazione delle 
decisioni di autorizzazione relative alle 
sostanze chimiche pericolose; sottolinea 
che i notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una grave minaccia per la 
salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare tali 
sostanze chimiche, comprese le sostanze 
perfluoroalchiliche (PFAS), che sono 
associate a maggiori rischi di cancro e 
danni genetici e a problemi di salute 

4. esprime preoccupazione per la 
violazione, da parte della Commissione, 
dei termini giuridicamente vincolanti per la 
preparazione delle decisioni di 
autorizzazione relative alle sostanze 
chimiche pericolose; sottolinea che i 
notevoli ritardi della Commissione 
costituiscono una potenziale minaccia per 
la salute umana e l'ambiente, in quanto le 
imprese possono continuare a utilizzare tali 
sostanze chimiche, comprese le sostanze 
perfluoroalchiliche (PFAS), che sono 
associate a possibili maggiori rischi di 
cancro e danni genetici e a problemi di 
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riproduttiva; salute riproduttiva;

Or. en

Emendamento 73
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali 
sostanze e vietarne l'uso in caso di 
persistente incertezza per quanto riguarda 
la protezione della salute umana e 
dell'ambiente; è fermamente convinto che 
la Commissione dovrebbe attuare 
pienamente tutte le raccomandazioni 
risultanti dall'indagine della Mediatrice, 
compresa la raccomandazione di 
respingere le domande di autorizzazione 
di una sostanza estremamente 
preoccupante che non dispone di tutte le 
informazioni necessarie per garantire che 
le imprese non siano autorizzate a 
continuare a utilizzare tali sostanze 
pericolose;

soppresso

Or. fr

Emendamento 74
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 

5. è fermamente convinto che la 
Commissione dovrebbe attuare pienamente 
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carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali 
sostanze e vietarne l'uso in caso di 
persistente incertezza per quanto riguarda 
la protezione della salute umana e 
dell'ambiente; è fermamente convinto che 
la Commissione dovrebbe attuare 
pienamente tutte le raccomandazioni 
risultanti dall'indagine della Mediatrice, 
compresa la raccomandazione di 
respingere le domande di autorizzazione 
di una sostanza estremamente 
preoccupante che non dispone di tutte le 
informazioni necessarie per garantire che 
le imprese non siano autorizzate a 
continuare a utilizzare tali sostanze 
pericolose;

tutte le raccomandazioni risultanti 
dall'indagine della Mediatrice;

Or. en

Emendamento 75
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali 
sostanze e vietarne l'uso in caso di 
persistente incertezza per quanto riguarda 
la protezione della salute umana e 
dell'ambiente; è fermamente convinto che 
la Commissione dovrebbe attuare 
pienamente tutte le raccomandazioni 
risultanti dall'indagine della Mediatrice, 
compresa la raccomandazione di 
respingere le domande di autorizzazione 
di una sostanza estremamente 
preoccupante che non dispone di tutte le 

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti; raccomanda 
alla Commissione di attuare, ove possibile, 
le raccomandazioni risultanti dall'indagine 
della Mediatrice;
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informazioni necessarie per garantire che 
le imprese non siano autorizzate a 
continuare a utilizzare tali sostanze 
pericolose;

Or. en

Emendamento 76
Fidias Panayiotou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali 
sostanze e vietarne l'uso in caso di 
persistente incertezza per quanto riguarda 
la protezione della salute umana e 
dell'ambiente; è fermamente convinto che 
la Commissione dovrebbe attuare 
pienamente tutte le raccomandazioni 
risultanti dall'indagine della Mediatrice, 
compresa la raccomandazione di 
respingere le domande di autorizzazione di 
una sostanza estremamente preoccupante 
che non dispone di tutte le informazioni 
necessarie per garantire che le imprese non 
siano autorizzate a continuare a utilizzare 
tali sostanze pericolose;

5. sottolinea che la Commissione deve 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali 
sostanze e vietarne l'uso in caso di 
incertezza per quanto riguarda la 
protezione della salute umana e 
dell'ambiente; è fermamente convinto che 
la Commissione dovrebbe attuare 
pienamente tutte le raccomandazioni 
risultanti dall'indagine della Mediatrice, 
compresa la raccomandazione di 
respingere le domande di autorizzazione di 
una sostanza estremamente preoccupante 
che non dispone di tutte le informazioni 
necessarie, conformemente al principio di 
precauzione sancito dall'articolo 191, 
paragrafo 2, TFUE e come ulteriormente 
illustrato nella comunicazione della 
Commissione sul principio di precauzione 
(COM(2000) 1), per garantire che le 
imprese non siano autorizzate a continuare 
a utilizzare tali sostanze pericolose;

Or. en

Emendamento 77
Eugen Tomac, Michał Kobosko
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali 
sostanze e vietarne l'uso in caso di 
persistente incertezza per quanto riguarda 
la protezione della salute umana e 
dell'ambiente; è fermamente convinto che 
la Commissione dovrebbe attuare 
pienamente tutte le raccomandazioni 
risultanti dall'indagine della Mediatrice, 
compresa la raccomandazione di 
respingere le domande di autorizzazione di 
una sostanza estremamente preoccupante 
che non dispone di tutte le informazioni 
necessarie per garantire che le imprese non 
siano autorizzate a continuare a utilizzare 
tali sostanze pericolose;

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti; è fermamente 
convinto che la Commissione dovrebbe 
attuare pienamente tutte le 
raccomandazioni risultanti dall'indagine 
della Mediatrice, compresa la 
raccomandazione di respingere le domande 
di autorizzazione di una sostanza 
estremamente preoccupante che non 
dispone di tutte le informazioni necessarie 
per garantire che le imprese non siano 
autorizzate a continuare a utilizzare tali 
sostanze pericolose;

Or. en

Emendamento 78
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali 
sostanze e vietarne l'uso in caso di 
persistente incertezza per quanto riguarda 
la protezione della salute umana e 
dell'ambiente; è fermamente convinto che 
la Commissione dovrebbe attuare 
pienamente tutte le raccomandazioni 

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi domanda di autorizzazione a 
utilizzare tali sostanze e vietarne l'uso nel 
caso che il loro impatto negativo sulla 
salute umana e sull'ambiente sia stato 
scientificamente provato; è fermamente 
convinto che la Commissione dovrebbe 
attuare pienamente tutte le 
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risultanti dall'indagine della Mediatrice, 
compresa la raccomandazione di 
respingere le domande di autorizzazione di 
una sostanza estremamente preoccupante 
che non dispone di tutte le informazioni 
necessarie per garantire che le imprese non 
siano autorizzate a continuare a utilizzare 
tali sostanze pericolose;

raccomandazioni risultanti dall'indagine 
della Mediatrice, compresa la 
raccomandazione di respingere le domande 
di autorizzazione di una sostanza 
estremamente preoccupante che non 
dispone di tutte le informazioni necessarie 
per garantire che le imprese non siano 
autorizzate a continuare a utilizzare tali 
sostanze pericolose;

Or. en

Emendamento 79
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali 
sostanze e vietarne l'uso in caso di 
persistente incertezza per quanto riguarda 
la protezione della salute umana e 
dell'ambiente; è fermamente convinto che 
la Commissione dovrebbe attuare 
pienamente tutte le raccomandazioni 
risultanti dall'indagine della Mediatrice, 
compresa la raccomandazione di 
respingere le domande di autorizzazione di 
una sostanza estremamente preoccupante 
che non dispone di tutte le informazioni 
necessarie per garantire che le imprese non 
siano autorizzate a continuare a utilizzare 
tali sostanze pericolose;

5. ritiene che la Commissione debba 
affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi 
carenze relative alla sua gestione del 
rischio in relazione alle sostanze 
estremamente preoccupanti, respingere 
qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali 
sostanze e vietarne l'uso in caso vi siano 
prove del fatto che sono nocive per la 
salute umana e per l'ambiente; è 
fermamente convinto che la Commissione 
dovrebbe attuare pienamente tutte le 
raccomandazioni risultanti dall'indagine 
della Mediatrice, compresa la 
raccomandazione di respingere le domande 
di autorizzazione di una sostanza 
estremamente preoccupante che non 
dispone di tutte le informazioni necessarie 
per garantire che le imprese non siano 
autorizzate a continuare a utilizzare tali 
sostanze pericolose;

Or. en

Emendamento 80
Alexander Bernhuber
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare 
immediatamente; sottolinea che la 
Commissione deve migliorare in modo 
significativo le norme sulla sostituzione 
delle sostanze pericolose nei pesticidi al 
fine di favorire alternative non chimiche 
sicure e procedere rapidamente verso un 
sistema alimentare sostenibile e un 
ambiente privo di tossine; esorta la 
Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove 
siano necessari ulteriori dati a conferma 
della loro sicurezza, considerando le 
conseguenze già molto dannose che l'uso 
di pesticidi ha comportato per la salute 
umana e l'ambiente, in piena applicazione 
del principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo 
di approvazione sia pienamente 
trasparente ed esente da conflitti di 
interesse e a impegnarsi a porre fine 
all'uso di tutti i pesticidi sintetici al più 
tardi entro il 2035;

soppresso

Or. de

Emendamento 81
Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare 
immediatamente; sottolinea che la 
Commissione deve migliorare in modo 

soppresso
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significativo le norme sulla sostituzione 
delle sostanze pericolose nei pesticidi al 
fine di favorire alternative non chimiche 
sicure e procedere rapidamente verso un 
sistema alimentare sostenibile e un 
ambiente privo di tossine; esorta la 
Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove 
siano necessari ulteriori dati a conferma 
della loro sicurezza, considerando le 
conseguenze già molto dannose che l'uso 
di pesticidi ha comportato per la salute 
umana e l'ambiente, in piena applicazione 
del principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo 
di approvazione sia pienamente 
trasparente ed esente da conflitti di 
interesse e a impegnarsi a porre fine 
all'uso di tutti i pesticidi sintetici al più 
tardi entro il 2035;

Or. en

Emendamento 82
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare 
immediatamente; sottolinea che la 
Commissione deve migliorare in modo 
significativo le norme sulla sostituzione 
delle sostanze pericolose nei pesticidi al 
fine di favorire alternative non chimiche 
sicure e procedere rapidamente verso un 
sistema alimentare sostenibile e un 
ambiente privo di tossine; esorta la 
Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove siano 

6. esorta la Commissione ad astenersi 
dall'approvare "sostanze attive" utilizzate 
nei pesticidi laddove non sia stato possibile 
individuare alcun utilizzo sicuro, oppure 
laddove siano necessari ulteriori dati a 
conferma della loro sicurezza; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse;
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necessari ulteriori dati a conferma della 
loro sicurezza, considerando le 
conseguenze già molto dannose che l'uso 
di pesticidi ha comportato per la salute 
umana e l'ambiente, in piena applicazione 
del principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse e a 
impegnarsi a porre fine all'uso di tutti i 
pesticidi sintetici al più tardi entro il 2035;

Or. en

Emendamento 83
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare 
immediatamente; sottolinea che la 
Commissione deve migliorare in modo 
significativo le norme sulla sostituzione 
delle sostanze pericolose nei pesticidi al 
fine di favorire alternative non chimiche 
sicure e procedere rapidamente verso un 
sistema alimentare sostenibile e un 
ambiente privo di tossine; esorta la 
Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove siano 
necessari ulteriori dati a conferma della 
loro sicurezza, considerando le 
conseguenze già molto dannose che l'uso 
di pesticidi ha comportato per la salute 
umana e l'ambiente, in piena applicazione 
del principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse e a 
impegnarsi a porre fine all'uso di tutti i 

6. osserva che qualsiasi 
autorizzazione relativa ai pesticidi 
dovrebbe trovare un attento equilibrio tra 
la protezione della salute umana e 
dell'ambiente e la necessità di garantire la 
sicurezza alimentare e la competitività 
dell'agricoltura europea; sottolinea che la 
Commissione deve valutare e autorizzare 
le sostanze attive utilizzate nei pesticidi; 
invita la Commissione ad astenersi 
dall'approvare "sostanze attive" utilizzate 
nei pesticidi laddove non sia stato possibile 
individuare alcun utilizzo sicuro; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente e 
soggetto a rigorose garanzie contro i 
conflitti di interesse;
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pesticidi sintetici al più tardi entro il 2035;

Or. en

Emendamento 84
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare 
immediatamente; sottolinea che la 
Commissione deve migliorare in modo 
significativo le norme sulla sostituzione 
delle sostanze pericolose nei pesticidi al 
fine di favorire alternative non chimiche 
sicure e procedere rapidamente verso un 
sistema alimentare sostenibile e un 
ambiente privo di tossine; esorta la 
Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove 
siano necessari ulteriori dati a conferma 
della loro sicurezza, considerando le 
conseguenze già molto dannose che l'uso 
di pesticidi ha comportato per la salute 
umana e l'ambiente, in piena applicazione 
del principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse e a 
impegnarsi a porre fine all'uso di tutti i 
pesticidi sintetici al più tardi entro il 2035;

6. è convinto che il mantenimento 
dell'autorizzazione dei pesticidi pericolosi 
debba essere sospeso non appena solide 
prove scientifiche lo giustifichino; 
sottolinea che la Commissione deve 
rafforzare le norme sulla sostituzione delle 
sostanze pericolose con alternative non 
chimiche sicure, ove possibile e senza un 
impatto economico significativo per i 
produttori e i consumatori, al fine di 
eliminare le tossine nell'ambiente; invita 
la Commissione a garantire che il processo 
di approvazione dei pesticidi sia 
pienamente trasparente ed esente da 
conflitti di interesse;

Or. fr

Emendamento 85
Pál Szekeres, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6
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Proposta di risoluzione Emendamento

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare 
immediatamente; sottolinea che la 
Commissione deve migliorare in modo 
significativo le norme sulla sostituzione 
delle sostanze pericolose nei pesticidi al 
fine di favorire alternative non chimiche 
sicure e procedere rapidamente verso un 
sistema alimentare sostenibile e un 
ambiente privo di tossine; esorta la 
Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove siano 
necessari ulteriori dati a conferma della 
loro sicurezza, considerando le 
conseguenze già molto dannose che l'uso di 
pesticidi ha comportato per la salute umana 
e l'ambiente, in piena applicazione del 
principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse e a 
impegnarsi a porre fine all'uso di tutti i 
pesticidi sintetici al più tardi entro il 2035;

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare con un 
calendario basato sulle competenze 
nazionali e sulle capacità attuali degli 
Stati membri; sottolinea che la 
Commissione deve contribuire alla 
capacità e a un accesso disponibile a 
prezzi abbordabili alla sostituzione delle 
sostanze pericolose nei pesticidi al fine di 
favorire alternative non chimiche sicure e 
procedere rapidamente verso un sistema 
alimentare sostenibile e un ambiente privo 
di tossine; esorta la Commissione ad 
astenersi dall'approvare "sostanze attive" 
utilizzate nei pesticidi laddove non sia stato 
possibile individuare alcun utilizzo sicuro e 
vi siano sostanze ampiamente disponibili e 
a prezzi abbordabili, considerando le 
conseguenze già molto dannose che l'uso di 
pesticidi ha comportato per la salute umana 
e l'ambiente, in piena applicazione del 
principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse e a 
impegnarsi a porre fine all'uso di tutti i 
pesticidi sintetici al più tardi entro il 2035;

Or. en

Emendamento 86
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare 
immediatamente; sottolinea che la 
Commissione deve migliorare in modo 
significativo le norme sulla sostituzione 

6. sottolinea che la Commissione 
dovrebbe migliorare le norme sulla 
sostituzione delle sostanze pericolose nei 
pesticidi al fine di favorire alternative non 
chimiche sicure e procedere rapidamente 
verso un ambiente privo di tossine; esorta 
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delle sostanze pericolose nei pesticidi al 
fine di favorire alternative non chimiche 
sicure e procedere rapidamente verso un 
sistema alimentare sostenibile e un 
ambiente privo di tossine; esorta la 
Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove siano 
necessari ulteriori dati a conferma della 
loro sicurezza, considerando le 
conseguenze già molto dannose che l'uso di 
pesticidi ha comportato per la salute umana 
e l'ambiente, in piena applicazione del 
principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse e a 
impegnarsi a porre fine all'uso di tutti i 
pesticidi sintetici al più tardi entro il 2035;

la Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove siano 
necessari ulteriori dati a conferma della 
loro sicurezza, considerando le 
conseguenze già molto dannose che l'uso di 
pesticidi ha comportato per la salute umana 
e l'ambiente, in piena applicazione del 
principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse e a 
impegnarsi a porre fine all'uso di tutti i 
pesticidi sintetici al più tardi entro il 2035;

Or. en

Emendamento 87
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare 
immediatamente; sottolinea che la 
Commissione deve migliorare in modo 
significativo le norme sulla sostituzione 
delle sostanze pericolose nei pesticidi al 
fine di favorire alternative non chimiche 
sicure e procedere rapidamente verso un 
sistema alimentare sostenibile e un 
ambiente privo di tossine; esorta la 
Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove siano 
necessari ulteriori dati a conferma della 
loro sicurezza, considerando le 

6. è fermamente convinto che il 
mantenimento dell'autorizzazione dei 
pesticidi pericolosi debba cessare 
immediatamente; sottolinea che la 
Commissione deve migliorare in modo 
significativo le norme sulla sostituzione 
delle sostanze pericolose nei pesticidi al 
fine di favorire alternative non chimiche 
sicure e procedere rapidamente verso un 
sistema alimentare sostenibile e un 
ambiente privo di tossine; esorta la 
Commissione ad astenersi dall'approvare 
"sostanze attive" utilizzate nei pesticidi 
laddove non sia stato possibile individuare 
alcun utilizzo sicuro, oppure laddove siano 
necessari ulteriori dati a conferma della 
loro sicurezza, considerando le 
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conseguenze già molto dannose che l'uso di 
pesticidi ha comportato per la salute umana 
e l'ambiente, in piena applicazione del 
principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse e a 
impegnarsi a porre fine all'uso di tutti i 
pesticidi sintetici al più tardi entro il 2035;

conseguenze già molto dannose che l'uso di 
pesticidi ha comportato per la salute umana 
e l'ambiente, in piena applicazione del 
principio di precauzione; invita la 
Commissione a garantire che il processo di 
approvazione sia pienamente trasparente ed 
esente da conflitti di interesse;

Or. en

Emendamento 88
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare 
i responsabili decisionali a rispondere 
delle loro azioni, esercitare pienamente i 
loro diritti democratici e avere accesso a 
tutte le informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa, anche quando il processo 
legislativo è in corso, come stabilito anche 
dalla giurisprudenza della CGUE; 
sottolinea che le istituzioni, le agenzie, gli 
organi e gli uffici dell'UE devono 
garantire la piena trasparenza e rispettare 
i più elevati standard etici nelle loro 
interazioni con portatori di interessi 
privati;

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
stesso; sottolinea, tuttavia, che, sebbene 
sia fondamentale che le istituzioni siano 
trasparenti nelle loro relazioni con i 
cittadini, tale trasparenza non deve 
comprometterne i negoziati politici, che 
potrebbero essere ostacolati da una 
richiesta di eccessiva trasparenza, con 
conseguente notevole aumento delle 
riunioni informali e quindi un effetto 
contrario a quello voluto;

Or. fr

Emendamento 89
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare i 
responsabili decisionali a rispondere delle 
loro azioni, esercitare pienamente i loro 
diritti democratici e avere accesso a tutte le 
informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa, anche quando il processo 
legislativo è in corso, come stabilito anche 
dalla giurisprudenza della CGUE; 
sottolinea che le istituzioni, le agenzie, gli 
organi e gli uffici dell'UE devono garantire 
la piena trasparenza e rispettare i più 
elevati standard etici nelle loro interazioni 
con portatori di interessi privati;

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare i 
responsabili decisionali a rispondere delle 
loro azioni, esercitare pienamente i loro 
diritti democratici e avere accesso a tutte le 
informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa; sottolinea che le istituzioni, le 
agenzie, gli organi e gli uffici dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza e 
rispettare i più elevati standard etici nelle 
loro interazioni con portatori di interessi 
privati; sottolinea l'importanza della 
trasparenza quando si tratta di garantire 
la fiducia del pubblico nel fatto che 
l'amministrazione dell'UE utilizzerà la 
responsabilità dell'IA; propone che la 
Commissione informi proattivamente il 
pubblico del fatto che è stata preparata 
una risposta con l'assistenza dell'IA 
nonché della natura dell'assistenza in 
materia di IA fornita;

Or. en

Emendamento 90
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
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stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare i 
responsabili decisionali a rispondere delle 
loro azioni, esercitare pienamente i loro 
diritti democratici e avere accesso a tutte le 
informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa, anche quando il processo 
legislativo è in corso, come stabilito anche 
dalla giurisprudenza della CGUE; 
sottolinea che le istituzioni, le agenzie, gli 
organi e gli uffici dell'UE devono garantire 
la piena trasparenza e rispettare i più 
elevati standard etici nelle loro interazioni 
con portatori di interessi privati;

stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare i 
responsabili decisionali a rispondere delle 
loro azioni, esercitare pienamente i loro 
diritti democratici e avere accesso a tutte le 
informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa; sottolinea che istituzioni, le 
agenzie, gli organi e gli uffici dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza;

Or. en

Emendamento 91
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare i 
responsabili decisionali a rispondere delle 
loro azioni, esercitare pienamente i loro 
diritti democratici e avere accesso a tutte le 
informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa, anche quando il processo 
legislativo è in corso, come stabilito anche 
dalla giurisprudenza della CGUE; 
sottolinea che le istituzioni, le agenzie, gli 
organi e gli uffici dell'UE devono garantire 
la piena trasparenza e rispettare i più 
elevati standard etici nelle loro interazioni 
con portatori di interessi privati;

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e un livello 
ragionevole di partecipazione dei cittadini 
allo stesso; ritiene della massima 
importanza garantire che i cittadini possano 
chiamare i responsabili decisionali a 
rispondere delle loro azioni, esercitare 
pienamente i loro diritti democratici e 
avere accesso a tutte le informazioni e a 
tutti i documenti pertinenti, in particolare 
quelli di natura legislativa, anche quando il 
processo legislativo è in corso, come 
stabilito anche dalla giurisprudenza della 
CGUE; sottolinea che le istituzioni, le 
agenzie, gli organi e gli uffici dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza e 
rispettare i più elevati standard etici nelle 
loro interazioni con portatori di interessi 
privati;

Or. en
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Emendamento 92
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare i 
responsabili decisionali a rispondere delle 
loro azioni, esercitare pienamente i loro 
diritti democratici e avere accesso a tutte le 
informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa, anche quando il processo 
legislativo è in corso, come stabilito anche 
dalla giurisprudenza della CGUE; 
sottolinea che le istituzioni, le agenzie, gli 
organi e gli uffici dell'UE devono garantire 
la piena trasparenza e rispettare i più 
elevati standard etici nelle loro interazioni 
con portatori di interessi privati;

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare i 
responsabili decisionali a rispondere delle 
loro azioni, esercitare pienamente i loro 
diritti democratici e avere accesso a tutte le 
informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa, anche quando il processo 
legislativo è in corso, come stabilito anche 
dalla giurisprudenza della CGUE; 
sottolinea che le istituzioni, le agenzie, gli 
organi e gli uffici dell'UE devono garantire 
la trasparenza e rispettare i più elevati 
standard etici nelle loro interazioni con 
portatori di interessi privati;

Or. en

Emendamento 93
Maria Zacharia

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare i 
responsabili decisionali a rispondere delle 
loro azioni, esercitare pienamente i loro 

7. sottolinea che le istituzioni dell'UE 
devono garantire la piena trasparenza del 
processo decisionale dell'UE e i massimi 
livelli di partecipazione dei cittadini allo 
stesso; ritiene della massima importanza 
garantire che i cittadini possano chiamare i 
responsabili decisionali a rispondere delle 
loro azioni, esercitare pienamente i loro 
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diritti democratici e avere accesso a tutte le 
informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa, anche quando il processo 
legislativo è in corso, come stabilito anche 
dalla giurisprudenza della CGUE; 
sottolinea che le istituzioni, le agenzie, gli 
organi e gli uffici dell'UE devono garantire 
la piena trasparenza e rispettare i più 
elevati standard etici nelle loro interazioni 
con portatori di interessi privati;

diritti democratici e avere accesso a tutte le 
informazioni e a tutti i documenti 
pertinenti, in particolare quelli di natura 
legislativa, anche quando il processo 
legislativo è in corso, come stabilito anche 
dalla giurisprudenza della CGUE; 
sottolinea che l'accesso ai documenti deve 
essere effettuato tempestivamente e senza 
inutili ritardi e che le procedure per i 
cittadini devono essere semplificate al fine 
di agevolarli, e sottolinea che le 
istituzioni, gli organi e gli organismi 
dell'UE devono garantire la piena 
trasparenza e rispettare i più elevati 
standard etici nelle loro interazioni con i 
portatori di interessi privati;

Or. el

Emendamento 94
Marcin Sypniewski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. avverte che inondare il pubblico 
con una massa di documenti e analisi di 
importanza secondaria, senza nel 
contempo dare accesso ai documenti 
chiave, costituisce una distorsione del 
principio di trasparenza; afferma che la 
trasparenza deve innanzitutto significare 
l'accesso a documenti che rivestono una 
grande importanza per l'interesse 
pubblico;

Or. pl

Emendamento 95
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8
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Proposta di risoluzione Emendamento

8. critica la mancanza di trasparenza 
per quanto riguarda l'identità e la natura 
delle imprese private che sponsorizzano 
riunioni informali dei ministri ed eventi 
culturali e sociali organizzati dal 
Consiglio dell'UE, nonché per quanto 
riguarda i benefici da esse ottenuti in 
cambio della sponsorizzazione, e deplora 
che tali sponsor siano persino autorizzati 
a utilizzare il logo della Presidenza del 
Consiglio a fini commerciali; ritiene che 
tale pratica debba cessare 
immediatamente, nel rispetto, tra l'altro, 
della richiesta specifica del Parlamento al 
Consiglio a tale riguardo, vale a dire 
astenersi dall'ottenere sponsorizzazioni da 
parte di imprese e adottare le norme più 
rigorose per prevenire i conflitti di 
interesse, in modo da salvaguardare la 
reputazione e l'integrità sia del Consiglio 
che dell'Unione nel suo complesso;

soppresso

Or. fr

Emendamento 96
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. critica la mancanza di trasparenza 
per quanto riguarda l'identità e la natura 
delle imprese private che sponsorizzano 
riunioni informali dei ministri ed eventi 
culturali e sociali organizzati dal 
Consiglio dell'UE, nonché per quanto 
riguarda i benefici da esse ottenuti in 
cambio della sponsorizzazione, e deplora 
che tali sponsor siano persino autorizzati 
a utilizzare il logo della Presidenza del 
Consiglio a fini commerciali; ritiene che 
tale pratica debba cessare 
immediatamente, nel rispetto, tra l'altro, 
della richiesta specifica del Parlamento al 

soppresso
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Consiglio a tale riguardo, vale a dire 
astenersi dall'ottenere sponsorizzazioni da 
parte di imprese e adottare le norme più 
rigorose per prevenire i conflitti di 
interesse, in modo da salvaguardare la 
reputazione e l'integrità sia del Consiglio 
che dell'Unione nel suo complesso;

Or. en

Emendamento 97
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. critica la mancanza di trasparenza 
per quanto riguarda l'identità e la natura 
delle imprese private che sponsorizzano 
riunioni informali dei ministri ed eventi 
culturali e sociali organizzati dal 
Consiglio dell'UE, nonché per quanto 
riguarda i benefici da esse ottenuti in 
cambio della sponsorizzazione, e deplora 
che tali sponsor siano persino autorizzati 
a utilizzare il logo della Presidenza del 
Consiglio a fini commerciali; ritiene che 
tale pratica debba cessare 
immediatamente, nel rispetto, tra l'altro, 
della richiesta specifica del Parlamento al 
Consiglio a tale riguardo, vale a dire 
astenersi dall'ottenere sponsorizzazioni da 
parte di imprese e adottare le norme più 
rigorose per prevenire i conflitti di 
interesse, in modo da salvaguardare la 
reputazione e l'integrità sia del Consiglio 
che dell'Unione nel suo complesso;

soppresso

Or. en

Emendamento 98
Elena Nevado del Campo
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. critica la mancanza di trasparenza 
per quanto riguarda l'identità e la natura 
delle imprese private che sponsorizzano 
riunioni informali dei ministri ed eventi 
culturali e sociali organizzati dal 
Consiglio dell'UE, nonché per quanto 
riguarda i benefici da esse ottenuti in 
cambio della sponsorizzazione, e deplora 
che tali sponsor siano persino autorizzati 
a utilizzare il logo della Presidenza del 
Consiglio a fini commerciali; ritiene che 
tale pratica debba cessare 
immediatamente, nel rispetto, tra l'altro, 
della richiesta specifica del Parlamento al 
Consiglio a tale riguardo, vale a dire 
astenersi dall'ottenere sponsorizzazioni da 
parte di imprese e adottare le norme più 
rigorose per prevenire i conflitti di 
interesse, in modo da salvaguardare la 
reputazione e l'integrità sia del Consiglio 
che dell'Unione nel suo complesso;

soppresso

Or. en

Emendamento 99
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare 
il gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le 
politiche energetiche; deplora vivamente 
il fatto che la Commissione abbia deciso 

soppresso



PE778.162v01-00 66/140 AM\1329072IT.docx

IT

di escludere completamente i 
rappresentanti della società civile da tale 
gruppo, di dare alle industrie dei 
combustibili fossili un accesso privilegiato 
e non controllato ai responsabili politici 
dell'UE e di aumentarne l'influenza sul 
processo decisionale dell'UE, 
compromettendo in tal modo la fiducia dei 
cittadini, il controllo pubblico e la 
trasparenza;

Or. fr

Emendamento 100
Mireia Borrás Pabón, Juan Carlos Girauta Vidal, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare 
il gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le 
politiche energetiche; deplora vivamente 
il fatto che la Commissione abbia deciso 
di escludere completamente i 
rappresentanti della società civile da tale 
gruppo, di dare alle industrie dei 
combustibili fossili un accesso privilegiato 
e non controllato ai responsabili politici 
dell'UE e di aumentarne l'influenza sul 
processo decisionale dell'UE, 
compromettendo in tal modo la fiducia dei 
cittadini, il controllo pubblico e la 
trasparenza;

soppresso

Or. en

Emendamento 101
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Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare 
il gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le 
politiche energetiche; deplora vivamente 
il fatto che la Commissione abbia deciso 
di escludere completamente i 
rappresentanti della società civile da tale 
gruppo, di dare alle industrie dei 
combustibili fossili un accesso privilegiato 
e non controllato ai responsabili politici 
dell'UE e di aumentarne l'influenza sul 
processo decisionale dell'UE, 
compromettendo in tal modo la fiducia dei 
cittadini, il controllo pubblico e la 
trasparenza;

9. sottolinea l'importanza delle 
attività della Mediatrice nel contribuire a 
migliorare la composizione equilibrata dei 
gruppi di esperti della Commissione; 
sottolinea, a tale proposito, che l'urgenza 
ambientale non dovrebbe prevalere sul 
controllo democratico;

Or. en

Emendamento 102
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare il 
gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le politiche 

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
nell'accrescere la trasparenza e nel 
contribuire a migliorare la composizione 
equilibrata degli oltre mille gruppi di 
esperti della Commissione, che forniscono 
vari tipi di consulenza specializzata alla 
Commissione, in particolare il gruppo 
consultivo per l'industria delle piattaforme 
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energetiche; deplora vivamente il fatto che 
la Commissione abbia deciso di escludere 
completamente i rappresentanti della 
società civile da tale gruppo, di dare alle 
industrie dei combustibili fossili un accesso 
privilegiato e non controllato ai 
responsabili politici dell'UE e di 
aumentarne l'influenza sul processo 
decisionale dell'UE, compromettendo in tal 
modo la fiducia dei cittadini, il controllo 
pubblico e la trasparenza;

energetiche dell'UE, data l'elevata posta in 
gioco sul piano sociale e ambientale per 
quanto riguarda le politiche energetiche; 
deplora vivamente il fatto che la 
Commissione abbia deciso di escludere 
completamente i rappresentanti della 
società civile da tale gruppo, di dare alle 
industrie dei combustibili fossili un accesso 
privilegiato e non controllato ai 
responsabili politici dell'UE e di 
aumentarne l'influenza sul processo 
decisionale dell'UE, compromettendo in tal 
modo la fiducia dei cittadini, il controllo 
pubblico e la trasparenza; è del parere che 
il pubblico europeo dovrebbe essere 
informato del profilo di tutti i membri dei 
gruppi di esperti e del contenuto delle loro 
deliberazioni;

Or. en

Emendamento 103
Pál Szekeres, Virginie Joron, Sebastian Kruis, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia 
Borrás Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare 
il gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le 
politiche energetiche; deplora vivamente il 
fatto che la Commissione abbia deciso di 
escludere completamente i rappresentanti 
della società civile da tale gruppo, di dare 
alle industrie dei combustibili fossili un 
accesso privilegiato e non controllato ai 
responsabili politici dell'UE e di 
aumentarne l'influenza sul processo 
decisionale dell'UE, compromettendo in 

9. sottolinea l'importanza cruciale 
delle attività della Mediatrice nel 
contribuire a migliorare la composizione 
equilibrata dei gruppi di esperti della 
Commissione;
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tal modo la fiducia dei cittadini, il 
controllo pubblico e la trasparenza;

Or. en

Emendamento 104
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare il 
gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le politiche 
energetiche; deplora vivamente il fatto che 
la Commissione abbia deciso di escludere 
completamente i rappresentanti della 
società civile da tale gruppo, di dare alle 
industrie dei combustibili fossili un 
accesso privilegiato e non controllato ai 
responsabili politici dell'UE e di 
aumentarne l'influenza sul processo 
decisionale dell'UE, compromettendo in 
tal modo la fiducia dei cittadini, il 
controllo pubblico e la trasparenza;

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare il 
gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le politiche 
energetiche;

Or. en

Emendamento 105
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
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nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare il 
gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le politiche 
energetiche; deplora vivamente il fatto che 
la Commissione abbia deciso di escludere 
completamente i rappresentanti della 
società civile da tale gruppo, di dare alle 
industrie dei combustibili fossili un 
accesso privilegiato e non controllato ai 
responsabili politici dell'UE e di 
aumentarne l'influenza sul processo 
decisionale dell'UE, compromettendo in 
tal modo la fiducia dei cittadini, il 
controllo pubblico e la trasparenza;

nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare il 
gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le politiche 
energetiche;

Or. en

Emendamento 106
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea la fondamentale 
importanza delle attività della Mediatrice 
nel contribuire a migliorare la 
composizione equilibrata dei gruppi di 
esperti della Commissione, in particolare il 
gruppo consultivo per l'industria delle 
piattaforme energetiche dell'UE, data 
l'elevata posta in gioco sul piano sociale e 
ambientale per quanto riguarda le politiche 
energetiche; deplora vivamente il fatto che 
la Commissione abbia deciso di escludere 
completamente i rappresentanti della 
società civile da tale gruppo, di dare alle 
industrie dei combustibili fossili un accesso 
privilegiato e non controllato ai 
responsabili politici dell'UE e di 
aumentarne l'influenza sul processo 
decisionale dell'UE, compromettendo in tal 
modo la fiducia dei cittadini, il controllo 

9. sottolinea l'importanza delle 
attività della Mediatrice nel contribuire a 
migliorare la composizione equilibrata dei 
gruppi di esperti della Commissione, in 
particolare il gruppo consultivo per 
l'industria delle piattaforme energetiche 
dell'UE, data l'elevata posta in gioco sul 
piano sociale e ambientale per quanto 
riguarda le politiche energetiche; deplora 
vivamente il fatto che la Commissione 
abbia deciso di escludere completamente i 
rappresentanti della società civile da tale 
gruppo, aumentando il rischio di dare alle 
industrie dei combustibili fossili un accesso 
privilegiato e non controllato ai 
responsabili politici dell'UE e di 
aumentarne l'influenza sul processo 
decisionale dell'UE, compromettendo in tal 
modo la fiducia dei cittadini, il controllo 
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pubblico e la trasparenza; pubblico e la trasparenza;

Or. en

Emendamento 107
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea che, in una nuova 
relazione del maggio 2025 all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, il relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla 
promozione e la protezione dei diritti 
umani nel contesto dei cambiamenti 
climatici ha chiesto un divieto totale delle 
attività di lobbying, pubblicità e 
sponsorizzazione dell'industria dei 
combustibili fossili e di informare 
adeguatamente il pubblico in merito ai 
contributi deliberati dell'industria dei 
combustibili fossili alle crisi planetarie e 
all'impatto delle loro azioni sui diritti 
umani nel corso di decenni;

soppresso

Or. fr

Emendamento 108
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea che, in una nuova 
relazione del maggio 2025 all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, il relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla 
promozione e la protezione dei diritti 
umani nel contesto dei cambiamenti 
climatici ha chiesto un divieto totale delle 
attività di lobbying, pubblicità e 

soppresso
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sponsorizzazione dell'industria dei 
combustibili fossili e di informare 
adeguatamente il pubblico in merito ai 
contributi deliberati dell'industria dei 
combustibili fossili alle crisi planetarie e 
all'impatto delle loro azioni sui diritti 
umani nel corso di decenni;

Or. en

Emendamento 109
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea che, in una nuova 
relazione del maggio 2025 all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, il relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla 
promozione e la protezione dei diritti 
umani nel contesto dei cambiamenti 
climatici ha chiesto un divieto totale delle 
attività di lobbying, pubblicità e 
sponsorizzazione dell'industria dei 
combustibili fossili e di informare 
adeguatamente il pubblico in merito ai 
contributi deliberati dell'industria dei 
combustibili fossili alle crisi planetarie e 
all'impatto delle loro azioni sui diritti 
umani nel corso di decenni;

soppresso

Or. en

Emendamento 110
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea che, in una nuova 
relazione del maggio 2025 all'Assemblea 

soppresso
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generale delle Nazioni Unite, il relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla 
promozione e la protezione dei diritti 
umani nel contesto dei cambiamenti 
climatici ha chiesto un divieto totale delle 
attività di lobbying, pubblicità e 
sponsorizzazione dell'industria dei 
combustibili fossili e di informare 
adeguatamente il pubblico in merito ai 
contributi deliberati dell'industria dei 
combustibili fossili alle crisi planetarie e 
all'impatto delle loro azioni sui diritti 
umani nel corso di decenni;

Or. en

Emendamento 111
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea che, in una nuova 
relazione del maggio 2025 all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, il relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla 
promozione e la protezione dei diritti 
umani nel contesto dei cambiamenti 
climatici ha chiesto un divieto totale delle 
attività di lobbying, pubblicità e 
sponsorizzazione dell'industria dei 
combustibili fossili e di informare 
adeguatamente il pubblico in merito ai 
contributi deliberati dell'industria dei 
combustibili fossili alle crisi planetarie e 
all'impatto delle loro azioni sui diritti 
umani nel corso di decenni;

soppresso

Or. en

Emendamento 112
Elena Nevado del Campo
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea che, in una nuova 
relazione del maggio 2025 all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, il relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla 
promozione e la protezione dei diritti 
umani nel contesto dei cambiamenti 
climatici ha chiesto un divieto totale delle 
attività di lobbying, pubblicità e 
sponsorizzazione dell'industria dei 
combustibili fossili e di informare 
adeguatamente il pubblico in merito ai 
contributi deliberati dell'industria dei 
combustibili fossili alle crisi planetarie e 
all'impatto delle loro azioni sui diritti 
umani nel corso di decenni;

10. sottolinea che, in una nuova 
relazione del maggio 2025 all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, il relatore 
speciale delle Nazioni Unite sulla 
promozione e la protezione dei diritti 
umani nel contesto dei cambiamenti 
climatici ha evidenziato la necessità di una 
maggiore trasparenza per quanto 
riguarda le attività dell'industria dei 
combustibili fossili;

Or. en

Emendamento 113
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sostiene i suggerimenti della 
Mediatrice per migliorare il comitato per 
il controllo normativo; ritiene essenziale 
che i membri del comitato per il controllo 
normativo valutino sia il rischio effettivo 
di influenza indebita sia la percezione 
pubblica della loro indipendenza al 
momento della scelta delle loro attività di 
sensibilizzazione, ed evitino di tenere 
riunioni con rappresentanti di interessi 
individuali; invita la Commissione a 
provvedere affinché la composizione del 
comitato per il controllo normativo rifletta 
pienamente la diversità di competenze di 
cui alla relativa comunicazione, vale a 
dire i tre pilastri dello sviluppo sostenibile, 
ossia macroeconomia e microeconomia, 

soppresso
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politica sociale e politica ambientale, 
nonché a descrivere chiaramente i criteri 
che applica nella selezione dei membri del 
comitato, dato il ruolo chiave svolto da 
quest'ultimo e la notevole influenza dei 
relativi pareri sul processo decisionale 
della Commissione nel settore del attività 
legislativa dell'UE;

Or. en

Emendamento 114
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sostiene i suggerimenti della 
Mediatrice per migliorare il comitato per 
il controllo normativo; ritiene essenziale 
che i membri del comitato per il controllo 
normativo valutino sia il rischio effettivo 
di influenza indebita sia la percezione 
pubblica della loro indipendenza al 
momento della scelta delle loro attività di 
sensibilizzazione, ed evitino di tenere 
riunioni con rappresentanti di interessi 
individuali; invita la Commissione a 
provvedere affinché la composizione del 
comitato per il controllo normativo rifletta 
pienamente la diversità di competenze di 
cui alla relativa comunicazione, vale a 
dire i tre pilastri dello sviluppo sostenibile, 
ossia macroeconomia e microeconomia, 
politica sociale e politica ambientale, 
nonché a descrivere chiaramente i criteri 
che applica nella selezione dei membri del 
comitato, dato il ruolo chiave svolto da 
quest'ultimo e la notevole influenza dei 
relativi pareri sul processo decisionale 
della Commissione nel settore del attività 
legislativa dell'UE;

soppresso

Or. en
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Emendamento 115
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sostiene i suggerimenti della 
Mediatrice per migliorare il comitato per il 
controllo normativo; ritiene essenziale che 
i membri del comitato per il controllo 
normativo valutino sia il rischio effettivo 
di influenza indebita sia la percezione 
pubblica della loro indipendenza al 
momento della scelta delle loro attività di 
sensibilizzazione, ed evitino di tenere 
riunioni con rappresentanti di interessi 
individuali; invita la Commissione a 
provvedere affinché la composizione del 
comitato per il controllo normativo rifletta 
pienamente la diversità di competenze di 
cui alla relativa comunicazione, vale a dire 
i tre pilastri dello sviluppo sostenibile, 
ossia macroeconomia e microeconomia, 
politica sociale e politica ambientale, 
nonché a descrivere chiaramente i criteri 
che applica nella selezione dei membri del 
comitato, dato il ruolo chiave svolto da 
quest'ultimo e la notevole influenza dei 
relativi pareri sul processo decisionale 
della Commissione nel settore del attività 
legislativa dell'UE;

11. prende atto dei suggerimenti della 
Mediatrice per migliorare il comitato per il 
controllo normativo; invita la 
Commissione a garantire che la 
composizione del consiglio di 
amministrazione rifletta pienamente la 
diversità delle competenze specificate 
nella relativa comunicazione;

Or. fr

Emendamento 116
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. elogia le indagini della Mediatrice 
sul modo in cui la Commissione ha 

12. non condivide le preoccupazioni 
della Mediatrice, che hanno costituito la 
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preparato una proposta di modifica della 
legislazione relativa alla politica agricola 
comune; deplora il fatto che la 
Commissione, nell'elaborare la proposta in 
questione, non abbia effettuato una 
valutazione d'impatto, abbia scelto di non 
consultare le organizzazioni ambientali e 
non abbia consultato adeguatamente il 
pubblico in generale; si rammarica 
vivamente della decisione della 
Commissione di indebolire i requisiti 
ambientali della PAC senza esaminare in 
modo esaustivo le prove disponibili al fine 
di garantire che le nuove norme non 
compromettessero gli obiettivi ambientali 
e climatici dell'UE e la sostenibilità 
dell'agricoltura dell'UE nel lungo 
periodo, violando in tal modo il principio 
di un processo decisionale basato su dati 
concreti, come stabilito negli orientamenti 
e nel pacchetto di strumenti per legiferare 
meglio, nonché nella giurisprudenza;

base per le indagini condotte nei confronti 
della Commissione sul modo in cui ha 
preparato la sua proposta di modifica della 
legislazione relativa alla politica agricola 
comune; osserva con soddisfazione che, 
nell'elaborare tale proposta, la 
Commissione ha consultato le 
organizzazioni agricole e ha tenuto conto 
delle loro opinioni; esprime il suo pieno 
sostegno alla decisione della Commissione 
di allentare i requisiti ambientali della 
PAC e auspica che le nuove norme portino 
a una revisione degli obiettivi irrealistici a 
lungo termine della politica climatica e 
agricola dell'UE;

Or. en

Emendamento 117
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. elogia le indagini della Mediatrice 
sul modo in cui la Commissione ha 
preparato una proposta di modifica della 
legislazione relativa alla politica agricola 
comune; deplora il fatto che la 
Commissione, nell'elaborare la proposta in 
questione, non abbia effettuato una 
valutazione d'impatto, abbia scelto di non 
consultare le organizzazioni ambientali e 
non abbia consultato adeguatamente il 
pubblico in generale; si rammarica 
vivamente della decisione della 
Commissione di indebolire i requisiti 
ambientali della PAC senza esaminare in 

12. elogia le indagini della Mediatrice 
sul modo in cui la Commissione ha 
preparato una proposta di modifica della 
legislazione relativa alla politica agricola 
comune; deplora che la Commissione, 
nell'elaborare la proposta, non abbia 
effettuato una valutazione d'impatto e non 
abbia consultato adeguatamente il pubblico 
in generale; deplora vivamente la 
decisione della Commissione di indebolire 
la dotazione di bilancio della PAC, 
temendo che essa possa danneggiare 
l'agricoltura dell'UE nel lungo periodo; 
ricorda che l'agricoltura è una pietra 
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modo esaustivo le prove disponibili al fine 
di garantire che le nuove norme non 
compromettessero gli obiettivi ambientali 
e climatici dell'UE e la sostenibilità 
dell'agricoltura dell'UE nel lungo periodo, 
violando in tal modo il principio di un 
processo decisionale basato su dati 
concreti, come stabilito negli orientamenti 
e nel pacchetto di strumenti per legiferare 
meglio, nonché nella giurisprudenza;

angolare dell'Unione europea e sottolinea 
che la Commissione dovrebbe fornire 
pieno sostegno (finanziario e di altro tipo) 
agli agricoltori;

Or. en

Emendamento 118
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. elogia le indagini della Mediatrice 
sul modo in cui la Commissione ha 
preparato una proposta di modifica della 
legislazione relativa alla politica agricola 
comune; deplora il fatto che la 
Commissione, nell'elaborare la proposta 
in questione, non abbia effettuato una 
valutazione d'impatto, abbia scelto di non 
consultare le organizzazioni ambientali e 
non abbia consultato adeguatamente il 
pubblico in generale; si rammarica 
vivamente della decisione della 
Commissione di indebolire i requisiti 
ambientali della PAC senza esaminare in 
modo esaustivo le prove disponibili al fine 
di garantire che le nuove norme non 
compromettessero gli obiettivi ambientali 
e climatici dell'UE e la sostenibilità 
dell'agricoltura dell'UE nel lungo 
periodo, violando in tal modo il principio 
di un processo decisionale basato su dati 
concreti, come stabilito negli orientamenti 
e nel pacchetto di strumenti per legiferare 
meglio, nonché nella giurisprudenza;

12. elogia l'indagine in corso della 
Mediatrice sul modo in cui la 
Commissione ha preparato una proposta di 
modifica della legislazione relativa alla 
politica agricola comune; ricorda che sono 
state espresse preoccupazioni in merito 
all'assenza di una valutazione d'impatto, 
alla consultazione limitata delle parti 
interessate e alle potenziali implicazioni 
per gli obiettivi ambientali e climatici; 
sottolinea la necessità di sostenere i 
principi del processo decisionale basato su 
dati concreti, come sancito negli 
orientamenti e nel pacchetto di strumenti 
per legiferare meglio, in attesa dell'esito 
dell'indagine della Mediatrice;

Or. en
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Emendamento 119
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. elogia le indagini della Mediatrice 
sul modo in cui la Commissione ha 
preparato una proposta di modifica della 
legislazione relativa alla politica agricola 
comune; deplora il fatto che la 
Commissione, nell'elaborare la proposta 
in questione, non abbia effettuato una 
valutazione d'impatto, abbia scelto di non 
consultare le organizzazioni ambientali e 
non abbia consultato adeguatamente il 
pubblico in generale; si rammarica 
vivamente della decisione della 
Commissione di indebolire i requisiti 
ambientali della PAC senza esaminare in 
modo esaustivo le prove disponibili al fine 
di garantire che le nuove norme non 
compromettessero gli obiettivi ambientali 
e climatici dell'UE e la sostenibilità 
dell'agricoltura dell'UE nel lungo 
periodo, violando in tal modo il principio 
di un processo decisionale basato su dati 
concreti, come stabilito negli orientamenti 
e nel pacchetto di strumenti per legiferare 
meglio, nonché nella giurisprudenza;

12. prende atto delle indagini della 
Mediatrice sul modo in cui la 
Commissione ha preparato una proposta di 
modifica della legislazione relativa alla 
politica agricola comune senza una 
valutazione d'impatto;

Or. en

Emendamento 120
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. elogia le indagini della Mediatrice 
sul modo in cui la Commissione ha 
preparato una proposta di modifica della 

12. elogia le indagini della Mediatrice 
sul modo in cui la Commissione ha 
preparato una proposta di modifica della 
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legislazione relativa alla politica agricola 
comune; deplora il fatto che la 
Commissione, nell'elaborare la proposta 
in questione, non abbia effettuato una 
valutazione d'impatto, abbia scelto di non 
consultare le organizzazioni ambientali e 
non abbia consultato adeguatamente il 
pubblico in generale; si rammarica 
vivamente della decisione della 
Commissione di indebolire i requisiti 
ambientali della PAC senza esaminare in 
modo esaustivo le prove disponibili al fine 
di garantire che le nuove norme non 
compromettessero gli obiettivi ambientali 
e climatici dell'UE e la sostenibilità 
dell'agricoltura dell'UE nel lungo 
periodo, violando in tal modo il principio 
di un processo decisionale basato su dati 
concreti, come stabilito negli orientamenti 
e nel pacchetto di strumenti per legiferare 
meglio, nonché nella giurisprudenza;

legislazione relativa alla politica agricola 
comune;

Or. en

Emendamento 121
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. elogia le indagini della Mediatrice 
sul modo in cui la Commissione ha 
preparato una proposta di modifica della 
legislazione relativa alla politica agricola 
comune; deplora il fatto che la 
Commissione, nell'elaborare la proposta in 
questione, non abbia effettuato una 
valutazione d'impatto, abbia scelto di non 
consultare le organizzazioni ambientali e 
non abbia consultato adeguatamente il 
pubblico in generale; si rammarica 
vivamente della decisione della 
Commissione di indebolire i requisiti 
ambientali della PAC senza esaminare in 
modo esaustivo le prove disponibili al fine 
di garantire che le nuove norme non 

12. prende atto delle indagini della 
Mediatrice sul modo in cui la 
Commissione ha preparato una proposta di 
modifica della legislazione relativa alla 
politica agricola comune; deplora il 
fatto che la Commissione, nell'elaborare la 
proposta in questione, non abbia effettuato 
una valutazione d'impatto e non 
abbia consultato adeguatamente 
il pubblico in generale, in particolare gli 
agricoltori;
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compromettessero gli obiettivi ambientali 
e climatici dell'UE e la sostenibilità 
dell'agricoltura dell'UE nel lungo 
periodo, violando in tal modo il principio 
di un processo decisionale basato su dati 
concreti, come stabilito negli orientamenti 
e nel pacchetto di strumenti per legiferare 
meglio, nonché nella giurisprudenza;

Or. fr

Emendamento 122
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. sostiene la richiesta della 
Mediatrice alla Commissione di adottare 
un codice di condotta volontario per i 
sistemi di IA non ad alto rischio al fine di 
garantire l'allineamento ai principi di 
buona amministrazione; sottolinea 
l'importanza di fornire una formazione 
adeguata ai funzionari pubblici 
responsabili del controllo umano dell'IA, 
al fine di valutare adeguatamente i rischi 
e verificare i risultati generati dall'IA; 
incoraggia la Commissione ad aumentare 
la trasparenza comunicando chiaramente 
le informazioni sui futuri progetti di IA e 
a tenere consultazioni pubbliche sullo 
sviluppo di nuovi strumenti di IA;

Or. en

Emendamento 123
Pál Szekeres, Virginie Joron, Sebastian Kruis, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia 
Borrás Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13
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Proposta di risoluzione Emendamento

13. esprime apprezzamento per 
l'eccellente lavoro svolto dalla Mediatrice 
nell'esortare la Commissione a garantire 
la piena e significativa inclusione di tutti i 
portatori di interessi sociali e ambientali 
nel suo processo decisionale, e nel 
contribuire a evitare che il processo 
decisionale sia influenzato indebitamente 
dall'industria;

soppresso

Or. en

Emendamento 124
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. esprime apprezzamento per 
l'eccellente lavoro svolto dalla Mediatrice 
nell'esortare la Commissione a garantire la 
piena e significativa inclusione di tutti i 
portatori di interessi sociali e ambientali 
nel suo processo decisionale, e nel 
contribuire a evitare che il processo 
decisionale sia influenzato indebitamente 
dall'industria;

13. esprime apprezzamento per 
l'eccellente lavoro svolto dalla Mediatrice 
nell'esortare la Commissione a garantire la 
piena e significativa inclusione di tutti i 
portatori di interessi nel suo processo 
decisionale, e nel contribuire a evitare che 
il processo decisionale sia influenzato 
indebitamente dalle ONG ambientali; 
chiede alla Mediatrice di proseguire il suo 
lavoro in questo settore e di garantire che 
le consultazioni non favoriscano in modo 
sproporzionato le ONG di grandi 
dimensioni e ben finanziate, in particolare 
quelle ambientali, rispetto alle piccole 
imprese, agli agricoltori o ai singoli 
cittadini;

Or. en

Emendamento 125
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13
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Proposta di risoluzione Emendamento

13. esprime apprezzamento per 
l'eccellente lavoro svolto dalla Mediatrice 
nell'esortare la Commissione a garantire la 
piena e significativa inclusione di tutti i 
portatori di interessi sociali e ambientali 
nel suo processo decisionale, e nel 
contribuire a evitare che il processo 
decisionale sia influenzato indebitamente 
dall'industria;

13. esprime apprezzamento per il 
lavoro svolto dalla Mediatrice nell'esortare 
la Commissione a garantire la 
partecipazione dei portatori di interessi 
sociali e ambientali nel suo processo 
decisionale;

Or. fr

Emendamento 126
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. esprime apprezzamento per 
l'eccellente lavoro svolto dalla Mediatrice 
nell'esortare la Commissione a garantire la 
piena e significativa inclusione di tutti i 
portatori di interessi sociali e ambientali 
nel suo processo decisionale, e nel 
contribuire a evitare che il processo 
decisionale sia influenzato indebitamente 
dall'industria;

13. esprime apprezzamento per 
l'eccellente lavoro svolto dalla Mediatrice 
nell'esortare la Commissione a garantire 
l'inclusione dei portatori di interessi nel 
suo processo decisionale, e nel contribuire 
a evitare che il processo decisionale sia 
influenzato indebitamente dall'industria;

Or. en

Emendamento 127
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. esprime apprezzamento per 
l'eccellente lavoro svolto dalla Mediatrice 
nell'esortare la Commissione a garantire la 

13. esprime apprezzamento per 
l'eccellente lavoro svolto dalla Mediatrice 
nell'esortare la Commissione a garantire la 
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piena e significativa inclusione di tutti i 
portatori di interessi sociali e ambientali 
nel suo processo decisionale, e nel 
contribuire a evitare che il processo 
decisionale sia influenzato indebitamente 
dall'industria;

significativa inclusione dei portatori di 
interessi sociali e ambientali nel suo 
processo decisionale, e nel contribuire a 
evitare che il processo decisionale sia 
influenzato in modo sproporzionato 
dall'industria;

Or. en

Emendamento 128
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. esprime preoccupazione per il fatto 
che la Commissione europea ha 
finanziato ONG ambientali attraverso il 
programma LIFE per svolgere attività di 
lobbying a favore del Green Deal, rivolte 
ai deputati al Parlamento europeo e ad 
altri responsabili decisionali dell'UE, il 
che compromette il principio di leale 
cooperazione e fa sì che i fondi dell'UE, e 
quindi il denaro dei contribuenti, siano 
utilizzati per attività di lobbying 
all'interno delle stesse istituzioni 
dell'Unione; ritiene che la Mediatrice 
dovrebbe cooperare con il gruppo di 
lavoro per il controllo della commissione 
CONT, richiedere una maggiore 
divulgazione delle fonti di finanziamento 
delle ONG, in particolare quando queste 
influenzano la politica dell'UE attraverso 
consultazioni o attività di consulenza, e 
avviare contemporaneamente una propria 
indagine sulla questione;

Or. en

Emendamento 129
Pál Szekeres, Virginie Joron, Sebastian Kruis, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia 
Borrás Pabón, Jean-Paul Garraud
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. invita la Mediatrice a esaminare la 
prassi della Commissione relativa al 
finanziamento di ONG ambientali che 
successivamente esercitano attività di 
lobbying nei confronti del Parlamento 
europeo e della Commissione affinché 
adottino ulteriori politiche verdi; 
sottolinea che tali pratiche rischiano di 
generare conflitti di interesse, alterano il 
processo democratico e compromettono la 
legittimità del processo decisionale 
dell'UE;

Or. en

Emendamento 130
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. ritiene essenziale che la 
Commissione dia piena e coerente 
attuazione ai suggerimenti della 
Mediatrice per migliorare la gestione dei 
potenziali conflitti di interesse che 
coinvolgono i suoi commissari, in 
particolare per garantire che qualsiasi 
processo decisionale controllato 
direttamente o indirettamente dal 
commissario o dai commissari interessati 
sia sospeso fino all'adozione di una 
decisione definitiva sull'esistenza di un 
conflitto di interessi, e per informare 
tempestivamente dell'accusa i servizi 
competenti in modo che possano iniziare 
il prima possibile a riesaminare o 
sospendere qualsiasi pertinente processo 
decisionale in corso;

soppresso

Or. fr
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Emendamento 131
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. ritiene essenziale che la 
Commissione dia piena e coerente 
attuazione ai suggerimenti della 
Mediatrice per migliorare la gestione dei 
potenziali conflitti di interesse che 
coinvolgono i suoi commissari, in 
particolare per garantire che qualsiasi 
processo decisionale controllato 
direttamente o indirettamente dal 
commissario o dai commissari interessati 
sia sospeso fino all'adozione di una 
decisione definitiva sull'esistenza di un 
conflitto di interessi, e per informare 
tempestivamente dell'accusa i servizi 
competenti in modo che possano iniziare 
il prima possibile a riesaminare o 
sospendere qualsiasi pertinente processo 
decisionale in corso;

14. ritiene essenziale che la 
Commissione attui i suggerimenti della 
Mediatrice per migliorare la gestione dei 
potenziali conflitti di interesse che 
coinvolgono i suoi commissari; sottolinea 
che ciò è particolarmente pertinente alla 
luce dei casi riguardanti la vicepresidente 
Teresa Ribera, tra cui la controversia 
legata alla posizione ricoperta dal marito 
presso l'autorità di regolamentazione 
finanziaria spagnola e il pregresso 
coinvolgimento della vicepresidente 
nell'approvazione di progetti ambientali 
come l'impianto di stoccaggio del gas 
"Castor"; invita la Commissione 
a garantire che qualsiasi processo 
decisionale controllato direttamente o 
indirettamente dal commissario o dai 
commissari interessati sia valutato e 
riesaminato al fine di evitare qualsiasi 
conflitto di interessi;

Or. en

Emendamento 132
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. ritiene essenziale che la 
Commissione dia piena e coerente 
attuazione ai suggerimenti della Mediatrice 
per migliorare la gestione dei potenziali 
conflitti di interesse che coinvolgono i suoi 

14. ritiene essenziale che la 
Commissione dia piena e coerente 
attuazione ai suggerimenti della Mediatrice 
per migliorare la gestione dei conflitti di 
interesse che coinvolgono i suoi 
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commissari, in particolare per garantire 
che qualsiasi processo decisionale 
controllato direttamente o indirettamente 
dal commissario o dai commissari 
interessati sia sospeso fino all'adozione di 
una decisione definitiva sull'esistenza di 
un conflitto di interessi, e per informare 
tempestivamente dell'accusa i servizi 
competenti in modo che possano iniziare 
il prima possibile a riesaminare o 
sospendere qualsiasi pertinente processo 
decisionale in corso;

commissari, anche per quanto concerne la 
necessità di riesaminare attentamente 
qualsiasi processo decisionale 
potenzialmente influenzato da un conflitto 
di interessi;

Or. en

Emendamento 133
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. ritiene essenziale che la 
Commissione dia piena e coerente 
attuazione ai suggerimenti della Mediatrice 
per migliorare la gestione dei potenziali 
conflitti di interesse che coinvolgono i suoi 
commissari, in particolare per garantire 
che qualsiasi processo decisionale 
controllato direttamente o indirettamente 
dal commissario o dai commissari 
interessati sia sospeso fino all'adozione di 
una decisione definitiva sull'esistenza di 
un conflitto di interessi, e per informare 
tempestivamente dell'accusa i servizi 
competenti in modo che possano iniziare 
il prima possibile a riesaminare o 
sospendere qualsiasi pertinente processo 
decisionale in corso;

14. ritiene essenziale che la 
Commissione dia piena e coerente 
attuazione ai suggerimenti della Mediatrice 
per migliorare la gestione dei potenziali 
conflitti di interesse che coinvolgono i suoi 
commissari;

Or. en

Emendamento 134
Eugen Tomac, Michał Kobosko
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. ritiene essenziale che la 
Commissione dia piena e coerente 
attuazione ai suggerimenti della 
Mediatrice per migliorare la gestione dei 
potenziali conflitti di interesse che 
coinvolgono i suoi commissari, in 
particolare per garantire che qualsiasi 
processo decisionale controllato 
direttamente o indirettamente dal 
commissario o dai commissari interessati 
sia sospeso fino all'adozione di una 
decisione definitiva sull'esistenza di un 
conflitto di interessi, e per informare 
tempestivamente dell'accusa i servizi 
competenti in modo che possano iniziare il 
prima possibile a riesaminare o sospendere 
qualsiasi pertinente processo decisionale in 
corso;

14. ritiene essenziale che la 
Commissione tenga conto dei 
suggerimenti della Mediatrice per 
migliorare la gestione dei potenziali 
conflitti di interesse che coinvolgono i suoi 
commissari, in particolare per garantire che 
qualsiasi processo decisionale controllato 
direttamente o indirettamente dal 
commissario o dai commissari interessati 
sia sospeso fino all'adozione di una 
decisione definitiva sull'esistenza di un 
conflitto di interessi, e per informare 
tempestivamente dell'accusa i servizi 
competenti in modo che possano iniziare il 
prima possibile a riesaminare o sospendere 
qualsiasi pertinente processo decisionale in 
corso;

Or. en

Emendamento 135
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

14 bis. apprezza il lavoro svolto dalla 
Mediatrice in relazione alla politica in 
materia di "porte girevoli", ai periodi di 
incompatibilità e ai potenziali conflitti di 
interesse nei casi di assunzione di nuovi 
incarichi nel settore privato da parte di ex 
commissari o ex membri del personale di 
alto livello delle istituzioni o delle agenzie 
dell'UE; accoglie con favore le 
raccomandazioni della Mediatrice 
affinché la Commissione pubblichi tutti i 
futuri pareri del comitato etico 
indipendente sulle attività degli ex 
commissari connesse ai relativi 
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portafogli; prende atto dell'indagine sulle 
porte girevoli riguardante due membri del 
personale di alto livello di Europol, 
condotta dalla Mediatrice, in cui 
quest'ultima ha concluso che il modo in 
cui Europol ha gestito il trasferimento di 
un membro del personale nel settore 
privato costituiva un caso di cattiva 
amministrazione; incoraggia la 
Mediatrice a continuare a concentrarsi 
sulle questioni di etica e trasparenza in 
tutte le istituzioni, gli organi e gli 
organismi dell'UE e, in particolare, a dare 
seguito al caso riguardante Europol per 
garantire che le sue procedure interne 
siano riviste conformemente alle 
conclusioni e alle raccomandazioni della 
Mediatrice;

Or. en

Emendamento 136
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. sottolinea il fatto che l'accesso del 
pubblico ai documenti detenuti dalle 
istituzioni dell'UE è un diritto 
fondamentale sancito dai trattati dell'UE e 
svolge un ruolo cruciale nel garantire che 
le istituzioni dell'UE operino in modo 
trasparente, rafforzando in tal modo la 
legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico 
nei suoi confronti; si aspetta che la 
Commissione migliori in modo 
significativo il trattamento delle richieste 
di accesso del pubblico ai documenti, 
anche attraverso la tempestiva attuazione di 
tutte le raccomandazioni della Mediatrice, 
dimostrando in tal modo nella pratica come 
la trasparenza sia un principio guida e una 
priorità fondamentale; ritiene che, nel caso 
in cui persistano notevoli ritardi nel 
trattamento da parte della Commissione 

15. sottolinea il fatto che l'accesso del 
pubblico ai documenti detenuti dalle 
istituzioni dell'UE è un diritto 
fondamentale sancito dai trattati dell'UE e 
svolge un ruolo cruciale nel garantire che 
le istituzioni dell'UE operino in modo 
trasparente, rafforzando in tal modo la 
legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico 
nei suoi confronti, anche attraverso la 
tempestiva attuazione di tutte le 
raccomandazioni della Mediatrice, 
dimostrando in tal modo nella pratica come 
la trasparenza sia un principio guida e una 
priorità fondamentale; invita la 
Commissione a migliorare le sue modalità 
di trattamento di tali richieste, ad 
affrontare i ritardi sistemici, anche 
attraverso l'uso di strumenti digitali e 
procedure semplificate, e a garantire che 
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delle richieste di accesso del pubblico ai 
documenti, sarà necessario adire la CGUE 
per violazione dei trattati, compreso 
l'articolo 15, paragrafo 3, TFUE sul diritto 
dei cittadini e dei residenti dell'UE di 
accedere ai documenti;

le piccole e medie imprese, le start-up e le 
organizzazioni della società civile abbiano 
un accesso tempestivo alle informazioni; 
ritiene che, nel caso in cui persistano 
notevoli ritardi nel trattamento da parte 
della Commissione delle richieste di 
accesso del pubblico ai documenti, sarà 
necessario adire la CGUE per violazione 
dei trattati, compreso l'articolo 15, 
paragrafo 3, TFUE sul diritto dei cittadini e 
dei residenti dell'UE di accedere ai 
documenti; sottolinea che il diritto dei 
cittadini all'accesso del pubblico alle 
informazioni si applica ai documenti 
scritti fisici ed elettronici nonché alle 
registrazioni audio e audiovisive inerenti 
alle politiche, alle attività e alle decisioni 
delle istituzioni dell'UE e ricorda che i 
messaggi di testo e la messaggistica 
istantanea concernenti il lavoro sono 
considerati "documenti" a norma del 
regolamento (CE) n. 1049/2001;

Or. en

Emendamento 137
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. sottolinea il fatto che l'accesso del 
pubblico ai documenti detenuti dalle 
istituzioni dell'UE è un diritto 
fondamentale sancito dai trattati dell'UE e 
svolge un ruolo cruciale nel garantire che 
le istituzioni dell'UE operino in modo 
trasparente, rafforzando in tal modo la 
legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico 
nei suoi confronti; si aspetta che la 
Commissione migliori in modo 
significativo il trattamento delle richieste di 
accesso del pubblico ai documenti, anche 
attraverso la tempestiva attuazione di tutte 
le raccomandazioni della Mediatrice, 

15. sottolinea il fatto che l'accesso del 
pubblico ai documenti detenuti dalle 
istituzioni dell'UE è un diritto 
fondamentale sancito dai trattati dell'UE e 
svolge un ruolo cruciale nel garantire che 
le istituzioni dell'UE operino in modo 
trasparente, rafforzando in tal modo la 
legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico 
nei suoi confronti; si aspetta che la 
Commissione migliori in modo 
significativo il trattamento delle richieste di 
accesso del pubblico ai documenti, 
dimostrando in tal modo 
nella pratica come la trasparenza sia un 
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dimostrando in tal modo nella pratica come 
la trasparenza sia un principio guida e una 
priorità fondamentale; ritiene che, nel caso 
in cui persistano notevoli ritardi nel 
trattamento da parte della Commissione 
delle richieste di accesso del pubblico ai 
documenti, sarà necessario adire la 
CGUE per violazione dei trattati, 
compreso l'articolo 15, paragrafo 3, 
TFUE sul diritto dei cittadini e dei 
residenti dell'UE di accedere ai 
documenti;

principio guida e una priorità 
fondamentale;

Or. en

Emendamento 138
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. sottolinea il fatto che l'accesso del 
pubblico ai documenti detenuti dalle 
istituzioni dell'UE è un diritto 
fondamentale sancito dai trattati dell'UE e 
svolge un ruolo cruciale nel garantire che 
le istituzioni dell'UE operino in modo 
trasparente, rafforzando in tal modo la 
legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico 
nei suoi confronti; si aspetta che la 
Commissione migliori in modo 
significativo il trattamento delle richieste di 
accesso del pubblico ai documenti, anche 
attraverso la tempestiva attuazione di tutte 
le raccomandazioni della Mediatrice, 
dimostrando in tal modo nella pratica come 
la trasparenza sia un principio guida e una 
priorità fondamentale; ritiene che, nel caso 
in cui persistano notevoli ritardi nel 
trattamento da parte della Commissione 
delle richieste di accesso del pubblico ai 
documenti, sarà necessario adire la 
CGUE per violazione dei trattati, 
compreso l'articolo 15, paragrafo 3, 
TFUE sul diritto dei cittadini e dei 
residenti dell'UE di accedere ai 

15. sottolinea il fatto che l'accesso del 
pubblico ai documenti detenuti dalle 
istituzioni dell'UE è un diritto 
fondamentale sancito dai trattati dell'UE e 
svolge un ruolo cruciale nel garantire che 
le istituzioni dell'UE operino in modo 
trasparente, rafforzando in tal modo la 
legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico 
nei suoi confronti; si aspetta che la 
Commissione migliori in modo 
significativo il trattamento delle richieste di 
accesso del pubblico ai documenti, anche 
attraverso la tempestiva attuazione di tutte 
le raccomandazioni della Mediatrice, 
dimostrando in tal modo nella pratica come 
la trasparenza sia un principio guida e una 
priorità fondamentale;
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documenti;

Or. en

Emendamento 139
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. sottolinea il fatto che l'accesso del 
pubblico ai documenti detenuti dalle 
istituzioni dell'UE è un diritto 
fondamentale sancito dai trattati dell'UE e 
svolge un ruolo cruciale nel garantire che 
le istituzioni dell'UE operino in modo 
trasparente, rafforzando in tal modo la 
legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico 
nei suoi confronti; si aspetta che la 
Commissione migliori in modo 
significativo il trattamento delle richieste di 
accesso del pubblico ai documenti, anche 
attraverso la tempestiva attuazione di tutte 
le raccomandazioni della Mediatrice, 
dimostrando in tal modo nella pratica come 
la trasparenza sia un principio guida e una 
priorità fondamentale; ritiene che, nel caso 
in cui persistano notevoli ritardi nel 
trattamento da parte della Commissione 
delle richieste di accesso del pubblico ai 
documenti, sarà necessario adire la 
CGUE per violazione dei trattati, 
compreso l'articolo 15, paragrafo 3, 
TFUE sul diritto dei cittadini e dei 
residenti dell'UE di accedere ai 
documenti;

15. sottolinea il fatto che l'accesso del 
pubblico ai documenti detenuti dalle 
istituzioni dell'UE è un diritto 
fondamentale sancito dai trattati dell'UE e 
svolge un ruolo cruciale nel garantire che 
le istituzioni dell'UE operino in modo 
trasparente, rafforzando in tal modo la 
legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico 
nei suoi confronti; si aspetta che la 
Commissione migliori in modo 
significativo il trattamento delle richieste di 
accesso del pubblico ai documenti, anche 
attraverso la tempestiva attuazione di tutte 
le raccomandazioni della Mediatrice, 
dimostrando in tal modo nella pratica come 
la trasparenza sia un principio guida e una 
priorità fondamentale;

Or. en

Emendamento 140
Marcin Sypniewski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

15 bis. sottolinea il fenomeno della falsa 
trasparenza, che consiste nel pubblicare 
una quantità eccessiva di materiale di 
scarsa o moderata importanza, ritardando 
o bloccando nel contempo l'accesso a 
documenti chiave; invita la Commissione 
a dare priorità alla divulgazione di 
documenti di importanza fondamentale 
per i cittadini, come quelli relativi ai 
grandi appalti pubblici o alla sicurezza 
sanitaria;

Or. pl

Emendamento 141
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. si rammarica del fatto che, in molti 
casi, il Consiglio e la Commissione si 
siano rifiutati di divulgare documenti 
legislativi, utilizzando argomentazioni 
vaghe, astratte e infondate o basandosi su 
motivazioni già respinte dalla CGUE; 
apprezza il lavoro fondamentale svolto 
dalla Mediatrice in tale ambito per 
garantire che le istituzioni dell'UE 
interessate divulghino tempestivamente i 
documenti legislativi e sottolinea che il 
rifiuto di concedere l'accesso del pubblico 
ai documenti può avvenire solo in 
circostanze realmente eccezionali;

soppresso

Or. en

Emendamento 142
Marcin Sypniewski

Proposta di risoluzione
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Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. si rammarica del fatto che, in molti 
casi, il Consiglio e la Commissione si siano 
rifiutati di divulgare documenti legislativi, 
utilizzando argomentazioni vaghe, astratte 
e infondate o basandosi su motivazioni già 
respinte dalla CGUE; apprezza il lavoro 
fondamentale svolto dalla Mediatrice in 
tale ambito per garantire che le istituzioni 
dell'UE interessate divulghino 
tempestivamente i documenti legislativi e 
sottolinea che il rifiuto di concedere 
l'accesso del pubblico ai documenti può 
avvenire solo in circostanze realmente 
eccezionali;

16. si rammarica del fatto che, in molti 
casi, il Consiglio e la Commissione si siano 
rifiutati di divulgare documenti legislativi, 
utilizzando argomentazioni vaghe, astratte 
e infondate o basandosi su motivazioni già 
respinte dalla CGUE; apprezza il lavoro 
fondamentale svolto dalla Mediatrice in 
tale ambito per garantire che le istituzioni 
dell'UE interessate divulghino 
tempestivamente i documenti legislativi e 
sottolinea che il rifiuto di concedere 
l'accesso del pubblico ai documenti può 
avvenire solo in circostanze realmente 
eccezionali; sottolinea che la falsa 
trasparenza, ovvero la proliferazione di 
documenti secondari e non pertinenti, 
non può essere utilizzata come pretesto 
per nascondere informazioni essenziali 
che consentirebbero ai cittadini di 
valutare accuratamente le attività delle 
istituzioni;

Or. pl

Emendamento 143
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. si rammarica del fatto che, in molti 
casi, il Consiglio e la Commissione si siano 
rifiutati di divulgare documenti legislativi, 
utilizzando argomentazioni vaghe, astratte 
e infondate o basandosi su motivazioni già 
respinte dalla CGUE; apprezza il lavoro 
fondamentale svolto dalla Mediatrice in 
tale ambito per garantire che le istituzioni 
dell'UE interessate divulghino 
tempestivamente i documenti legislativi e 
sottolinea che il rifiuto di concedere 
l'accesso del pubblico ai documenti può 

16. si rammarica del fatto che, in molti 
casi, il Consiglio e la Commissione si siano 
rifiutati di divulgare documenti legislativi, 
basandosi su motivazioni già respinte dalla 
CGUE; apprezza il lavoro fondamentale 
svolto dalla Mediatrice in tale ambito per 
garantire che le istituzioni dell'UE 
interessate divulghino tempestivamente i 
documenti legislativi e sottolinea che il 
rifiuto di concedere l'accesso del pubblico 
ai documenti può avvenire solo in 
circostanze realmente eccezionali;
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avvenire solo in circostanze realmente 
eccezionali;

Or. en

Emendamento 144
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

16 bis. ricorda la decisione della 
Mediatrice del novembre 2024 relativa al 
rifiuto della Commissione di concedere 
l'accesso del pubblico ai documenti 
relativi a una visita ufficiale della 
Presidente della Commissione; deplora 
che la Commissione continui a ignorare 
gli obblighi di trasparenza; invita la 
Commissione ad attuare pienamente le 
raccomandazioni della Mediatrice e a 
garantire la tempestiva divulgazione dei 
documenti relativi alle attività della sua 
Presidente, altrimenti il diritto dei 
cittadini dell'UE di accedere ai documenti 
potrebbe essere compromesso;

Or. en

Emendamento 145
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

16 bis. sottolinea la necessità che le 
istituzioni dell'UE garantiscano che l'uso 
dell'intelligenza artificiale e degli 
strumenti decisionali automatizzati nelle 
procedure amministrative rispetti i 
principi di trasparenza e responsabilità 
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nonché i diritti fondamentali; invita la 
Mediatrice a continuare a monitorare gli 
sviluppi in questo ambito;

Or. en

Emendamento 146
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

16 quater. prende atto con 
preoccupazione delle lacune individuate 
dalla Mediatrice in relazione al 
funzionamento dell'EPSO e si rammarica 
che tali carenze continuino a persistere; 
invita l'EPSO ad adottare tutte le misure 
necessarie per migliorare la trasparenza, 
l'efficienza e l'equità delle sue procedure 
di assunzione;

Or. en

Emendamento 147
Pál Szekeres, Virginie Joron, Sebastian Kruis, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia 
Borrás Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. sottolinea che Frontex deve 
rispettare pienamente i diritti 
fondamentali in tutte le sue attività, 
compreso il suo impegno diretto o 
indiretto nelle operazioni di ricerca e 
soccorso, e deve rispettare pienamente e 
sistematicamente il pertinente diritto 
internazionale in materia di diritti umani; 
evidenzia che, ai sensi del quadro 
giuridico dell'UE e internazionale 
applicabile, gli Stati membri sono tenuti a 

soppresso
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prestare assistenza a qualsiasi natante o 
persona in pericolo in mare, 
indipendentemente dalla cittadinanza o 
dalla situazione giuridica dell'interessato 
o dalle circostanze in cui si trova;

Or. en

Emendamento 148
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. sottolinea che Frontex deve 
rispettare pienamente i diritti fondamentali 
in tutte le sue attività, compreso il suo 
impegno diretto o indiretto nelle operazioni 
di ricerca e soccorso, e deve rispettare 
pienamente e sistematicamente il 
pertinente diritto internazionale in materia 
di diritti umani; evidenzia che, ai sensi del 
quadro giuridico dell'UE e internazionale 
applicabile, gli Stati membri sono tenuti a 
prestare assistenza a qualsiasi natante o 
persona in pericolo in mare, 
indipendentemente dalla cittadinanza o 
dalla situazione giuridica dell'interessato 
o dalle circostanze in cui si trova;

17. evidenzia che Frontex è stata 
istituita principalmente per garantire la 
protezione efficace delle frontiere 
dell'Unione europea e la sicurezza dei 
suoi cittadini, coordinando e sostenendo 
la gestione delle frontiere esterne dell'UE 
e prevenendo l'immigrazione illegale e la 
criminalità transfrontaliera; sottolinea che 
Frontex rispetta pienamente i diritti 
fondamentali in tutte le sue attività, 
compreso il suo impegno diretto o indiretto 
nelle operazioni di ricerca e soccorso, e 
rispetta pienamente e sistematicamente il 
pertinente diritto internazionale in materia 
di diritti umani; evidenzia, a tale proposito, 
che nel 2024 solo 14 indagini, ossia il 
3,4 %, riguardavano le attività di Frontex;

Or. en

Emendamento 149
Maria Zacharia

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. sottolinea che Frontex deve 
rispettare pienamente i diritti fondamentali 

17. sottolinea che Frontex deve 
rispettare pienamente i diritti fondamentali 



PE778.162v01-00 98/140 AM\1329072IT.docx

IT

in tutte le sue attività, compreso il suo 
impegno diretto o indiretto nelle operazioni 
di ricerca e soccorso, e deve rispettare 
pienamente e sistematicamente il 
pertinente diritto internazionale in materia 
di diritti umani; evidenzia che, ai sensi del 
quadro giuridico dell'UE e internazionale 
applicabile, gli Stati membri sono tenuti a 
prestare assistenza a qualsiasi natante o 
persona in pericolo in mare, 
indipendentemente dalla cittadinanza o 
dalla situazione giuridica dell'interessato o 
dalle circostanze in cui si trova;

in tutte le sue attività, compreso il suo 
impegno diretto o indiretto nelle operazioni 
di ricerca e soccorso, e deve rispettare 
pienamente e sistematicamente il 
pertinente diritto internazionale in materia 
di diritti umani; evidenzia che, ai sensi del 
quadro giuridico dell'UE e internazionale 
applicabile, gli Stati membri sono tenuti a 
prestare assistenza a qualsiasi natante o 
persona in pericolo in mare, 
indipendentemente dalla cittadinanza o 
dalla situazione giuridica dell'interessato o 
dalle circostanze in cui si trova; osserva 
che, secondo l'indagine della Mediatrice 
europea del 2024, non sono ancora state 
adottate misure efficaci per evitare il 
ripetersi di incidenti come il naufragio del 
peschereccio Adriana, in cui oltre 
600 persone hanno perso la vita, e 
sottolinea la necessità di dare una risposta 
immediata ai casi di pericolo in mare e di 
coinvolgere gli osservatori dei diritti 
fondamentali in tutte le decisioni 
pertinenti, al fine di garantire pienamente 
il rispetto dei diritti fondamentali e 
rafforzare il coordinamento e la 
cooperazione tra gli Stati membri;

Or. el

Emendamento 150
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. sottolinea che Frontex deve 
rispettare pienamente i diritti 
fondamentali in tutte le sue attività, 
compreso il suo impegno diretto o 
indiretto nelle operazioni di ricerca e 
soccorso, e deve rispettare pienamente e 
sistematicamente il pertinente diritto 
internazionale in materia di diritti umani; 
evidenzia che, ai sensi del quadro giuridico 
dell'UE e internazionale applicabile, gli 

17. evidenzia che, ai sensi del quadro 
giuridico dell'UE e internazionale 
applicabile, gli Stati membri sono tenuti a 
prestare assistenza a qualsiasi natante o 
persona in pericolo in mare, 
indipendentemente dalla cittadinanza o 
dalla situazione giuridica dell'interessato o 
dalle circostanze in cui si trova; sottolinea 
che Frontex, nei limiti del suo mandato, 
deve rispettare pienamente i suoi obblighi 
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Stati membri sono tenuti a prestare 
assistenza a qualsiasi natante o persona in 
pericolo in mare, indipendentemente dalla 
cittadinanza o dalla situazione giuridica 
dell'interessato o dalle circostanze in cui si 
trova;

in materia di diritti fondamentali in tutte 
le attività che svolge, compreso il suo 
impegno diretto o indiretto nelle 
operazioni di ricerca e soccorso, e deve 
agire in piena coerenza con il pertinente 
diritto internazionale in materia di diritti 
umani; evidenzia inoltre la necessità di 
creare un quadro legislativo adeguato che 
consentirebbe a Frontex di agire in modo 
più efficace in caso di emergenze 
marittime, nel pieno rispetto dei suoi 
obblighi in materia di diritti 
fondamentali;

Or. en

Emendamento 151
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. sottolinea che Frontex deve 
rispettare pienamente i diritti 
fondamentali in tutte le sue attività, 
compreso il suo impegno diretto o 
indiretto nelle operazioni di ricerca e 
soccorso, e deve rispettare pienamente e 
sistematicamente il pertinente diritto 
internazionale in materia di diritti umani; 
evidenzia che, ai sensi del quadro 
giuridico dell'UE e internazionale 
applicabile, gli Stati membri sono tenuti a 
prestare assistenza a qualsiasi natante o 
persona in pericolo in mare, 
indipendentemente dalla cittadinanza o 
dalla situazione giuridica dell'interessato 
o dalle circostanze in cui si trova;

17. sottolinea che Frontex si trova ad 
affrontare sfide importanti che rendono 
necessario un rafforzamento delle sue 
capacità e del suo bilancio, in modo che 
l'Agenzia possa operare nelle migliori 
condizioni possibili; attende con interesse 
la riforma del mandato di Frontex 
annunciata dalla Presidente della 
Commissione per il 2026;

Or. fr

Emendamento 152
Elena Nevado del Campo
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. sottolinea che Frontex deve 
rispettare pienamente i diritti fondamentali 
in tutte le sue attività, compreso il suo 
impegno diretto o indiretto nelle operazioni 
di ricerca e soccorso, e deve rispettare 
pienamente e sistematicamente il 
pertinente diritto internazionale in materia 
di diritti umani; evidenzia che, ai sensi del 
quadro giuridico dell'UE e internazionale 
applicabile, gli Stati membri sono tenuti a 
prestare assistenza a qualsiasi natante o 
persona in pericolo in mare, 
indipendentemente dalla cittadinanza o 
dalla situazione giuridica dell'interessato 
o dalle circostanze in cui si trova;

17. sottolinea che Frontex deve 
rispettare pienamente i diritti fondamentali 
in tutte le sue attività, compreso il suo 
impegno diretto o indiretto nelle operazioni 
di ricerca e soccorso, e deve rispettare 
pienamente e sistematicamente il 
pertinente diritto internazionale in materia 
di diritti umani; evidenzia che, ai sensi del 
quadro giuridico dell'UE e internazionale 
applicabile, gli Stati membri sono tenuti a 
prestare assistenza a qualsiasi natante o 
persona in pericolo in mare, garantendo 
sia la protezione della vita che il rispetto 
delle competenze degli Stati membri in 
materia di gestione delle frontiere; 

Or. en

Emendamento 153
Pál Szekeres, Virginie Joron, Sebastian Kruis, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia 
Borrás Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

17 bis. sottolinea che la missione 
principale di Frontex deve essere la 
protezione delle frontiere esterne 
dell'Unione, il controllo dei trafficanti di 
esseri umani e dei cosiddetti "Coyotes", 
nonché la lotta contro l'immigrazione 
illegale; evidenzia che la mancanza di 
controlli alle frontiere porta a un 
aumento delle morti in mare;

Or. en

Emendamento 154
Gheorghe Falcă
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. sostiene le proposte della 
Mediatrice volte ad affrontare tutte le 
carenze individuate nella sua indagine sui 
decessi nel Mar Mediterraneo, compreso 
il suo invito al Consiglio dell'UE, alla 
Commissione e al Parlamento a istituire 
una commissione d'inchiesta 
indipendente per valutare le ragioni 
dell'elevato numero di decessi nel Mar 
Mediterraneo, al fine, tra l'altro, di 
attuare le modifiche necessarie per evitare 
il ripetersi di tragiche perdite di vite 
umane;

soppresso

Or. en

Emendamento 155
Mireia Borrás Pabón, Juan Carlos Girauta Vidal, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. sostiene le proposte della 
Mediatrice volte ad affrontare tutte le 
carenze individuate nella sua indagine sui 
decessi nel Mar Mediterraneo, compreso 
il suo invito al Consiglio dell'UE, alla 
Commissione e al Parlamento a istituire 
una commissione d'inchiesta 
indipendente per valutare le ragioni 
dell'elevato numero di decessi nel Mar 
Mediterraneo, al fine, tra l'altro, di 
attuare le modifiche necessarie per evitare 
il ripetersi di tragiche perdite di vite 
umane;

soppresso

Or. en
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Emendamento 156
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. sostiene le proposte della 
Mediatrice volte ad affrontare tutte le 
carenze individuate nella sua indagine sui 
decessi nel Mar Mediterraneo, compreso il 
suo invito al Consiglio dell'UE, alla 
Commissione e al Parlamento a istituire 
una commissione d'inchiesta 
indipendente per valutare le ragioni 
dell'elevato numero di decessi nel Mar 
Mediterraneo, al fine, tra l'altro, di 
attuare le modifiche necessarie per evitare 
il ripetersi di tragiche perdite di vite 
umane;

18. respinge le proposte della 
Mediatrice volte ad affrontare le carenze 
individuate nella sua indagine sui decessi 
nel Mar Mediterraneo; osserva che la 
prevenzione efficace dell'immigrazione 
illegale, anche mediante la lotta contro i 
trafficanti di esseri umani e la 
cooperazione con i paesi terzi, è l'unico 
modo per evitare tragici eventi e morti 
durante gli attraversamenti illegali delle 
frontiere; plaude agli sforzi compiuti dagli 
Stati membri per proteggere le frontiere 
esterne dell'UE; sottolinea che 
l'immigrazione illegale è uno strumento di 
guerra ibrida, di cui anche la Polonia è 
vittima dal 2021;

Or. en

Emendamento 157
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. sostiene le proposte della 
Mediatrice volte ad affrontare tutte le 
carenze individuate nella sua indagine sui 
decessi nel Mar Mediterraneo, compreso il 
suo invito al Consiglio dell'UE, alla 
Commissione e al Parlamento a istituire 
una commissione d'inchiesta 
indipendente per valutare le ragioni 
dell'elevato numero di decessi nel Mar 
Mediterraneo, al fine, tra l'altro, di 
attuare le modifiche necessarie per evitare 
il ripetersi di tragiche perdite di vite 
umane;

18. prende atto delle proposte della 
Mediatrice nella sua indagine sui decessi 
nel Mar Mediterraneo; sottolinea che è 
essenziale che l'Unione intensifichi gli 
sforzi intesi a contrastare le reti di 
trafficanti e i trafficanti di esseri umani, 
rafforzando le sue capacità di 
prevenzione, individuazione e 
smantellamento per quanto riguarda tali 
reti criminali; evidenzia la necessità di 
approfondire la cooperazione con i paesi 
di origine e di transito al fine di affrontare 
le cause profonde delle migrazioni 
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irregolari ed evitare ulteriori decessi in 
mare; sottolinea, a tale proposito, il ruolo 
centrale di Frontex nella gestione 
integrata delle frontiere esterne ed 
evidenzia che il suo mandato deve essere 
pienamente mobilitato per sostenere gli 
Stati membri nei loro sforzi intesi a 
contrastare la criminalità organizzata 
legata alla migrazione;

Or. fr

Emendamento 158
Pál Szekeres, Virginie Joron, Sebastian Kruis, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia 
Borrás Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. sostiene le proposte della 
Mediatrice volte ad affrontare tutte le 
carenze individuate nella sua indagine sui 
decessi nel Mar Mediterraneo, compreso il 
suo invito al Consiglio dell'UE, alla 
Commissione e al Parlamento a istituire 
una commissione d'inchiesta indipendente 
per valutare le ragioni dell'elevato numero 
di decessi nel Mar Mediterraneo, al fine, 
tra l'altro, di attuare le modifiche 
necessarie per evitare il ripetersi di 
tragiche perdite di vite umane;

18. sostiene le proposte della 
Mediatrice volte a porre rimedio a tutte le 
carenze individuate nella sua indagine sui 
decessi nel Mar Mediterraneo, compresa la 
sua richiesta al Consiglio dell'Unione 
europea, alla Commissione e al 
Parlamento di istituire una commissione 
d'inchiesta indipendente per valutare le 
ragioni dell'elevato numero di decessi nel 
Mediterraneo, al fine, tra l'altro, di attuare 
una politica di rinvio sistematico delle 
imbarcazioni intercettate al loro punto di 
partenza e di divieto di stabilirsi nel 
territorio dell'Unione per chiunque sia 
arrivato illegalmente via mare, con 
l'obiettivo di evitare il ripetersi di tali 
tragiche perdite di vite umane;

Or. en

Emendamento 159
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18
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Proposta di risoluzione Emendamento

18. sostiene le proposte della 
Mediatrice volte ad affrontare tutte le 
carenze individuate nella sua indagine sui 
decessi nel Mar Mediterraneo, compreso il 
suo invito al Consiglio dell'UE, alla 
Commissione e al Parlamento a istituire 
una commissione d'inchiesta indipendente 
per valutare le ragioni dell'elevato numero 
di decessi nel Mar Mediterraneo, al fine, 
tra l'altro, di attuare le modifiche 
necessarie per evitare il ripetersi di 
tragiche perdite di vite umane;

18. sostiene le proposte della 
Mediatrice volte ad affrontare tutte le 
carenze individuate nella sua indagine sui 
decessi nel Mar Mediterraneo, compreso il 
suo invito al Consiglio dell'UE, alla 
Commissione e al Parlamento a istituire 
una commissione d'inchiesta indipendente 
per valutare le ragioni dell'elevato numero 
di decessi nel Mar Mediterraneo;

Or. en

Emendamento 160
Nikos Pappas

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 bis. esprime preoccupazione per 
l'installazione di sistemi di sorveglianza e 
monitoraggio su larga scala nei centri di 
accoglienza e identificazione in Grecia; 
invita la Commissione a garantire che i 
finanziamenti dell'UE per tali progetti 
non comportino violazioni dei diritti 
fondamentali dei richiedenti asilo; insiste 
affinché la Commissione attui pienamente 
le raccomandazioni della Mediatrice 
relative alla trasparenza dei documenti 
correlati;

Or. en

Emendamento 161
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19
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Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui 
diritti umani, in particolare in relazione al 
pilastro "Migrazione e mobilità" del 
memorandum d'intesa; si aspetta che la 
Commissione attui tempestivamente tutte 
proposte di miglioramento avanzate dalla 
Mediatrice, applicando le misure più 
efficaci e sostenendo i più elevati standard 
di protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

soppresso

Or. fr

Emendamento 162
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui 
diritti umani, in particolare in relazione al 
pilastro "Migrazione e mobilità" del 
memorandum d'intesa; si aspetta che la 
Commissione attui tempestivamente tutte 
proposte di miglioramento avanzate dalla 
Mediatrice, applicando le misure più 
efficaci e sostenendo i più elevati standard 
di protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

soppresso
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Or. en

Emendamento 163
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui 
diritti umani, in particolare in relazione al 
pilastro "Migrazione e mobilità" del 
memorandum d'intesa; si aspetta che la 
Commissione attui tempestivamente tutte 
proposte di miglioramento avanzate dalla 
Mediatrice, applicando le misure più 
efficaci e sostenendo i più elevati standard 
di protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

soppresso

Or. en

Emendamento 164
Mireia Borrás Pabón, Juan Carlos Girauta Vidal, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui 

soppresso
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diritti umani, in particolare in relazione al 
pilastro "Migrazione e mobilità" del 
memorandum d'intesa; si aspetta che la 
Commissione attui tempestivamente tutte 
proposte di miglioramento avanzate dalla 
Mediatrice, applicando le misure più 
efficaci e sostenendo i più elevati standard 
di protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

Or. en

Emendamento 165
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui 
diritti umani, in particolare in relazione al 
pilastro "Migrazione e mobilità" del 
memorandum d'intesa; si aspetta che la 
Commissione attui tempestivamente tutte 
proposte di miglioramento avanzate dalla 
Mediatrice, applicando le misure più 
efficaci e sostenendo i più elevati standard 
di protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

19. osserva che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia;

Or. fr

Emendamento 166
Paolo Inselvini

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19
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Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui 
diritti umani, in particolare in relazione al 
pilastro "Migrazione e mobilità" del 
memorandum d'intesa; si aspetta che la 
Commissione attui tempestivamente tutte 
proposte di miglioramento avanzate dalla 
Mediatrice, applicando le misure più 
efficaci e sostenendo i più elevati standard 
di protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

19. si aspetta che la Commissione 
garantisca, negli accordi con i Paesi di 
origine dei migranti, l’attuazione delle 
misure più efficaci, assicurando al 
contempo il rispetto dei più elevati 
standard di protezione dei diritti umani in 
tutte le questioni connesse alla migrazione;

Or. it

Emendamento 167
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui 
diritti umani, in particolare in relazione al 
pilastro "Migrazione e mobilità" del 
memorandum d'intesa; si aspetta che la 
Commissione attui tempestivamente tutte 
proposte di miglioramento avanzate dalla 
Mediatrice, applicando le misure più 
efficaci e sostenendo i più elevati standard 
di protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni su cui si è basata prima di 
firmare il memorandum d'intesa UE-
Tunisia e ha riscontrato cattiva 
amministrazione nel trattamento, da parte 
della Commissione europea, di una 
richiesta di accesso a documenti relativi a 
una riunione ad alto livello tra i leader 
dell'UE e della Tunisia, tenutasi a Tunisi 
l'11 giugno 2023; ha criticato la 
Commissione per non aver individuato i 
documenti relativi agli scambi con gli 
Stati membri e alle discussioni interne, 
che sarebbero stati necessari prima di tale 
riunione, o non aver giustificato l'assenza 
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degli stessi; la Mediatrice ha inoltre 
condannato l'eccessivo ritardo di quasi 12 
mesi accumulato dalla Commissione nel 
riesaminare la sua decisione, ben oltre il 
limite legale di 30 giorni, e ha sollecitato 
miglioramenti in termini di trasparenza e 
tempestività;

Or. en

Emendamento 168
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui 
diritti umani, in particolare in relazione al 
pilastro "Migrazione e mobilità" del 
memorandum d'intesa; si aspetta che la 
Commissione attui tempestivamente tutte 
proposte di miglioramento avanzate dalla 
Mediatrice, applicando le misure più 
efficaci e sostenendo i più elevati standard 
di protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

19. sottolinea che la Mediatrice 
riconosce l'importanza di stipulare 
accordi con paesi terzi, come la Tunisia, 
al fine di combattere l'immigrazione 
illegale e prevenire le tragedie umane; si 
aspetta che la Commissione attui le misure 
più efficaci, rispettando nel contempo il 
diritto dei popoli europei di controllare le 
loro frontiere e vivere in sicurezza;

Or. en

Emendamento 169
Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19
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Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui diritti 
umani, in particolare in relazione al pilastro 
"Migrazione e mobilità" del memorandum 
d'intesa; si aspetta che la Commissione 
attui tempestivamente tutte proposte di 
miglioramento avanzate dalla Mediatrice, 
applicando le misure più efficaci e 
sostenendo i più elevati standard di 
protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

19. si rammarica del fatto che la 
Mediatrice abbia criticato la Commissione 
per la sua mancanza di trasparenza in 
merito alle informazioni sui diritti umani 
su cui si è basata prima di firmare il 
memorandum d'intesa UE-Tunisia e sia 
intervenuta in maniera errata in relazione 
all'assenza di una valutazione d'impatto 
preliminare sui diritti umani, in particolare 
in relazione al pilastro "Migrazione e 
mobilità" del memorandum d'intesa;

Or. el

Emendamento 170
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea che la Mediatrice ha 
criticato la Commissione per la sua 
mancanza di trasparenza in merito alle 
informazioni sui diritti umani su cui si è 
basata prima di firmare il memorandum 
d'intesa UE-Tunisia e ha espresso 
preoccupazione per l'assenza di una 
valutazione d'impatto preliminare sui diritti 
umani, in particolare in relazione al pilastro 
"Migrazione e mobilità" del memorandum 
d'intesa; si aspetta che la Commissione 
attui tempestivamente tutte proposte di 
miglioramento avanzate dalla Mediatrice, 
applicando le misure più efficaci e 
sostenendo i più elevati standard di 
protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

19. apprezza l'impegno della 
Mediatrice nel sostenere i diritti 
fondamentali nelle azioni connesse alla 
migrazione; prende atto del fatto che la 
Mediatrice abbia chiesto una maggiore 
trasparenza in merito alle informazioni sui 
diritti umani che ha valutato prima di 
firmare il memorandum d'intesa UE-
Tunisia e ha espresso preoccupazione per 
l'assenza di una valutazione d'impatto 
preliminare sui diritti umani, in particolare 
in relazione al pilastro "Migrazione e 
mobilità" del memorandum d'intesa; si 
aspetta che la Commissione attui 
tempestivamente tutte proposte di 
miglioramento avanzate dalla Mediatrice, 
applicando le misure più efficaci e 
sostenendo i più elevati standard di 
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protezione dei diritti umani in tutte le 
questioni connesse alla migrazione;

Or. en

Emendamento 171
Nikos Pappas

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. invita la Commissione ad attuare 
pienamente le raccomandazioni della 
Mediatrice per quanto riguarda il 
monitoraggio dei fondi dell'UE assegnati 
alla Grecia per la gestione delle frontiere; 
sottolinea che la tutela dei diritti 
fondamentali deve essere una condizione 
non negoziabile per il finanziamento di 
progetti legati ai rimpatri, ai centri di 
trattenimento e alle operazioni di 
frontiera;

Or. en

Emendamento 172
Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. prende atto dell'azione limitata 
della Mediatrice in risposta alle denunce 
riguardanti lo spreco di fondi europei per 
ONG che si occupano di questioni relative 
ai "migranti" e ai "rifugiati";

Or. el

Emendamento 173
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Mireia Borrás Pabón, Juan Carlos Girauta Vidal, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. apprezza il declassamento dello 
status di protezione dei lupi, visti i gravi 
danni subiti dagli agricoltori e dai pastori 
europei;

Or. en

Emendamento 174
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. critica il rifiuto della Commissione 
di seguire la raccomandazione della 
Mediatrice di concedere un maggiore 
accesso del pubblico ai documenti relativi 
all'elaborazione di una proposta 
legislativa volta a contrastare l'abuso 
sessuale su minori, omettendo così di 
provvedere affinché i cittadini possano 
verificare che abbia agito in modo 
indipendente ed esclusivamente 
nell'interesse pubblico;

soppresso

Or. en

Emendamento 175
Nikos Pappas

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. critica il rifiuto della Commissione 
di seguire la raccomandazione della 

20. critica il rifiuto della Commissione 
di seguire la raccomandazione della 
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Mediatrice di concedere un maggiore 
accesso del pubblico ai documenti relativi 
all'elaborazione di una proposta legislativa 
volta a contrastare l'abuso sessuale su 
minori, omettendo così di provvedere 
affinché i cittadini possano verificare che 
abbia agito in modo indipendente ed 
esclusivamente nell'interesse pubblico;

Mediatrice di concedere un maggiore 
accesso del pubblico ai documenti relativi 
all'elaborazione di una proposta legislativa 
volta a contrastare l'abuso sessuale su 
minori, omettendo così di provvedere 
affinché i cittadini possano verificare che 
abbia agito in modo indipendente ed 
esclusivamente nell'interesse pubblico; 
sottolinea che la protezione dei minori 
dagli abusi sessuali deve essere la priorità 
assoluta dell'Unione; sottolinea che 
questa lotta deve andare di pari passo con 
la tutela dei diritti fondamentali, fra cui il 
diritto alla vita privata e alla protezione 
dei dati; invita la Commissione a 
garantire la piena trasparenza nella 
preparazione della proposta legislativa e a 
coinvolgere attivamente nel processo le 
organizzazioni della società civile, gli 
esperti e le ONG per la protezione dei 
minori; invita inoltre la Mediatrice a 
monitorare attentamente il seguito dato a 
questo fascicolo legislativo per garantire 
che le misure dell'UE siano non 
solamente efficaci nella protezione dei 
minori, ma anche pienamente conformi 
alla Carta dei diritti fondamentali;

Or. en

Emendamento 176
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. critica il rifiuto della Commissione 
di seguire la raccomandazione della 
Mediatrice di concedere un maggiore 
accesso del pubblico ai documenti relativi 
all'elaborazione di una proposta legislativa 
volta a contrastare l'abuso sessuale su 
minori, omettendo così di provvedere 
affinché i cittadini possano verificare che 
abbia agito in modo indipendente ed 

20. critica il rifiuto della Commissione 
di seguire la raccomandazione della 
Mediatrice di concedere un maggiore 
accesso del pubblico ai documenti relativi 
all'elaborazione di una proposta legislativa 
volta a contrastare l'abuso sessuale su 
minori, omettendo così di provvedere 
affinché i cittadini possano verificare che 
abbia agito in modo indipendente ed 
esclusivamente nell'interesse pubblico; 
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esclusivamente nell'interesse pubblico; sottolinea che la trasparenza è 
particolarmente importante in tale 
contesto, dato che la proposta riguarda 
direttamente i diritti fondamentali dei 
cittadini e la vita privata; sottolinea che la 
mancanza di trasparenza della 
Commissione può aver contribuito alla 
disinformazione e alla 
strumentalizzazione di questa delicata 
questione per suscitare paura tra i 
cittadini e rafforzare le narrazioni anti-
europee;

Or. en

Emendamento 177
Pál Szekeres, Virginie Joron, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 bis. apprezza il fatto che, a seguito 
delle decisioni della Mediatrice, EPSO 
abbia deciso di dare a quattro denuncianti 
l'opportunità di ripetere le prove; osserva 
che, oltre ai casi chiusi con una 
constatazione di cattiva amministrazione, 
EPSO ha risolto altri due casi durante 
l'indagine della Mediatrice decidendo di 
invitare i denuncianti a ripetere le prove; 
prende atto che, in risposta a un 
suggerimento e a osservazioni della 
Mediatrice, EPSO ha affermato che 
sarebbe possibile esaminare 
retroattivamente la funzionalità degli 
strumenti utilizzati dai candidati durante 
le prove e consentire in futuro di fornire 
automaticamente ai candidati una copia 
delle loro risposte e delle risposte corrette 
dopo le prove;

Or. en

Emendamento 178
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Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul 
modo in cui la Commissione ha effettuato 
la raccolta di dati mirata sull'impatto 
della popolazione di lupi nell'UE; deplora 
il fatto che la Commissione abbia citato 
una relazione del gruppo di esperti della 
Large Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare il declassamento dello status 
di protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa relazione come base per opporsi a 
una proposta della stessa natura e 
nonostante l'assenza di cambiamenti 
significativi nelle popolazioni di lupi; 
esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che la decisione di declassare lo 
status di protezione dei lupi è priva di una 
solida base scientifica, una situazione 
aggravata dal fatto che il pubblico non ha 
avuto accesso ai documenti pertinenti e 
che sono stati compiuti sforzi insufficienti 
per attuare misure preventive adeguate, il 
che è in contrasto con le disposizioni della 
Convenzione di Berna4; teme che tale 
decisione abbia creato un precedente 
preoccupante che mette a repentaglio 
l'approccio globale agli obiettivi di 
conservazione e la gestione della vita 
selvatica e dell'ambiente naturale;

soppresso

_________________
4 Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell'ambiente 
naturale in Europa.

Or. fr

Emendamento 179
Paolo Inselvini
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul 
modo in cui la Commissione ha effettuato 
la raccolta di dati mirata sull'impatto 
della popolazione di lupi nell'UE; deplora 
il fatto che la Commissione abbia citato 
una relazione del gruppo di esperti della 
Large Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare il declassamento dello status 
di protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa relazione come base per opporsi a 
una proposta della stessa natura e 
nonostante l'assenza di cambiamenti 
significativi nelle popolazioni di lupi; 
esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che la decisione di declassare lo 
status di protezione dei lupi è priva di una 
solida base scientifica, una situazione 
aggravata dal fatto che il pubblico non ha 
avuto accesso ai documenti pertinenti e 
che sono stati compiuti sforzi insufficienti 
per attuare misure preventive adeguate, il 
che è in contrasto con le disposizioni della 
Convenzione di Berna4 ; teme che tale 
decisione abbia creato un precedente 
preoccupante che mette a repentaglio 
l'approccio globale agli obiettivi di 
conservazione e la gestione della vita 
selvatica e dell'ambiente naturale;

soppresso

_________________
4 Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell'ambiente 
naturale in Europa.

Or. it

Emendamento 180
Pál Szekeres, Georg Mayer, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
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Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul 
modo in cui la Commissione ha effettuato 
la raccolta di dati mirata sull'impatto 
della popolazione di lupi nell'UE; deplora 
il fatto che la Commissione abbia citato 
una relazione del gruppo di esperti della 
Large Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare il declassamento dello status 
di protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa relazione come base per opporsi a 
una proposta della stessa natura e 
nonostante l'assenza di cambiamenti 
significativi nelle popolazioni di lupi; 
esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che la decisione di declassare lo 
status di protezione dei lupi è priva di una 
solida base scientifica, una situazione 
aggravata dal fatto che il pubblico non ha 
avuto accesso ai documenti pertinenti e 
che sono stati compiuti sforzi insufficienti 
per attuare misure preventive adeguate, il 
che è in contrasto con le disposizioni della 
Convenzione di Berna4; teme che tale 
decisione abbia creato un precedente 
preoccupante che mette a repentaglio 
l'approccio globale agli obiettivi di 
conservazione e la gestione della vita 
selvatica e dell'ambiente naturale;

soppresso

_________________
4 Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell'ambiente 
naturale in Europa.

Or. en

Emendamento 181
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21
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Proposta di risoluzione Emendamento

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul modo 
in cui la Commissione ha effettuato la 
raccolta di dati mirata sull'impatto della 
popolazione di lupi nell'UE; deplora il 
fatto che la Commissione abbia citato una 
relazione del gruppo di esperti della Large 
Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare il declassamento dello status 
di protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa relazione come base per opporsi a 
una proposta della stessa natura e 
nonostante l'assenza di cambiamenti 
significativi nelle popolazioni di lupi; 
esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che la decisione di declassare lo 
status di protezione dei lupi è priva di una 
solida base scientifica, una situazione 
aggravata dal fatto che il pubblico non ha 
avuto accesso ai documenti pertinenti e 
che sono stati compiuti sforzi insufficienti 
per attuare misure preventive adeguate, il 
che è in contrasto con le disposizioni della 
Convenzione di Berna4; teme che tale 
decisione abbia creato un precedente 
preoccupante che mette a repentaglio 
l'approccio globale agli obiettivi di 
conservazione e la gestione della vita 
selvatica e dell'ambiente naturale;

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare, nel 2024, 
un'indagine sul modo in cui la 
Commissione ha effettuato la raccolta di 
dati mirata sull'impatto della popolazione 
di lupi nell'UE; osserva, tuttavia, che, 
conformemente allo statuto del Mediatore, 
è stato necessario archiviare l'indagine in 
ragione di una causa pendente presso la 
Corte di giustizia dell'Unione europea (T-
634/24), in cui sono sollevate le medesime 
questioni;

_________________
4 Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell'ambiente 
naturale in Europa.

Or. en

Emendamento 182
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento



AM\1329072IT.docx 119/140 PE778.162v01-00

IT

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul modo 
in cui la Commissione ha effettuato la 
raccolta di dati mirata sull'impatto della 
popolazione di lupi nell'UE; deplora il 
fatto che la Commissione abbia citato una 
relazione del gruppo di esperti della Large 
Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare il declassamento dello status 
di protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa relazione come base per opporsi a 
una proposta della stessa natura e 
nonostante l'assenza di cambiamenti 
significativi nelle popolazioni di lupi; 
esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che la decisione di declassare lo 
status di protezione dei lupi è priva di una 
solida base scientifica, una situazione 
aggravata dal fatto che il pubblico non ha 
avuto accesso ai documenti pertinenti e 
che sono stati compiuti sforzi insufficienti 
per attuare misure preventive adeguate, il 
che è in contrasto con le disposizioni della 
Convenzione di Berna4; teme che tale 
decisione abbia creato un precedente 
preoccupante che mette a repentaglio 
l'approccio globale agli obiettivi di 
conservazione e la gestione della vita 
selvatica e dell'ambiente naturale;

21. prende atto della decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sulla 
raccolta di dati da parte della 
Commissione sull'impatto della 
popolazione di lupi nell'UE; sottolinea 
l'importanza di basare qualsiasi decisione 
relativa allo status di protezione giuridica 
dei lupi su prove scientifiche e 
sull'impatto sulle comunità rurali;

_________________
4 Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell'ambiente 
naturale in Europa.

Or. en

Emendamento 183
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul modo 

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul modo 
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in cui la Commissione ha effettuato la 
raccolta di dati mirata sull'impatto della 
popolazione di lupi nell'UE; deplora il 
fatto che la Commissione abbia citato una 
relazione del gruppo di esperti della Large 
Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare il declassamento dello status 
di protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa relazione come base per opporsi a 
una proposta della stessa natura e 
nonostante l'assenza di cambiamenti 
significativi nelle popolazioni di lupi; 
esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che la decisione di declassare lo 
status di protezione dei lupi è priva di una 
solida base scientifica, una situazione 
aggravata dal fatto che il pubblico non ha 
avuto accesso ai documenti pertinenti e 
che sono stati compiuti sforzi insufficienti 
per attuare misure preventive adeguate, il 
che è in contrasto con le disposizioni della 
Convenzione di Berna4; teme che tale 
decisione abbia creato un precedente 
preoccupante che mette a repentaglio 
l'approccio globale agli obiettivi di 
conservazione e la gestione della vita 
selvatica e dell'ambiente naturale;

in cui la Commissione ha effettuato la 
raccolta di dati mirata sull'impatto della 
popolazione di lupi nell'UE;

_________________
4 Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell'ambiente 
naturale in Europa.

Or. en

Emendamento 184
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul modo 
in cui la Commissione ha effettuato la 
raccolta di dati mirata sull'impatto della 

21. prende atto della decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul modo 
in cui la Commissione ha effettuato la 
raccolta di dati mirata sull'impatto della 



AM\1329072IT.docx 121/140 PE778.162v01-00

IT

popolazione di lupi nell'UE; deplora il 
fatto che la Commissione abbia citato una 
relazione del gruppo di esperti della Large 
Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare il declassamento dello status di 
protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa relazione come base per opporsi a 
una proposta della stessa natura e 
nonostante l'assenza di cambiamenti 
significativi nelle popolazioni di lupi; 
esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che la decisione di declassare lo 
status di protezione dei lupi è priva di una 
solida base scientifica, una situazione 
aggravata dal fatto che il pubblico non ha 
avuto accesso ai documenti pertinenti e 
che sono stati compiuti sforzi insufficienti 
per attuare misure preventive adeguate, il 
che è in contrasto con le disposizioni della 
Convenzione di Berna4; teme che tale 
decisione abbia creato un precedente 
preoccupante che mette a repentaglio 
l'approccio globale agli obiettivi di 
conservazione e la gestione della vita 
selvatica e dell'ambiente naturale;

popolazione di lupi nell'UE; apprezza il 
fatto che la Commissione abbia citato una 
relazione del gruppo di esperti della Large 
Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare l'adeguamento dello status di 
protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
coerentemente con il suo precedente 
utilizzo della stessa relazione come una 
delle basi per decisioni politiche, e alla 
luce dei costanti cambiamenti osservati 
nelle popolazioni di lupi; è fiducioso 
riguardo al fatto che la decisione di 
rivedere lo status di protezione dei lupi sia 
basata su solide considerazioni 
scientifiche, corroborate dalla 
disponibilità di documenti pertinenti e 
dagli sforzi per attuare misure preventive 
efficaci; ritiene che tale decisione abbia 
instaurato un precedente positivo che 
contribuisce a un approccio equilibrato 
agli obiettivi di conservazione e alla 
gestione della vita selvatica e dell'ambiente 
naturale;

_________________
4 Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell'ambiente 
naturale in Europa.

Or. en

Emendamento 185
Maria Zacharia

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul modo 
in cui la Commissione ha effettuato la 
raccolta di dati mirata sull'impatto della 
popolazione di lupi nell'UE; deplora il fatto 
che la Commissione abbia citato una 

21. apprezza la decisione della 
Mediatrice di avviare un'indagine sul modo 
in cui la Commissione ha effettuato la 
raccolta di dati mirata sull'impatto della 
popolazione di lupi nell'UE; deplora il fatto 
che la Commissione abbia citato una 
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relazione del gruppo di esperti della Large 
Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare il declassamento dello status di 
protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa relazione come base per opporsi a 
una proposta della stessa natura e 
nonostante l'assenza di cambiamenti 
significativi nelle popolazioni di lupi; 
esprime profonda preoccupazione per il 
fatto che la decisione di declassare lo status 
di protezione dei lupi è priva di una solida 
base scientifica, una situazione aggravata 
dal fatto che il pubblico non ha avuto 
accesso ai documenti pertinenti e che sono 
stati compiuti sforzi insufficienti per 
attuare misure preventive adeguate, il che è 
in contrasto con le disposizioni della 
Convenzione di Berna4; teme che tale 
decisione abbia creato un precedente 
preoccupante che mette a repentaglio 
l'approccio globale agli obiettivi di 
conservazione e la gestione della vita 
selvatica e dell'ambiente naturale;

relazione del gruppo di esperti della Large 
Carnivore Initiative for Europe per 
giustificare il declassamento dello status di 
protezione giuridica dei lupi nell'UE, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa relazione come base per opporsi a 
una proposta della stessa natura e 
nonostante i segni di un calo della 
popolazione di lupi censita nel 2024 
rispetto al 2023; esprime profonda 
preoccupazione per il fatto che la decisione 
di declassare lo status di protezione dei lupi 
è priva di una solida base scientifica, una 
situazione aggravata dal fatto che il 
pubblico non ha avuto accesso ai 
documenti pertinenti e che sono stati 
compiuti sforzi insufficienti per attuare 
misure preventive adeguate, il che è in 
contrasto con le disposizioni della 
Convenzione di Berna4; teme che tale 
decisione abbia creato un precedente 
preoccupante che mette a repentaglio 
l'approccio globale agli obiettivi di 
conservazione e la gestione della vita 
selvatica e dell'ambiente naturale;

_________________ _________________
4 Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell'ambiente naturale 
in Europa.

4 Convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell'ambiente naturale 
in Europa.

Or. el

Emendamento 186
Pál Szekeres, Georg Mayer, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 bis. apprezza la decisione di declassare 
lo status di protezione giuridica del lupo 
nell'UE, che tiene infine conto delle 
preoccupazioni di lunga data delle 
comunità rurali e degli agricoltori, 
ignorate per anni; condanna l'approccio 
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contraddittorio della Commissione nel 
citare una relazione del gruppo di esperti 
della Large Carnivore Initiative for 
Europe per giustificare tale decisione, 
sebbene in precedenza avesse utilizzato la 
stessa fonte per respingere una proposta 
identica e nonostante il fatto che non 
siano stati registrati cambiamenti 
significativi nei dati sulla popolazione dei 
lupi; denuncia la mancanza di 
trasparenza, il rifiuto di concedere 
l'accesso del pubblico ai documenti 
pertinenti e la mancata attuazione di 
misure preventive significative, fattori 
indicativi di una pratica di governance 
basata più sulla convenienza politica e 
sull'esperienza personale che sulla 
coerenza scientifica; avverte che tale 
gestione arbitraria delle questioni di 
conservazione mina la fiducia nelle 
istituzioni dell'UE e costituisce un 
pericoloso precedente per la gestione della 
fauna selvatica e degli habitat, anche se 
in questo caso specifico il risultato finale 
è appropriato;

Or. en

Emendamento 187
Kosma Złotowski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice debbano 
essere attuate rapidamente e accompagnate 
da ulteriori requisiti giuridicamente 
vincolanti per rispettare i più elevati 

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice debbano 
essere attuate rapidamente e accompagnate 
da ulteriori requisiti giuridicamente 
vincolanti per rispettare i più elevati 
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standard di trasparenza e responsabilità, in 
particolare alla luce del recente accordo 
politico gravemente dannoso della 
Commissione volto ad aumentare 
ulteriormente la dipendenza dell'UE dagli 
Stati Uniti in vari settori critici, tra cui la 
difesa, l'IA e i combustibili fossili, cui si 
associano impegni tesi a indebolire le 
normative dell'UE in materia di energia, il 
che è pregiudizievole per il Green Deal 
dell'UE e crea squilibri svantaggiosi per il 
settore alimentare e quello agricolo 
dell'UE;

standard di trasparenza e responsabilità, in 
particolare alla luce del recente accordo 
politico strategicamente vantaggioso della 
Commissione volto a rafforzare 
ulteriormente la cooperazione dell'UE con 
gli Stati Uniti in vari settori critici, tra cui 
la difesa, l'IA e i combustibili fossili, cui si 
associano impegni tesi a bilanciare le 
normative dell'UE in materia di energia, il 
che è migliorativo per la politica 
industriale dell'UE e crea opportunità 
vantaggiose per il settore alimentare e 
quello agricolo dell'UE;

Or. en

Emendamento 188
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice 
debbano essere attuate rapidamente e 
accompagnate da ulteriori requisiti 
giuridicamente vincolanti per rispettare i 
più elevati standard di trasparenza e 
responsabilità, in particolare alla luce del 
recente accordo politico gravemente 
dannoso della Commissione volto ad 
aumentare ulteriormente la dipendenza 
dell'UE dagli Stati Uniti in vari settori 
critici, tra cui la difesa, l'IA e i 
combustibili fossili, cui si associano 
impegni tesi a indebolire le normative 
dell'UE in materia di energia, il che è 
pregiudizievole per il Green Deal dell'UE 
e crea squilibri svantaggiosi per il settore 

22. prende atto della serie di proposte 
della Mediatrice alla Commissione sul 
miglioramento della trasparenza in seno al 
Consiglio UE-USA per il commercio e la 
tecnologia, che funge da forum per 
coordinare gli approcci e approfondire le 
relazioni commerciali, economiche e 
tecnologiche; esprime preoccupazione per 
l'accordo politico concluso dalla 
Commissione tra l'UE e gli Stati Uniti, 
che è destinato ad aumentare la 
dipendenza dell'UE dagli Stati Uniti in una 
serie di settori strategici;



AM\1329072IT.docx 125/140 PE778.162v01-00

IT

alimentare e quello agricolo dell'UE;

Or. fr

Emendamento 189
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice 
debbano essere attuate rapidamente e 
accompagnate da ulteriori requisiti 
giuridicamente vincolanti per rispettare i 
più elevati standard di trasparenza e 
responsabilità, in particolare alla luce del 
recente accordo politico gravemente 
dannoso della Commissione volto ad 
aumentare ulteriormente la dipendenza 
dell'UE dagli Stati Uniti in vari settori 
critici, tra cui la difesa, l'IA e i 
combustibili fossili, cui si associano 
impegni tesi a indebolire le normative 
dell'UE in materia di energia, il che è 
pregiudizievole per il Green Deal dell'UE 
e crea squilibri svantaggiosi per il settore 
alimentare e quello agricolo dell'UE;

22. prende atto delle proposte della 
Mediatrice alla Commissione sul 
miglioramento della trasparenza in seno al 
Consiglio UE-USA per il commercio e la 
tecnologia, che funge da forum per 
coordinare gli approcci e approfondire le 
relazioni commerciali, economiche e 
tecnologiche;

Or. en

Emendamento 190
Gheorghe Falcă

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22
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Proposta di risoluzione Emendamento

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice 
debbano essere attuate rapidamente e 
accompagnate da ulteriori requisiti 
giuridicamente vincolanti per rispettare i 
più elevati standard di trasparenza e 
responsabilità, in particolare alla luce del 
recente accordo politico gravemente 
dannoso della Commissione volto ad 
aumentare ulteriormente la dipendenza 
dell'UE dagli Stati Uniti in vari settori 
critici, tra cui la difesa, l'IA e i 
combustibili fossili, cui si associano 
impegni tesi a indebolire le normative 
dell'UE in materia di energia, il che è 
pregiudizievole per il Green Deal dell'UE 
e crea squilibri svantaggiosi per il settore 
alimentare e quello agricolo dell'UE;

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche;

Or. en

Emendamento 191
Elena Nevado del Campo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice debbano 

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice debbano 
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essere attuate rapidamente e accompagnate 
da ulteriori requisiti giuridicamente 
vincolanti per rispettare i più elevati 
standard di trasparenza e responsabilità, in 
particolare alla luce del recente accordo 
politico gravemente dannoso della 
Commissione volto ad aumentare 
ulteriormente la dipendenza dell'UE dagli 
Stati Uniti in vari settori critici, tra cui la 
difesa, l'IA e i combustibili fossili, cui si 
associano impegni tesi a indebolire le 
normative dell'UE in materia di energia, 
il che è pregiudizievole per il Green Deal 
dell'UE e crea squilibri svantaggiosi per il 
settore alimentare e quello agricolo 
dell'UE;

essere attuate rapidamente e accompagnate 
da ulteriori requisiti giuridicamente 
vincolanti per rispettare i più elevati 
standard di trasparenza e responsabilità;

Or. en

Emendamento 192
Eugen Tomac

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice debbano 
essere attuate rapidamente e accompagnate 
da ulteriori requisiti giuridicamente 
vincolanti per rispettare i più elevati 
standard di trasparenza e responsabilità, in 
particolare alla luce del recente accordo 
politico gravemente dannoso della 
Commissione volto ad aumentare 
ulteriormente la dipendenza dell'UE dagli 
Stati Uniti in vari settori critici, tra cui la 
difesa, l'IA e i combustibili fossili, cui si 
associano impegni tesi a indebolire le 
normative dell'UE in materia di energia, 

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice debbano 
essere attuate rapidamente e accompagnate 
da ulteriori requisiti giuridicamente 
vincolanti per rispettare i più elevati 
standard di trasparenza e responsabilità;
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il che è pregiudizievole per il Green Deal 
dell'UE e crea squilibri svantaggiosi per il 
settore alimentare e quello agricolo 
dell'UE;

Or. en

Emendamento 193
Paolo Inselvini

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice debbano 
essere attuate rapidamente e accompagnate 
da ulteriori requisiti giuridicamente 
vincolanti per rispettare i più elevati 
standard di trasparenza e responsabilità, in 
particolare alla luce del recente accordo 
politico gravemente dannoso della 
Commissione volto ad aumentare 
ulteriormente la dipendenza dell'UE dagli 
Stati Uniti in vari settori critici, tra cui la 
difesa, l'IA e i combustibili fossili, cui si 
associano impegni tesi a indebolire le 
normative dell'UE in materia di energia, il 
che è pregiudizievole per il Green Deal 
dell'UE e crea squilibri svantaggiosi per il 
settore alimentare e quello agricolo 
dell'UE;

22. accoglie con favore la serie di 
proposte della Mediatrice alla 
Commissione sul miglioramento della 
trasparenza in seno al Consiglio UE-USA 
per il commercio e la tecnologia, che funge 
da forum per coordinare gli approcci e 
approfondire le relazioni commerciali, 
economiche e tecnologiche; ritiene che le 
raccomandazioni della Mediatrice debbano 
essere attuate rapidamente e accompagnate 
da ulteriori requisiti giuridicamente 
vincolanti per rispettare i più elevati 
standard di trasparenza e responsabilità, in 
particolare alla luce del recente accordo 
politico gravemente dannoso della 
Commissione volto ad aumentare 
ulteriormente la dipendenza dell'UE dagli 
Stati Uniti in vari settori critici, tra cui la 
difesa, l'IA e i combustibili fossili, cui si 
associano impegni tesi a indebolire le 
normative dell'UE in materia di energia, il 
che crea squilibri svantaggiosi per il settore 
alimentare e quello agricolo dell'UE;

Or. it

Emendamento 194
Nikos Pappas
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. prende atto che la Mediatrice 
europea ha avviato un'indagine sulla 
gestione dei negoziati UE-Mercosur, in 
particolare per quanto riguarda la 
trasparenza e la mancata conclusione, da 
parte della Commissione, di una 
valutazione d'impatto globale per la 
sostenibilità prima di concludere 
l'accordo; esprime preoccupazione per il 
fatto che tale mancanza costituisce un 
esempio di cattiva amministrazione, 
poiché ha impedito una valutazione 
completa delle conseguenze ambientali, 
sociali e in termini di diritti umani 
dell'accordo; invita la Mediatrice a 
garantire di accertarsi, nell'ambito della 
sua indagine, se le istituzioni dell'UE 
abbiano adeguatamente salvaguardato le 
norme ambientali e sociali nel processo 
negoziale;

Or. en

Emendamento 195
Pál Szekeres, Virginie Joron, Georg Mayer, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás 
Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. deplora il fatto che, nel 
dicembre 2024, la Commissione europea 
abbia proceduto unilateralmente alla 
firma dell'accordo Mercosur, ignorando 
la forte e ripetuta opposizione espressa da 
diversi parlamenti nazionali, dal 
Parlamento europeo e dagli agricoltori e 
allevatori europei; si rammarica che tale 
procedura comprometta i diritti 
democratici dei cittadini esercitati 
attraverso i loro legittimi rappresentanti 
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politici; invita la Mediatrice europea a 
indagare se siano stati violati dei diritti 
nel processo che ha portato alla firma 
dell'accordo in questione;

Or. en

Emendamento 196
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. prende atto dell'indagine effettuata 
dalla Mediatrice di propria iniziativa sulle 
modalità con cui la Commissione 
garantisce che gli esperti incaricati di 
valutare le proposte del Fondo europeo 
per la difesa non abbiano conflitti di 
interesse; constata che la Commissione 
non è tenuta a rendere pubblici i nomi di 
tali esperti; apprezza le raccomandazioni 
formulate dalla Mediatrice alla 
Commissione di chiedere proattivamente 
ulteriori informazioni sugli esperti, anche 
chiedendo loro di compilare una 
dichiarazione di interessi dettagliata;

Or. en

Emendamento 197
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 ter. prende atto di diverse indagini 
della Mediatrice scaturite da denunce 
relative al funzionamento e alla gestione 
dell'Ufficio europeo di selezione del 
personale (EPSO), incentrate sui test a 
distanza e sulle modalità con cui EPSO 
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ha trattato le preoccupazioni dei candidati 
relative a problemi sorti durante le prove 
a distanza gestite dal contraente di EPSO, 
tra cui problemi tecnici nell'avvio dei test, 
la mancanza di strumenti di lavoro 
adeguati nella piattaforma in cui si 
svolgevano i test e tempi di attesa 
eccessivamente lunghi prima che un 
supervisore si rendesse disponibile; è 
allarmato per le conclusioni della 
Mediatrice che evidenziano molteplici casi 
di cattiva amministrazione dovuti al fatto 
che EPSO non ha risposto adeguatamente 
alle argomentazioni dei denuncianti, 
anche fornendo loro informazioni 
contraddittorie o respingendo le denunce 
anche quando i candidati avevano seguito 
le istruzioni per la segnalazione di 
problemi tecnici; invita la Commissione a 
esaminare tutti i processi e le procedure di 
EPSO e a porre rimedio con urgenza a 
tutte le carenze evidenziate, dato che 
queste rischiano di arrecare un grave 
danno reputazionale alla Commissione e 
al quadro istituzionale dell'UE nel suo 
insieme;

Or. en

Emendamento 198
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. elogia l'insieme delle attività della 
Mediatrice per proteggere i diritti delle 
persone con disabilità, con particolare 
attenzione all'attuazione, da parte 
dell'amministrazione dell'UE, della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, uno strumento 
internazionale vincolante in materia di 
diritti umani volto a promuovere e 
garantire il pieno ed equo godimento di 

23. elogia l'insieme delle attività della 
Mediatrice per proteggere i diritti delle 
persone con disabilità, con particolare 
attenzione all'attuazione, da parte 
dell'amministrazione dell'UE, della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità; sostiene 
l'opinione della Mediatrice secondo la 
quale, in quanto parte della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
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tutti i diritti umani e di tutte le libertà 
fondamentali da parte di tutte le persone 
con disabilità; sostiene l'opinione della 
Mediatrice secondo la quale, in quanto 
parte della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, l'UE dovrebbe dare l'esempio nel 
rispetto delle norme della Convenzione;

con disabilità, l'UE dovrebbe dare 
l'esempio nel rispetto delle norme della 
Convenzione; sottolinea tuttavia che, 
sebbene siano stati compiuti progressi in 
seno alle istituzioni dell'UE per quanto 
riguarda l'attuazione delle disposizioni 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità, il 
conseguimento di numerosi obiettivi in 
materia di accessibilità presenta ancora 
ritardi e non è abbastanza efficace; 
raccomanda al prossimo Mediatore di 
intervenire per valutare e velocizzare le 
misure di accessibilità e di 
accomodamento ragionevole nelle 
istituzioni europee e per verificare se le 
persone con disabilità siano rappresentate 
in modo proporzionale nelle istituzioni;

Or. en

Emendamento 199
Maria Zacharia

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. elogia l'insieme delle attività della 
Mediatrice per proteggere i diritti delle 
persone con disabilità, con particolare 
attenzione all'attuazione, da parte 
dell'amministrazione dell'UE, della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, uno strumento 
internazionale vincolante in materia di 
diritti umani volto a promuovere e 
garantire il pieno ed equo godimento di 
tutti i diritti umani e di tutte le libertà 
fondamentali da parte di tutte le persone 
con disabilità; sostiene l'opinione della 
Mediatrice secondo la quale, in quanto 
parte della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, l'UE dovrebbe dare l'esempio nel 
rispetto delle norme della Convenzione;

23. elogia l'insieme delle attività della 
Mediatrice per proteggere i diritti delle 
persone con disabilità, con particolare 
attenzione all'attuazione, da parte 
dell'amministrazione dell'UE, della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, uno strumento 
internazionale vincolante in materia di 
diritti umani volto a promuovere e 
garantire il pieno ed equo godimento di 
tutti i diritti umani e di tutte le libertà 
fondamentali da parte di tutte le persone 
con disabilità; sostiene l'opinione della 
Mediatrice secondo la quale, in quanto 
parte della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, l'UE dovrebbe dare l'esempio nel 
rispetto delle norme della Convenzione; 
osserva che la Commissione dovrebbe 
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rendere tempestivamente disponibili al 
pubblico gli ordini del giorno e le 
decisioni dei gruppi ministeriali e di 
lavoro, garantire che le informazioni 
siano coerenti, facilmente accessibili e 
comprensibili per i cittadini e i portatori di 
interessi e predisporre procedure volte a 
incoraggiare una partecipazione ampia e 
diversificata in modo da migliorare la 
responsabilità e la trasparenza;

Or. el

Emendamento 200
Cristina Guarda

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. apprezza la serie di suggerimenti 
formulati dalla Mediatrice per aiutare la 
Commissione a garantire che 
l'intelligenza artificiale (IA) continui a 
essere utilizzata in modo responsabile nel 
processo decisionale; prende atto delle 
misure adottate dalla Commissione per 
garantire che il suo utilizzo dei sistemi di 
IA sia conforme al regolamento sull'IA di 
recente adozione; sottolinea l'importanza 
di garantire che tutti i sistemi di IA che 
sostengono il lavoro della Commissione 
continuino a essere sottoposti a 
un'efficace sorveglianza umana e che, in 
ogni caso, il processo decisionale non sia 
delegato a tali sistemi; reputa 
fondamentale che i funzionari pubblici 
responsabili della sorveglianza umana dei 
sistemi di IA ricevano una formazione 
adeguata su una valutazione e una 
verifica dei risultati prodotti dall'IA 
condotte in modo critico, in cui siano 
trattati tutti i rischi potenziali e gli errori 
generati;

Or. en
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Emendamento 201
Pál Szekeres, Virginie Joron, Georg Mayer, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás 
Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. si rammarica del fatto che la 
Commissione abbia deciso di eludere gli 
ostacoli politici e giuridici alla ratifica 
dell'accordo Mercosur suddividendo 
l'accordo in due strumenti giuridici 
distinti e, in tal modo, aggirando i 
parlamenti nazionali, ignorando le 
legittime preoccupazioni degli Stati 
membri e riducendo il controllo del 
Parlamento europeo a una semplice 
formalità circoscritta agli aspetti 
commerciali; invita la Mediatrice europea 
ad avviare un'indagine su tale questione; 
sottolinea che non dovrebbe essere 
concluso nessun accordo che 
comprometta gli agricoltori e i lavoratori 
europei e la sovranità strategica 
dell'Unione contro la volontà degli Stati 
membri e dei loro cittadini;

Or. en

Emendamento 202
Eugen Tomac, Michał Kobosko

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. sottolinea l'importanza di una 
stretta cooperazione tra la Mediatrice 
europea, i difensori civici nazionali e 
regionali riuniti nella Rete europea dei 
difensori civici (ENO) e le 
amministrazioni degli Stati membri, con 
l'obiettivo di promuovere la buona 
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amministrazione, la trasparenza e la 
tutela dei diritti dei cittadini in tutta 
l'Unione; incoraggia ulteriori scambi di 
migliori pratiche e iniziative congiunte 
per rafforzare la fiducia dei cittadini sia 
nell'UE che nelle istituzioni nazionali; 
incoraggia la Mediatrice a rafforzare 
anche la cooperazione con le istituzioni 
dei difensori civici dei paesi candidati 
all'adesione all'UE;

Or. en

Emendamento 203
Nikos Pappas

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. sottolinea l'importanza del ruolo 
della Mediatrice nella salvaguardia dei 
diritti sociali, tra cui la parità di genere, i 
diritti delle persone con disabilità, i diritti 
dei minori e l'accesso ai servizi sanitari e 
sociali; invita la Mediatrice a rafforzare il 
suo monitoraggio delle modalità con cui 
le istituzioni e le agenzie dell'UE 
rispettano tali diritti nella loro 
amministrazione quotidiana e 
nell'esecuzione dei programmi finanziati 
dall'UE;

Or. en

Emendamento 204
Cristina Guarda

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 ter. sottolinea che in diverse 
indagini la Mediatrice è giunta alla 
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conclusione che EPSO ha commesso atti 
di cattiva amministrazione nella gestione 
delle denunce dei candidati, in particolare 
per quanto riguarda le procedure dei test 
a distanza e le carenze delle piattaforme, 
spesso fornendo ai denuncianti 
informazioni contraddittorie, dimostrando 
una mancanza di flessibilità e adottando 
decisioni irragionevoli; è fermamente 
convinto che EPSO debba occuparsi in 
via prioritaria di risolvere tutte le sue 
gravi carenze nell'organizzazione delle 
procedure di selezione al fine di 
ripristinarne l'integrità, la trasparenza e 
la responsabilità in modo da 
salvaguardare il loro ambito di 
applicazione previsto, che è quello di 
assicurare alle istituzioni dell'UE la 
collaborazione di funzionari dotati delle 
più alte qualità di competenza, efficienza 
e integrità, assunti su una base geografica 
quanto più ampia possibile tra i cittadini 
degli Stati membri dell'Unione;

Or. en

Emendamento 205
Nadine Morano

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. osserva che il tasso di accettazione 
delle proposte della Mediatrice da parte 
delle istituzioni dell'UE nel 2024 è stato 
dell'82 %, in lieve miglioramento rispetto 
all'anno precedente; ritiene fermamente che 
le istituzioni, gli organi e gli organismi 
dell'Unione debbano cooperare in modo 
soddisfacente con la Mediatrice in tutti i 
casi, nel pieno e sistematico rispetto di 
tutte le raccomandazioni della Mediatrice;

24. osserva che il tasso di accettazione 
delle proposte della Mediatrice da parte 
delle istituzioni dell'UE nel 2024 è stato 
dell'82 %, in lieve miglioramento rispetto 
all'anno precedente; ritiene fermamente che 
le istituzioni, gli organi e gli organismi 
dell'Unione debbano cooperare in modo 
soddisfacente con la Mediatrice;

Or. fr
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Emendamento 206
Galato Alexandraki, Emmanouil Fragkos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. invita la commissione per le 
petizioni a rendere pubblici, senza 
indugio, il calendario preciso e i termini 
di riferimento della missione in Grecia in 
relazione all'incidente di Tempi, ad 
accelerare la missione, ove possibile sul 
piano istituzionale, affinché si svolga 
quanto prima nel 2026 e a garantire 
quanto segue: un processo imparziale e 
partecipativo con riunioni con tutte le 
parti interessate, tra cui le famiglie delle 
vittime, i lavoratori ed esperti 
indipendenti; il pieno accesso ai 
documenti e ai dati pertinenti, 
conformemente al principio della 
trasparenza legislativa e alle pertinenti 
sentenze della CGUE; la pubblicazione di 
un resoconto di missione dettagliato 
contenente raccomandazioni specifiche 
destinate alla Commissione e alle autorità 
greche e un calendario vincolante di 
follow-up, compreso un aggiornamento 
intermedio entro tre mesi dal 
completamento della missione;

Or. el

Emendamento 207
Pál Szekeres, Virginie Joron, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás Pabón, Jean-
Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. si rammarica che la Commissione 
abbia concluso il "Quadro Stati Uniti-
Unione europea relativo a un accordo su 
un commercio reciproco equo ed 
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equilibrato" senza aver ricevuto alcun 
mandato formale dal Consiglio, in palese 
inosservanza dell'equilibrio istituzionale 
sancito dai trattati; invita la Mediatrice 
europea a indagare se durante il processo 
negoziale siano state rispettate le norme 
in materia di trasparenza; sottolinea che 
la Commissione non dovrebbe perseguire 
alcun accordo internazionale senza un 
chiaro mandato e senza il pieno 
coinvolgimento degli Stati membri e dei 
rappresentanti dei cittadini; incarica la 
Mediatrice europea di ricordare 
formalmente alla Commissione tali 
obblighi;

Or. en

Emendamento 208
Murielle Laurent

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. apprezza l'aumento significativo 
delle attività di sensibilizzazione della 
Mediatrice sui social media nel 2024, 
come pure l'apertura di nuovi account su 
Thread e Bluesky; elogia la Mediatrice e 
il suo personale per gli sforzi di 
comunicazione mirati, che contribuiscono 
a sensibilizzare i cittadini alle attività 
dell'UE; incoraggia la Mediatrice a 
garantire la trasparenza pubblicando 
informazioni sui prossimi eventi che 
intende ospitare;

Or. en

Emendamento 209
Nikos Pappas

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. sottolinea che diverse indagini 
avviate nel 2024 riguardanti l'Agenzia 
dell'Unione europea per l'asilo (EUAA) e 
Frontex in relazione alla Grecia hanno 
evidenziato sfide sistemiche nel garantire 
la responsabilità e il rispetto degli 
obblighi dell'UE in materia di diritti 
fondamentali; invita la Commissione e le 
agenzie interessate a riferire al 
Parlamento in merito al seguito dato alle 
conclusioni della Mediatrice nei casi in 
questione;

Or. en

Emendamento 210
Pál Szekeres, Virginie Joron, Georg Mayer, Juan Carlos Girauta Vidal, Mireia Borrás 
Pabón, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 ter. ricorda le conclusioni della 
Mediatrice sul rifiuto della Commissione 
di divulgare i documenti e le 
comunicazioni chiave relativi ai contratti 
dell'UE sui vaccini; sottolinea che anche 
la Corte di giustizia dell'UE1bis ha 
condannato tale mancanza di 
trasparenza; sottolinea che i ripetuti 
avvertimenti della Mediatrice devono 
essere seguiti da misure vincolanti per 
garantire la piena responsabilità in tutti i 
futuri contratti di importanza strategica;
_________________
1bis Causa T-36/23, Stevi e The New York 
Times/Commissione, sentenza del 
Tribunale del 17 luglio 2024.

Or. en
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